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IL PERCORSO DIDATTICO

Campioni
di giornalismo
I giovanissimi reporter della Scuola Primaria e della Secondaria di primo grado
raccontano con curiosità e spirito critico le sfide del mondo di oggi
Ecco i loro risultati e le testimonianze dei partner che sostengono il progetto 

Un progetto
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Il punto

Questi giovani
sapranno gestire
le nuove sfide

Guglielmo
Vezzosi

U na cosa è evidente
come il sole che
sorge al mattino: e

cioè che i ragazzi di oggi
hanno le idee molto chiare
sulle grandi sfide che li
attendono quando
diventeranno adulti e sul fatto
che, fin da subito, si pongono
nei confronti della realtà con
spirito critico e grande
attenzione a temi cruciali
come la sostenibilità, la difesa
delle risorse naturali,
l’emergenza climatica e lo
sviluppo digitale, ma anche
l’inclusione, la lotta alle
disuguaglianze di genere, la
difesa dei valori fondanti della
nostra democrazia, così come
l’educazione alimentare, la
tutela e conservazione di
opere e tesori d’arte.
Lo hanno fatto capire
benissimo attraverso le pagine
realizzate partecipando a
Cronisti in classe, XXII
edizione, il progetto didattico
e di educazione civica rivolto
agli alunni della scuola
Primaria (classi quarte e
quinte) e dell’intero ciclo della
secondaria di primo grado,
promosso da La Nazione, il
Resto del Carlino e Il Giorno, i
quotidiani del nostro gruppo
editoriale.
Lavorare in squadra,
confrontarsi, raccontare la
realtà che li circonda,
intervistare i protagonisti di
grandi aziende di servizi
pubblici, ma anche esperti,
storici o residenti dei diversi
quartieri della città o nei
piccoli paesi: questo hanno
fatto le migliaia di ragazze e
ragazzi che hanno partecipato
al Campionato di Giornalismo.
Hanno rivolto domande e
cercato risposte, verificato e
confrontato le notizie raccolte,
insomma hanno provato, con
successo, a fare quello che i
giornalisti fanno ogni giorno
cercando di offrire ai lettori gli
strumenti per conoscere i fatti,
comprenderli e farsi
un’opinione su quello che
accade. E’ questo il senso di
Cronisti in classe e oggi ne
raccontiamo, in questo inserto
speciale, i risultati finali con le
premiazioni svoltesi in
ciascuna città, la festa con i
ragazzi e i loro docenti e le
interviste ai partner e agli
sponsor che sostengono
l’iniziativa e ne condividono le
finalità educative.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Antonio Mazzeo,
presidente del consiglio
regionale della Toscana:
«Difendiamo i valori»

A pagina

6

Adamo Ascari, ad Conad
Nord Ovest: «Crescere
Insieme ai giovani per un
futuro più responsabile»

A pagina

7

8

Alessandro Mazzei, dg
Ait: «Acqua, andiamo
nelle scuole a spiegare
le buone abitudini»

A pagina

I protagonisti di “Cronisti
in classe 2024“: le
premiazioni e le pagine
realizzate città per città

Da pagina

9

Nicola Perini, presidente
Cispel: «Ambiente,
diritto alle casa, digitale:
dalle scuole tanti stimoli»

A pagina

10

Marco Bottino,
presidente Anbi Toscana:
«Le scuole vengono a
vedere il nostro lavoro»

A pagina

11

Lorenzo Perra, presidente
di Alia Multiutility: «Gioco
di squadra per un futuro
più sostenibile»

A pagina

Gianni Bechelli,
presidente Autolinee
Toscane: «I giovani sono
sensibili ai temi green»

A pagina

LE NOSTRE INIZIATIVE
Cronisti in classe
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Gli studenti-giornalisti
E’ stato l’anno dei record
Le classi iscritte sono 440
e9mila i ragazzi protagonisti
Un successo la XXII edizione del progetto culturale e di educazione civica
promosso da La Nazione. Centinaia le pagine prodotte. Bene il sito Internet
dedicato. In crescita il numero degli sponsor e dei partner dell’iniziativa

La premiazione di Cronisti in classe a Montecatini Terme

FIRENZE

Si sono affrontati a colpi di in-
chieste e interviste, hanno scrit-
to articoli, scattato foto e pro-
dotto disegni. E alla fine hanno
realizzato delle autentiche pagi-
ne di giornale, pubblicate su La
Nazione nel corso dell’inverno e
della primavera per arrivare a
maggio e festeggiare con le pre-
miazioni svoltesi in ciascuna cit-
tà della nostra area di diffusio-
ne, ovvero Toscana, Umbria e
provincia de La Spezia. Sono i
protagonisti del Campionato di
Giornalismo, XXII edizione, i cro-
nisti in classe – delle IV e V della
Primaria e dell’intero ciclo della
scuola secondaria di Primo Gra-
do – che hanno animato anche
quest’anno una sfida avvincen-
te ed entusiasmante dimostran-
do spirito critico, attenzione e
capacità di interrogarsi di fron-
te alle sfide e ai grandi temi dei
nostri giorni e della vita nelle lo-
ro città.
Un progetto culturale e didatti-
co che, cresciuto nei numeri, ve-
de il patrocinio e della presiden-
za del consiglio regionale della
Toscana e il supporto operativo

dell’Ufficio scolastico regionale
della Toscana, che ha seguito
da vicino le scuole e i giovani
che si cono cimentati in questa
emozionante impresa.
I ragazzi, sotto la guida dei loro
docenti, si sono avvicinati al me-
stiere del giornalista e si sono
messi alla prova documentando-
si e verificando fatti e notizie
che poi hanno scritto sul giorna-
le. Il risultato è stato ottimo tan-
to da mettere a dura prova la
giuria qualificata – presieduta
da Agnese Pini, direttrice di Qn,
La Nazione, il Resto del Carlino
e Il Giorno – chiamata a valutare

gli elaborati proposti.
E tutte le pagine pubblicate sul-
la carta sono state anche ripro-
dotte sul sito dedicato
(www.cronistiinclasse.it) dove è
stato possibile votare ciascun
elaborato per decretare, città

per città, le pagine preferite del
web. Sul sito sono anche dispo-
nibili guide e strumenti di lavo-
ro aggiuntivi organizzati per la
scuola primaria e secondaria di
primo grado. Da quest’anno era
anche attiva una sezione intera-
mente dedicata all’educazione
e sicurezza stradale con una gui-
da docente e due schede inte-
rattive.
Nell’ultimo mese si sono svol-
te, in ogni città, le premiazioni
alla presenza di istituzioni, enti,
associazioni e naturalmente de-
gli sponsor, i partner che condi-
vidono e sostengono il progetto

e le sue finalità. Anzi, numerosi
sponsor avevano a loro volta
proposto alle scuole tracce e te-
mi da seguire su alcune grandi
sfide dei nostri giorni (sostenibi-
lità, difesa dell’ambiente e delle
risorse naturali, recupero dei ri-
fiuti, educazione alimentare, in-
clusione, città digitali, volonta-
riato) e hanno offerto premi ag-
giuntivi per quelle scuole che
hanno poi seguito il suggeri-
mento proposto declinandolo
in maniera critica e originale.
Il Campionato di giornalismo si
svolge in collaborazione con il
team di Marketing e Speed (la
concessionaria per la raccolta
pubblicitaria del nostro gruppo
editoriale) e vede il sostegno e
la partecipazione di importanti
sponsor regionali e locali che
condividono le finalità educati-
ve del progetto. Tanti compa-
gni di viaggio, che sono tutti
protagonisti in questo inserto
Speciale di 96 pagine, da legge-
re e da conservare. A tutti loro
sono dedicate interviste e inter-
venti che puntano i riflettori sul
senso della loro partecipazione
e sui progetti sviluppati insieme
al mondo della scuola.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cronisti in classe
un successo lungo 22 anni

I dati nazionali*

Il progetto
Nato nel 2002, propone agli studenti delle secondarie di primo grado 
e della primaria un percorso formativo volto a:
1) avvicinare le nuove generazioni alla lettura del quotidiano 
2) stimolare l’interesse dei ragazzi sui temi di attualità 
3) far sperimentare agli studenti la realizzazione di un articolo 

* (anno scolastico 2023/2024)

500
scuole coinvolte

oltre 1.000 classi

oltre 23.000 
studenti
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I social network sono ormaiparte integrante della vita dellepersone e nessuno può più far-ne a meno. In alcuni casi sonodiventati una vera e propria di-pendenza: molti giovani preferi-scono restare chiusi in casa da-vanti al cellulare piuttosto cheuscire con gli amici ‘reali’, tra-scurando i rapporti personali.Le piattaforme digitali si usanoper comunicare, postare foto,vedere video, per non sentirsisoli e per passare il tempo, perinviare messaggi, per studiare,ma soprattutto per conoscerequello che accade nel mondo intempo reale e tenersi aggiornatisui fatti.
In questo momento, i socialhanno assunto anche un’impor-tanza politica, oltre che cultura-le: servono a manifestare in fa-vore della pace, ad organizzaregli aiuti per i civili dell’Ucrainache scappano dalle loro città

bombardate. Tante sono le im-magini «in diretta» che, in que-sti giorni, ci hanno colpito: bam-bini impauriti, infreddoliti e sof-ferenti, specie quelli malati. Tan-ti gli appelli e i video postati dasemplici cittadini che documen-tano così quello che accade in-torno a loro. Si tratta di «Citizenjournalism» o giornalismo dei

cittadini, giornalismo «dal bas-so» fatto dai non addetti ai lavo-ri. Purtroppo però non tutte lenotizie che appaiono sui socialsono vere: sono le cosiddette fa-ke news, usate per fare propa-ganda o per diffondere falsità.Quindi i social sono allo stessotempo fonte di informazione edi disinformazione. In classe ab-

biamo individuato numeri mol-to diversi riguardo ai morti inUcraina e così ci siamo chiesti:«Com’è possibile distinguere ilvero dal falso?» La risposta checi siamo dati è che occorre infor-marsi con spirito critico, senzafretta, riflettendo, verificando lafonte della notizia, confrontan-do più fonti, stando attenti nonsolo a quello che accade davan-ti a noi, ma anche a come e dachi ci viene raccontato.Sui social sono apparse tante ri-chieste di aiuto per i profughi,ma a chi rivolgersi per essere si-curi che i nostri aiuti arrivino adestinazione? Per noi diventaimportante recuperare dei rap-porti di fiducia. Il Comune di Se-sto Fiorentino, in collaborazio-ne con la Misericordia, ha pro-mosso una raccolta di beni diprima necessità a cui la nostrascuola ha aderito. Ci fidiamo dicoloro che incontriamo faccia afaccia, che ci mostrano in con-creto come è possibile aiutaregli altri in prima persona. Perquesto abbiamo deciso di cono-scere meglio la realtà del volon-tariato intervistando il Governa-tore della Misericordia di Sesto,il dottor Sandro Biagiotti.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervista alla massima carica dell’antica Confraternita sestese«Mettete il cuore nell’aiutare chi ha bisogno»Parola di Governatore della Misericordia

Distinguere bene una richiesta legittima da una falsa aiuta anche la solidarietà

ché il bene va fatto senza farlo

Dai social al sociale, usare bene il webI pregi e i difetti del “Citizen journalism“. Come si possono smascherare le fake news pubblicate?

Scuola media Pescetti - Sesto Fiorentino

I giovani cronisti dellaclasse III C della scuolasecondaria di primogrado “Giuseppe
Pescetti“ - Istituto
Comprensivo numero 1Falcone Borsellino diSesto Fiorentino sono:Giorgia Baronti, RebeccaBassi, Daniel Biagi, SaraBiagi, Cristian Calamai,Eugenio Cecchi, FilippoCinque, AlessandroCorazzesi, Mirko DeLeonardis, Roberta Duta,Chiara Falchi, YelenaFranceschini, ElenaGuarducci, Cristian Hila,Lorenzo Lavorini, CristianMaranghi, Manuel

Niccoli, Andrea
Pampaloni, LeonardoPorri, Kevin
Raffaele,TommasoRinaldi, Leonardo Rotolo,Eliana Rusciani, LorenzoScuffi, Viola Valente,Francesco Yang.
Docente tutor:
professoressa MariaFrancesca Morini.
Dirigente scolastica:professoressa RosaGaimari.

LA REDAZIONE

Tutti gli autori
della pagina

UN ESEMPIO PER TUTTI
Per le raccolte fondimeglio fidarsi
di enti noti e attivisul territorio

L’associazione

Non soltanto

LNZ

Un’edizione che ha battuto tanti, nuovi
record a conferma di una formula che
incontra il favore e l’interesse del mondo
della scuola. La XXII edizione di Cronisti in
classe ha infatti segnato una ulteriore
crescita nel numero delle scuole
partecipanti e delle classi che si sono sfidate
a colpi di inchieste. Ma sono anche
aumentati di numero gli sponsor e i partner
che hanno sostenuto l’iniziativa. La
conferma, ancora una volta, viene dai
numeri. L’edizione 2023-24 ha visto – nel
bacino delle tre testate del nostro gruppo
editoriale, ovvero La Nazione, il Resto del

Carlino e Il Giorno – oltre 500 scuole
coinvolte, pari a più di mille classi iscritte
all’iniziativa per un totale di oltre 23mila
studenti di Toscana, Emilia Romagna,
Lombardia, Marche, Umbria e provincia de
La Spezia che hanno animato l’iniziativa.
Molto buoni anche i numeri relativi a
La Nazione. Nel complesso si sono
iscritte a Cronisti in classe oltre 230 scuole,
440 classi per complessivi 9mila studenti
coinvolti. Per Firenze 70 classi e oltre 1300
studenti. Numeri importanti, riferibili ai
territori di tradizionale diffusione del nostro
giornale, ovvero Toscana, Umbria e
provincia de La Spezia.

V
I giovani si sono messi
alla prova con spirito
critico per raccontare
le sfide attuali e la
realtà che li circonda

LE NOSTRE INIZIATIVE
I numeri dell’edizione 2023-24
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TERESA MADEO: UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE DELLA TOSCANA

La sfida del comunicare
«La redazione in classe
alimenta nuove competenze»

«Costituire una redazione
scolastica permette di
sviluppare pratiche coerenti
con le indicazioni ministeriali
e con le competenze chiave
attese dall’Unione Europea. I
ragazzi hanno lavorato come
veri redattori, ciascuno
assumendo un ruolo preciso
sulla base delle proprie
inclinazioni e capacità,
realizzando un efficace lavoro
interdisciplinare»

Teresa Madeo
UfficioScolasticoRegionale Toscana

Teresa Madeo*
FIRENZE

Il presente si muove a una velocità superiore a
quella di tutte le epoche che lo hanno
preceduto: le nuove dinamiche
economico-politiche e sociali, insieme alla
digitalizzazione, plasmano una realtà
mutevole con cui è complesso stare al passo.
Il sovrapporsi di narrazioni diverse, l’evolversi
delle fonti di informazione e la percezione
diffusa di trovarsi nel mezzo di un costante
bombardamento di notizie, sono elementi
tipici del nostro presente, e rischiano di
allontanare i giovani dallo sviluppo di uno
spirito critico costruttivo e aperto rispetto ai
cambiamenti a cui stiamo andando incontro
come società.
Cronisti in classe è un itinerario didattico
ormai consolidato e sempre piu gettonato.
Molto importante saper condurre i ragazzi
lungo questo percorso anche attraverso
alcune insegnanti della scuola, alle quali
spetta il compito di far comprendere ai
ragazzi come usare un mezzo di
comunicazione, il giornale, che da sempre
rappresenta il punto di contatto con l’attualità
e con la vita reale. In questo senso, nell’era
della scuola che pone al centro l’alunno
con le sue competenze, il progetto
giornalismo rappresenta a tutti gli effetti un
compito di realtà, un’occasione, per fortuna
sempre meno rara nella scuola, per far
mettere ai ragazzi le mani in pasta.
Prodotto finale dei nostri giovani cronisti il
giornale online e gli articoli su carta.
L’idea di creare un prodotto editoriale è
accattivante e rappresenta una sfida per i
ragazzi e le ragazze, che crescono immersi nel
mondo della comunicazione. Per questo
hanno anche bisogno di strumenti per creare
contenuti appropriati e di sviluppare spirito
critico per muoversi agevolmente tra le fonti e
nel mondo dell’informazione. Costituire una
redazione scolastica permette di sviluppare
pratiche coerenti con le indicazioni
ministeriali e con le competenze chiave attese
dall’Unione Europea. I ragazzi hanno lavorato
come veri redattori, ciascuno assumendo un
ruolo preciso sulla base delle proprie
inclinazioni e capacità, in modo inclusivo:
hanno realizzato disegni, video, grafiche, un
efficace lavoro interdisciplinare condiviso tra
materie linguistiche.
Cronisti in classe si integra poi perfettamente
all’interno del programma di educazione
civica. Tre le tematiche da approfondire:
Costituzione, sviluppo sostenibile e
cittadinanza digitale. Gli insegnanti possono
così avviare un dialogo con i loro alunni,
aiutandoli a crescere e a diventare cittadini
responsabili avvicinare le nuove generazioni al
mondo dell’informazione, offrendo spunti di
riflessione e di dibattito sull’attualità.
Cronisti in classe invita gli alunni a leggere i
quotidiani, approfondendo i temi d’attualità, e
mette alla prova i ragazzi, dando loro
l’opportunità di scrivere una vera pagina di
giornale.
*Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana

Antonio Mazzeo
Presidente consiglio regionale Toscana

LE NOSTRE INIZIATIVE
Le istituzioni

Antonio Mazzeo*
FIRENZE

Con le premiazioni nelle varie province toscane
è giunta alla conclusione la ventiduesima
edizione del Campionato del Giornalismo -
“Cronisti in classe” della testata QN – La
Nazione a cui come Consiglio regionale
abbiamo con molto piacere contribuito. Un
traguardo importante che dimostra tutta la
validità del progetto.
Ringrazio sinceramente il giornale per la
consueta ottima organizzazione dell’iniziativa.
Ringrazio le tante scuole che in tutta la nostra
Regione hanno aderito e le cui classi si sono
cimentate in questo campionato, che prima di
essere una competizione è una bella e
divertente occasione di crescita. Ringrazio
l’Ufficio Scolastico regionale, partner
insostituibile per la nostra collaborazione.
Quando parliamo di scuola parliamo di nuove
generazioni. E parlando delle giovani
generazioni, delle ragazze e dei ragazzi,
parliamo del nostro futuro. La scuola è sinonimo
di speranza e fra quei banchi c’è bisogno di un
confronto che metta al centro ragazze e ragazzi
e il loro futuro, la loro capacità di integrarsi nel
mondo del lavoro e nella comunità civile.
Proporre un progetto di educazione civica
attraverso la promozione della lettura del
quotidiano significa rendere i nostri figli
cittadini partecipi e trasmettere loro la cultura
dell’informazione. Allo stesso tempo si fornisce
un’occasione interessante ai docenti per
stimolare il dibattito su temi che a scuola
difficilmente si riesce a portare all’attenzione
delle ragazze e dei ragazzi. Per questa edizione
abbiamo proposto di inserire tra i temi del
campionato anche quelli che si riferiscono
all’anniversario degli ottanta anni da quando
tante città e tanti borghi toscani sono stati
liberati dall’occupazione nazi-fascista. Erano gli
anni difficili della Seconda guerra mondiale,
anni che ci sembrano lontani. Anni che
vedevano tanta sofferenza. Anni segnati
dall’orrore e dalla morte.
In quell’estate/autunno di ottanta anni fa la
Toscana fu segnata prima dal sangue di tanti
eccidi, in cui persero la vita anche tante ragazze
e tanti ragazzi, insieme a donne, bambini e
anziani. Vittime innocenti della cattiveria umana
che aveva il volto degli aguzzini nazisti e
fascisti. A questo dolore dopo poche settimane
si sostituì la gioia della libertà ritrovata grazie al
coraggio dei nostri partigiani e degli eserciti
alleati anglo-americani che combattevano per
noi.
Dobbiamo ricordare quei fatti perché non
accadano più. Eppure anche oggi a poca
distanza da noi si combattono altre guerre che
causano tante vittime innocenti. Per questo mi
rivolgo a voi ragazze e ragazzi. Tocca a voi
custodire i valori che ci rendono migliori. La
libertà, la giustizia, la pace. I bellissimi articoli
scritti su questi temi, sono la dimostrazione che
questa speranza non andrà delusa.
Complimenti e un grande ringraziamento a
nome di tutta la Toscana.

* Presidente del consiglio regionale
della Toscana

ANTONIO MAZZEO: PRESIDENTE CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA

Libertà, pace, giustizia
«I giovani sono i custodi
dei nostri valorimigliori»

V
Importante ricordare
a scuola gli 80 anni
dalla Liberazione
delle città toscane
dal nazi-fascismo

V
Il progetto è anche
una bella esperienza
di confronto
e una divertente
occasione di crescita

V
Il percorso è un vero
compito di realtà,
un’occasione per
far mettere ai ragazzi
le mani in pasta

V
Cronisti in classe si
integra perfettamente
anche all’interno
del programma
di educazione civica

FORMAZIONE

La scuola
e la speranza

«Quando parliamo di scuola
parliamo di nuove generazioni.
E parlando delle giovani
generazioni, delle ragazze e dei
ragazzi, parliamo del nostro
futuro. La scuola è sinonimo di
speranza e fra quei banchi c’è
bisogno di un confronto che
metta al centro ragazze e
ragazzi e il loro futuro, la loro
capacità di integrarsi nel
mondo del lavoro e nella
comunità civile»

CRESCITA

Itinerario
didattico
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Adamo Ascari*
FIRENZE

Il tema del legame con il territo-
rio proposto da Conad Nord Ove-
st per questa edizione del cam-
pionato di giornalismo rappresen-
ta un pilastro fondamentale della
nostra missione aziendale. Soste-
nere le economie locali e promuo-
vere lo sviluppo sostenibile non
sono solo valori che professiamo,
ma obiettivi concreti che perse-
guiamo ogni giorno. Abbiamo
scelto questo tema perché cre-
diamo fermamente che il futuro
delle nostre comunità dipenda
dalla capacità di valorizzare e in-
tegrare le risorse locali in una pro-
spettiva di valore condiviso e cre-
scita sostenibile.
Per raggiungere questi obiettivi,
investire nella formazione delle
giovani generazioni è essenziale.
Educare i giovani significa getta-
re le basi per un futuro più consa-
pevole e responsabile. Per que-
sto motivo, Conad Nord Ovest ha
dato vita ad una sua scuola di for-
mazione, la “Crescere Insieme” e
ha sviluppato e sostiene numero-
se iniziative volte a supportare il
mondo della scuola e a coinvolge-
re attivamente le nuove genera-
zioni, a partire dal Campionato Di
Giornalismo, in collaborazione
con partner autorevoli come il
gruppo QN.
Ogni anno, questa iniziativa offre
agli studenti l’opportunità di
esplorare tematiche attuali e svi-
luppare il proprio spirito critico at-
traverso esperienze concrete nel
campo del giornalismo. Questo
avvicinamento al mondo dell’in-
formazione è essenziale per sti-
molare la loro curiosità e interes-
se. Il riscontro dei ragazzi è stato
eccezionale. Gli studenti hanno
dimostrato una profonda com-
prensione delle sfide e delle op-
portunità del nostro tempo, esplo-
rando e valorizzando temi crucia-
li per la nostra società. Questa ini-
ziativa dimostra come l’energia e
la creatività delle giovani genera-
zioni possano contribuire a un
dialogo costruttivo e a una mag-

giore consapevolezza. Siamo or-
gogliosi di premiare gli studenti
che hanno partecipato a questa
edizione del campionato di gior-
nalismo.
Questo progetto ha fornito
un’occasione di riflessione per
tutti i partecipanti, permettendo
loro di sviluppare competenze
personali e professionali e di
esprimere nuove idee in grado di
arricchire la società nel suo com-
plesso. Il loro lavoro ha dimostra-
to una grande capacità di analisi,
un’interpretazione originale delle
tematiche trattate e una forte pro-

pensione al lavoro di squadra. Il
percorso di crescita che abbiamo
intrapreso con questi giovani rap-
presenta un ponte verso un futu-
ro più consapevole e sostenibile.
Siamo convinti che sostenere e
valorizzare le nuove generazioni
sia la chiave per costruire comuni-
tà più forti e resilienti. Questi so-
no i cittadini del futuro, e vedere
la loro passione e impegno ci dà
fiducia nelle possibilità di un do-
mani migliore. Crediamo ferma-
mente che il supporto all’istruzio-
ne sia fondamentale per costrui-
re una società migliore. Un esem-

pio concreto del nostro impegno
in questo campo è il programma
“Insieme per la Scuola Conad“. In
più di 10 anni, questo programma
ha consentito di donare alle scuo-
le italiane 300.000 attrezzature
informatiche, multimediali e ma-
teriali didattici, per un valore
complessivo di 40 milioni di eu-
ro, e di distribuire gratuitamente
oltre 22 milioni di libri. Questi con-
tributi hanno migliorato significa-
tivamente le risorse educative,
dando un concreto aiuto a molti
istituti anche nei contesti e aree
più disagiate, coinvolgendo inte-
re comunità per cercare di offrire
i migliori strumenti possibili per
la formazione delle future genera-
zioni.
Strettamente collegato è anche
il progetto “Scrittori di Classe Co-
nad”, che negli ultimi 10 anni ha
coinvolto 4,5 milioni di alunni e
225mila classi, producendo oltre
64.000 racconti. Attraverso que-
sto progetto, gli studenti hanno
l’opportunità di sviluppare la loro
creatività e di affinare le loro ca-
pacità di comunicazione. Offrire
ai giovani la possibilità di espri-
mersi attraverso la scrittura, di
esplorare nuove idee e confron-
tarsi è fondamentale per lo svilup-
po del pensiero critico e creativo,
qualità essenziali per i cittadini di
domani.
Questo impegno educativo si in-
serisce perfettamente nella no-
stra strategia di sostenibilità “So-
steniamo il Futuro”. Conad Nord
Ovest si impegna a creare valore
e a sostenere la crescita sostenibi-
le dei territori, dell’ambiente e
delle comunità in cui operiamo.
Crediamo che la Grande Distribu-
zione Organizzata possa svolgere
un ruolo cruciale nel migliorare le
condizioni climatiche, abbattere
le barriere sociali e promuovere
l’inclusività. Per questo motivo,
siamo attivi in diversi ambiti: dal-
la lotta contro la violenza sulle
donne, alle iniziative di sensibiliz-
zazione per i giovani, fino al soste-
gno delle attività di sport inclusi-
vo. Inoltre, supportiamo numero-
si progetti che favoriscono il be-
nessere e la coesione della comu-
nità.

*Amministratore delegato
Conad Nord Ovest
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Adamo Ascari
AdConadNordOvest

Uno scorcio della platea del teatro Cartiere Carrara a Firenze, durante la premiazione di Cronisti in classe 2024

V
Questi sono i cittadini
del futuro e vedere
la loro passione ci dà
fiducia nella speranza
di un domani migliore

V
In 10 anni donati alle
scuole 300mila tra
strumenti informatici
e materiali didattici
per 40 milioni di euro

V
La GDO può essere
strumento formidabile
per abbattere barriere
sociali e promuovere
l’inclusione

Territorio, scuola, comunità
«Crescere Insieme, un’opportunità
per un futuro più responsabile»
Adamo Ascari, ad Conad Nord Ovest: «Investire nella formazione delle nuove generazioni:
dimostrano un’energia e una creatività in grado di arricchire la società nel suo complesso»

Le classi hanno lavorato insieme ai docenti-tutor

«Questo impegno educativo si
inserisce perfettamente nella
nostra strategia di sostenibilità
“Sosteniamo il Futuro” con
cui ci impegniamo a creare
valore e a sostenere la crescita
sostenibile dei territori,
dell’ambiente e delle comunità
in cui operiamo»

CONDIVISIONE

I nostri valori
e la fiducia

LE NOSTRE INIZIATIVE
I compagni di viaggio
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Gianni Bechelli
PresidenteAutolinee Toscane

FIRENZE

L’edizione 2024 di Cronisti in
classe si è conclusa: ne parlia-
mo con Gianni Bechelli, presi-
dente di Autolinee Toscane,
partner regionale del progetto.
Presidente, è arrivata anche a
voi l’ondata di entusiasmo e
passione di questi ragazzi?
«Per noi si è tratta della seconda
edizione di questa lodevole ini-
ziativa che entra nelle scuole,
coinvolge migliaia di ragazzi e i
loro insegnanti, valorizzando al-
meno due aspetti molto impor-
tanti. Da un lato stimola la vo-
glia di approfondire, capire, ri-
cercare dei giovani studenti
che sono stati capaci di elabora-
re articoli davvero interessanti e
stimolanti. Dall’altra rilancia l’at-
tenzione e potenzialmente la
passione per un servizio fonda-
mentale per la nostra democra-
zia: quello del giornalismo che,
alle prese con i tanti cambia-
menti culturali e tecnologici
che tutti noi stiamo vivendo, ri-
schia un forte ridimensionamen-
to. Talvolta i ragazzi di oggi non
hanno le idee chiare circa il loro
futuro, anche professionale.
Quindi questo progetto è davve-
ro molto utile per cercare di da-
re loro un’impronta costrutti-
va».
Qual è l’elemento più impor-
tante che è emerso secondo il
vostro osservatorio?
«La consapevolezza che questi
ragazzi possono acquisire ri-
spetto al fondamentale ruolo
che Il trasporto pubblico locale
ha e avrà, grazie proprio a loro,
per la qualità della vita delle no-
stre città e del nostro ambiente.
Se 50 ragazzi usano ciascuno
un’auto privata, magari quella
dei genitori, o un motorino per
andare a scuola hanno un impat-
to importante sulla qualità
dell’aria, sull’ambiente, inciden-
do quindi sulla sostenibilità am-
bientale e sugli aspetti salutisti-
ci di tutti noi. Se invece 50 stu-
denti salgono su di un autobus,
l’impatto è limitatissimo, visto
che le nuove motorizzazioni dei

nostri mezzi sono Euro 6 di ulti-
ma generazione nonché, in alcu-
ni casi, elettrici o alimentati a
metano. Visto che le nuove ge-
nerazioni hanno sempre più a
cuore anche i temi dell’ambien-
te e della salute, credo che la lo-
ro possa essere una vera e pro-
pria missione».
A proposito di mezzi, gli stu-
denti spesso lamentano condi-
zioni vetuste della flotta. Co-
me procede il rinnovamento?
«Nei primi 26 mesi di Autolinee
Toscane, ovvero dal 1° novem-
bre 2021 al 31 dicembre 2023,
sono arrivati 245 nuovi bus, di
cui quasi 200 nei primi due an-
ni. In questo primo semestre

2024 abbiamo continuato que-
sto grande impegno di ringiova-
nimento della nostra flotta, inse-
rendo finora già ulteriori 134
nuovi bus, per un totale dunque
di 379 bus, tra urbani ed extraur-
bani. Entro la fine di questo an-
no ne arriveranno ulteriori 291,
portando il totale parziale a
690. In queste settimane assi-
steremo ad arrivi in varie città to-
scane: Firenze, Pisa, Grosseto,
Siena, ecc. Si tratta di numeri
davvero importanti considerati i
costi di investimento, sostenuti
con risorse proprie e grazie ai fi-
nanziamenti ad hoc degli Enti
pubblici, e dei tempi necessari
alla filiera costruttrice. La perce-
zione, considerato che abbia-
mo oltre 2 mila bus che circola-
no in tutta la Toscana, può esse-
re di un rinnovo ancora poco im-
pattante, ma l’impegno che stia-
mo portando avanti non ha pre-
cedenti e, guardando già al
2025, proseguirà con ulteriori e
ancora più importanti arrivi che
ci consentiranno di avere oltre
la metà dei nostri mezzi comple-

tamente nuovi».
Cosa state facendo per rende-
re sempre più accessibile il
trasporto pubblico?
«Stiamo portando avanti tanti
progetti sul fronte della comuni-
cazione, della tecnologia di bor-
do, della sicurezza e dell’acces-
sibilità. Cito in particolare l’atti-
vazione su tutta la nostra flotta,
quindi da Zeri a Capalbio, pas-
sando per Firenze e tutte le città
toscane grandi o piccole che
siano, della possibilità di pagare
il ticket, sia urbano che extraur-
bano, in modalità contactless
usando la propria carta di paga-
mento direttamente a bordo. Si
chiama “Tip Tap” è ed una vera
rivoluzione che rende sempre
più facile salire sull’autobus per
tutte le tipologie di nostri uten-
ti».
Con l’arrivo dell’estate cam-
bierà molto l’abituale fruizio-
ne dei vostri servizi. Cosa ave-
te in mente per rafforzarne
l’uso anche in un periodo soli-
tamente più debole?
«Con l’imminente conclusione
dell’anno scolastico partiranno
tanti servizi estivi in tutto il terri-
torio toscano. Stiamo rafforzan-
do il nostro messaggio culturale
di vedere nell’autobus un servi-
zio di mobilità ideale anche per
godere appieno delle bellezze
paesaggistiche della nostra re-
gione, andare al mare senza ave-
re il problema del parcheggio,
scoprire suggestivi angoli e
muoversi in sicurezza anche in
caso di divertimento serale,
usando l’autobus in alternativa
ai mezzi privati come nel caso
di Lungomare by night in Versi-
lia. Una delle novità dell’estate
2024 è la nuova linea extraurba-
na 31 che dall’11 giugno al 15 set-
tembre prossimi collegherà
ogni giorno San Gimignano e
Volterra, viaggiando a cavallo di
due province bellissime e of-
frendo un servizio che mancava
da decenni anche a favore dei
tanti turisti, italiani e stranieri,
che amano visitare questi luo-
ghi».

R.R.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una studentessa che utilizza il mezzo pubblico

LE NOSTRE INIZIATIVE
I compagni di viaggio

Rivoluzione sul bus
«Mezzi sempre più green
I giovani sono sensibili
ai temi dell’ambiente»
Gianni Bechelli, presidente di Autolinee Toscane: «Procede spedito
il rinnovamento della flotta: in questi anni abbiamo acquistato
circa 400 nuovi veicoli e altri 300 sono in arrivo entro fine anno»

V
Un servizio di mobilità
utile anche in estate
per arrivare al mare
senza il problema
del parcheggio

«TIP TAP» E’ CONTACTLESS

Il biglietto
in un clic

Sono 5.400 i validatori
installati su 2700 bus di at su
tutto il territorio toscano per
consen- tire il pagamento
contactless su tutta la flotta.
Per la realizzazio- ne del
progetto “Tip Tap” sono stati
stesi ben 350 km di cavi dando
vita ad una struttura informa-
tica che ha trasformato il
servizio bus di at in una
biglietteria in movimento,
automatica e sicura. Oltre che
sul servizio urbano di tutta la
regione, la grande novità di at
è il pagamento anche sulle
tratte extraurbane: in questo
caso serve il “tap” salendo e il
“tap” alla discesa, così da
consentire il calcolo automa-
tico della tariffa chilometrica
del servizio usufruito e pagare
l’esatto importo dovuto. I
numeri delle prime settimane
della campagna sono molto
positivi e nel cuore della
stagione turistica questo dato
è destinato sicuramente a
crescere e a rafforzare il
messaggio dell’importanza del
fare regolarmente il biglietto.
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FIRENZE

Il tema dell’acqua, che le crona-
che ne parlino o meno, resta sot-
totraccia uno degli argomenti
caldi dell’attualità e del nostro fu-
turo sulla Terra. Sentiamo da più
parti parlare di cambiamento cli-
matico, di emergenze idriche, di
guerre per l’acqua… Tutte que-
stioni che non ci riguardano da
vicino, o almeno non al momen-
to. L’estate che sta arrivando
non avrà problemi di mancanza
di risorsa idrica, perché il 2024 è
stato finora abbastanza piovoso.
Ma come si attrezza il nostro ser-
vizio idrico regionale per i prossi-
mi mesi? Ne parliamo con il diret-
tore generale dell’Autorità Idrica
Toscana, Alessandro Mazzei, la
massima autorità pubblica in ma-
teria che abbiamo in regione, e
che da mesi gira le scuole del
progetto “Cronisti in classe” per
sensibilizzare i giovani all’uso
consapevole della risorsa idrica.
Dottor Mazzei, avremo proble-
mi di siccità questa estate?
«Non credo. Le falde e gli invasi
più importanti della nostra regio-
ne sono al massimo della loro ca-
pienza. Non vedo all’orizzonte
emergenze idriche».
Questo però non significa che
possiamo farci una doccia in
più o tenere il rubinetto aperto
mentre ci laviamo i denti…
«Certamente no. Questo vuol di-
re che dobbiamo, come sempre,
come buona abitudine, sprecare
meno acqua possibile. E quindi
bisogna continuare ad applicare
quelle piccole accortezze quoti-
diane messe in atto durante gli
anni di maggiore siccità: il rubi-
netto chiuso quando ci laviamo i

denti, non riempire piscine e pi-
scinette temporanee con acqua
del rubinetto, non lavare con
l’acqua del pubblico acquedotto
l’auto o innaffiare l’orto».
Che cosa avete raccontato agli
studenti di “Cronisti in classe”
quest’anno?
«Sostanzialmente le stesse cose
dello scorso anno scolastico. E
cioè quanta poca sia la risorsa
idrica potabile sul pianeta Terra.
Quanto sia difficile, anche in al-
cune zone della nostra regione,
poter attingere acqua potabile
dalle falde acquifere. E infatti in
zone particolari serve trattare
l’acqua anche con metodi costo-
si per renderla potabile, toglien-
do impurità e metalli pesanti. Poi
agli studenti raccontiamo anche
come funzionano le infrastruttu-
re delle reti di acquedotto e di fo-
gnatura, e gli impianti di desali-
nizzazione, di cui avremo sem-
pre più bisogno in futuro».
A che punto siamo con la co-
struzione del dissalatore
all’Isola d’Elba?
«Siamo a buon punto. In orario
sulla tabella di marcia, diciamo.
Il prossimo anno speriamo di
averlo in funzione per mettere
così l’Elba e il suo turismo in pie-

na sicurezza. Abbiamo fatto il
meglio per rispettare a livello am-
bientale il territorio e potremo
fornire un servizio ancor più effi-
cace sull’isola».
Il resto della Toscana come
sta?
«Bene, non possiamo lamentar-
ci. In questi ultimi dieci anni, che
sono anche gli anni in cui è nata
e si è consolidata l’Autorità Idri-
ca, abbiamo fatto costruire mol-
ti importanti impianti dai gestori
e il PNRR ci ha dato una mano
ragguardevole per risolvere pro-
blemi legati alle fognature e alle
perdite idriche. Possiamo essere
soddisfatti dei quasi 300 milioni
acquisiti che serviranno a rinno-
vare le reti toscane, senza grava-
re economicamente sui cittadi-
ni».
Parliamo di bollette: a chi la-
menta che sono alte cosa può
rispondere?

«Intanto possiamo dire che nelle
regioni dove si paga poco la bol-
letta dell’acqua spesso si paga-
no in altra maniera questi servizi
(o disservizi). Banalmente con as-
senza di depurazione e quindi in-
quinamento ambientale, scarsi-
tà di pressione di acqua nelle re-
ti, perdite da capogiro, disconti-
nuità nell’erogazione dell’acqua.
In Toscana si paga di più perché
il servizio è tra i migliori in Italia e
nella media del nord Europa.
L’acqua è pubblica, ma il servi-
zio è tecnicamente complesso
ed è possibile gestirlo soltanto a
livello industriale».
Avete presentato giorni fa un
progetto di maggiori diritti per
gli utenti. Ci sono davvero age-
volazioni?
«Da due anni abbiamo messo in
piedi il servizio di conciliazione
per evitare di far ingolfare i tribu-
nali di cause e ricorsi tra utenti e
gestori. Abbiamo valutato un
gran numero di pratiche e siamo
riusciti a dare compensazioni ai
cittadini per quasi due milioni di
euro, come ha verificato il con-
trollore nazionale, cioè ARERA.
Siamo molto soddisfatti di que-
sto nuovo servizio per gli utenti
che i nostri uffici sono riusciti a
organizzare e gestire in maniera
ottimale».

R.R.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Mazzei
Direttore generale Ait

Acqua, lotta agli sprechi
«Andiamonelle scuole
a spiegare ai più piccoli
le buone abitudini»
Alessandro Mazzei, dg Autorità Idrica Toscana: «I giovani sono molto attenti
alle tematiche ambientali e questo fa ben sperare. Nessuna criticità
per l’estate imminente. E all’Elba va avanti la costruzione del dissalatore»

L’Autorità idrica Toscana (det-
ta anche AIT) è un ente
pubblico che regola, coordina
e controlla il servizio idrico
integrato, cioè acquedotto,
depurazione e fognratura.
Lo fa per conto di tutti i
Comuni della Toscana,
collaborando e guidando le
varie aziende di gestione
dislocate su tutto il territorio
regionale: Publiacqua (area
metropolitana fiorentina,
Firenze-Prato-Pistoia), Nuove
Acque (Arezzo), Acquedotto

del Fiora (Grosseto e Siena),
ASA (Livorno ed Elba), Acque
spa (Pisa ed Empoli), Geal
(Lucca città), Gaia (Versilia,
Lunigiana, Garfagnana).
L’assemblea – composta
dai sindaci o da loro delegati –
svolge funzioni di indirizzo e
di alta amministrazione
dell’Autorità Idrica. Tra l’altro
provvede all’approvazione
dello Statuto contenente
le norme di funzionamento
dell’Autorità e dei criteri
generali in materia di

ordinamento degli uffici e dei
servizi; all’approvazione e
aggiornamento del Piano di
Ambito; all’approvazione del
piano operativo di emergenza
per la crisi idropotabile;
all’approvazione della
convenzione e dei relativi
allegati che regolano i
rapporti con il soggetto
gestore nonchè le relative
modifiche; alla formulazione
di indirizzi generali al
consiglio direttivo su
particolari materie.

«Il Pnrr ci ha dato una mano
ragguardevole per risolvere
problemi legati alle fognature e
alle perdite idriche: quasi 300
milioni che serviranno a
rinnovare le reti toscane»

LE NOSTRE INIZIATIVE
I compagni di viaggio

LA CONCILIAZIONE

«Obiettivo è risolvere
il contenzioso
tra utenti e gestori
Abbiamo ottenuto
compensazioni
per quasi due milioni»

LA GESTIONE

«E’ tecnicamente
molto complessa:
e in Toscana è tra
le migliori di tutta
Italia e nella media
del nord Europa»

La scheda: cosa è e di cosa si occupa Ait

Compiti di regolazione e controllo

SERVIZI DI ALTO LIVELLO

I nuovi
impianti
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Nicola Perini*
FIRENZE

Per il secondo anno consecuti-
vo, Confservizi Cispel Toscana
non può che dirsi estremamente
soddisfatta della partecipazione
al Campionato di Giornalismo de
La Nazione. Ci siamo rivolti ai gio-
vani di tutta la regione, ricevendo
una risposta massiccia in termini
di articoli, che ci fa capire come
questa generazione sia tutt’altro
che vuota, anzi si sente coinvolta
nei progetti della società e vuole
esserne partecipe. Il fatto che le
nostre tracce siano state scelte
da decine di classi in ogni parte
della Toscana sta a significare
che abbiamo fatto centro nel futu-
ro della nostra collettività, i giova-
ni. Noi abbiamo stimolato loro, lo-
ro hanno stimolato noi, e spero
che in generale, Cronisti in Clas-
se sia servito per spingere i ragaz-
zi verso la lettura, verso un’infor-
mazione corretta e verificata, le
basi per la formazione di adulti in
grado di guidare il futuro verso le
giuste scelte.
Quelle che quotidianamente,
con il lavoro di rete messo in cam-
po insieme alle aziende associa-
te, Cispel Toscana cerca di indiriz-
zare in tutti i settori, non solo in
quello ambientale e dell’edilizia
residenziale pubblica, oggetto
delle due tracce proposte que-
st’anno. In ogni comparto econo-
mico di cui si occupa l’Associazio-
ne, ci sono sfide importanti che
attendono il sistema delle azien-
de, attrici protagoniste di un cam-
bio di marcia atteso dalla nostra
regione, sempre a beneficio in
primis dei suoi cittadini.
Nell’igiene ambientale è neces-
sario raggiungere gli obiettivi di
economia circolare e chiudere il
ciclo dei rifiuti urbani al suo inter-
no, con impianti di recupero e
smaltimento in regione, evitando
di esportare e riducendo il confe-
rimento in discarica. In questo
contesto, le aziende hanno dimo-

strato un’ottima capacità proget-
tuale, un cambio di passo al servi-
zio di una collettività che può rite-
nersi orgogliosa di avere come
guida imprese che guardano al fu-
turo, garantendocelo in sicurez-
za.
Nell’ERP-Edilizia residenziale
pubblica, non è un segreto che
negli ultimi anni la povertà sia au-
mentata in Italia e in Toscana, e
con essa le famiglie con redditi
bassi. La domanda inevasa di al-
loggi ERP è circa 15mila nuclei fa-
miliari, il numero di case è da an-

ni fermo a quota 50mila e si sta
riducendo perché gli alloggi di ri-
sulta non vengono ristrutturati in
assenza di fondi nazionali. Un pro-
blema serio per il welfare regiona-
le, considerato che la casa è uno
dei temi più rilevanti delle politi-
che sociali. Ecco allora che diven-
ta fondamentale ripristinare il fon-
do nazionale e regionale per la ri-
strutturazione degli alloggi di ri-
sulta, servono circa 30 milioni di
euro l’anno. Poi serve definire a
scala nazionale e regionale un ve-
ro e proprio Piano Casa finanzia-

to da risorse pubbliche adeguate
per la costruzione di nuovi allog-
gi, in una logica di rigenerazione
urbana, riuso di edifici esistenti
senza consumare ulteriore suolo.
Per farlo serve un’iniezione impor-
tante di risorse pubbliche, non
più rinviabile.
Nell’idrico, i cambiamenti clima-
tici ci stanno ponendo problemi
enormi, a cui dobbiamo risponde-
re con più investimenti ed innova-
zione, anche utilizzando i Fondi
Pubblici come nel caso del PNRR.
Perdite di rete, gestione delle ac-
que meteoriche, riuso dell’acqua
depurata, invasi e serbatoi, smart
metering, efficienza energetica
ed autoproduzione rinnovabile
sono le priorità. Uno sforzo che i
gestori devono fare in un quadro
legislativo e regolamentare sem-
pre più sfidante: la nuova diretti-
va acque potabili ed i suoi nuovi
target, la nuova direttiva acque
reflue, il regolamento sul riuso, la
nuova tariffa ARERA.
Le farmacie, dopo la difficile ma
anche importante fase del Covid,
stanno lavorando per ampliare la
farmacia dei servizi, anche lavo-
rando ad una nuova legge regio-
nale. I cittadini toscani devono
poter trovare in farmacia tutti i
servizi socio sanitari possibili, evi-
tando spostamenti e code. Un
nuovo orizzonte per le farmacie
che puntano a superare le dimen-
sioni locali grazie al progetto di
“rete di imprese”.
La rivoluzione digitale cammina
anche sulle gambe delle aziende
locali di servizi digitali e per la
smart city, ormai diffuse in tutta
la Toscana. Si punta ad uno stru-
mento regionale di coordinamen-
to e al rafforzamento delle azien-
de esistenti, per fornire a cittadi-
ni ed imprese servizi sempre più
semplici e accessibili, diffonden-
do le competenze digitali. Per i
parcheggi, stiamo lavorando con
le aziende del settore ad una rete
integrata di servizi di sosta, in mo-
do da fornire a cittadini e turisti
un servizio di individuazione, pa-
gamento e prenotazione unico re-
gionale, facile ed accessibile.

*Presidente di Confservizi
Cispel Toscana

Nicola Perini
PresidenteConfservizi Cispel

Cispel sostiene l’urgenza di attivare nuovi fondi per favorire l’edilizia residenziale pubblica e dare risposte al diritto alla casa

V
Salute: in farmacia i
cittadini devono poter
trovare una gamma
sempre più ampia
di servizi e attività

V
Subito un Piano casa
pubblico per favorire
la rigenerazione
urbana senza
consumo di suolo

V
Rivoluzione digitale:
sì a uno strumento
di coordinamento
regionale e a servizi
semplici e accessibili

LE NOSTRE INIZIATIVE
I compagni di viaggio

Ambiente, diritto alla casa, digitale
«Dalle scuole una risposta forte
e stimoli per trovare soluzioni»
Il presidente Cispel, Nicola Perini: «Alta sensibilità dei giovani su questi temi. Edilizia residenziale:
alloggi fermi in Toscana a quota 50mila. Servono subito nuovi fondi anche per le ristrutturazioni»

Rifiuti: potenziare ulteriormente la raccolta differenziata

«Nell’igiene ambientale è
necessario raggiungere gli
obiettivi di economia circolare
e chiudere il ciclo dei rifiuti
urbani al suo interno,
con impianti di smaltimento
in regione, evitando
di esportare e riducendo
il conferimento in discarica»

CIRCOLO VIRTUOSO

Igiene
ambientale
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FIRENZE

Ormai da alcuni anni anche An-
bi Toscana, che riunisce i sei
Consorzi di Bonifica regionali, è
partner di Cronisti in Classe, il
progetto del quotidiano La Na-
zione pensato per avvicinare i ra-
gazzi al mondo dell’informazio-
ne attraverso un vero e proprio
Campionato di giornalismo. A fa-
re il punto il presidente di Anbi
Toscana, Marco Bottino.
Presidente, cosa vi spinge a
partecipare?
«È un percorso che abbiamo ini-
ziato convintamente perché i
Consorzi da sempre credono nel-
la centralità dell’educazione am-
bientale per le giovani generazio-
ni. La sensibilità di bambini e ra-
gazzi è determinante per costrui-
re un futuro più rispettoso
dell’ambiente. Non solo: cono-
scere i fiumi è fondamentale per
tenerli in efficienza, ma anche
per fare prevenzione e per sape-
re come muoversi in un caso di
emergenza, che, ricordiamolo,
per quanto intensi siano i lavori
di prevenzione, non può mai es-
sere escluso del tutto. Lavorare
nelle scuole significa educare i
grandi del futuro, ma anche par-
lare alle famiglie».
Com’è andata l’esperienza
2024 col Campionato?
«Molto bene. Abbiamo notato
un accresciuto interesse verso i
nostri temi, probabilmente frut-
to anche di un percorso che si
sta consolidando. Oltre alla
quantità, ci ha colpito la qualità
dei lavori: tante classi hanno pre-
ventivamente approfondito i te-

mi con i nostri tecnici e mostrato
grande consapevolezza sulla si-
curezza idrogeologica e sull’im-
portanza degli ecosistemi fluvia-
li. Altri ragazzi hanno affrontato
l’argomento in modo più generi-
co ma comunque il campionato
ha rappresentato un’occasione
per avvicinarli».
Il 2023 è stato l’anno di dram-
matiche alluvioni. Avete ritro-
vato questo tema nei lavori?
«Sì e li abbiamo premiati. Diversi
ragazzi hanno affrontato l’argo-
mento con competenza e prepa-
razione, non solo per raccontare
il dramma avvenuto, ma anche
con la consapevolezza di quello
che è stato fatto prima e dopo
l’evento dai Consorzi di Bonifica
e da altri enti. Come ho detto
all’inizio, purtroppo il ‘rischio ze-
ro’ non esiste, ma questo non si-
gnifica che non ci sia il massimo
impegno per cercare di limitarlo
al minimo».
Come continuerà il percorso?
«Alcuni Consorzi hanno dato li-
bri e materiali didattici, altri han-
no organizzato delle gite per il
prossimo anno, con l’obiettivo
di permettere ai ragazzi di appro-
fondire ancora i temi proposti. In

ogni caso, tutti hanno preso con-
tatti per coinvolgere gli alunni in
altre iniziative».
Perché è importante conosce-
re i fiumi?
«È importante sia in caso di even-
tuali segnalazioni da fare che
per essere consapevoli di quali
siano le azioni da evitare: dal get-
tare rifiuti sugli argini a realizza-
re interventi impropri lungo i cor-
si d’acqua. Nei momenti d’emer-
genza poi, conoscere i corretti

comportamenti da tenere è fon-
damentale: per questo parteci-
piamo anche a ‘Io non rischio’,
progetto della Protezione Civi-
le».
Qual è il ruolo dei Consorzi di
Bonifica?
«I Consorzi di Bonifica sono gli
enti a cui la Regione ha affidato
tutta una serie di attività che van-
no dalla difesa del suolo alla valo-
rizzazione della risorsa idrica,
passando per la tutela ambienta-
le. Oggi in Toscana sono sei e la-
vorano su tutto il territorio a ini-
ziative e progetti concepiti non
solo per difendere il territorio
dall’acqua, ma anche per tratte-
nerla e ridistribuirla con l’irriga-
zione: una nuova missione fon-
damentale che si affianca a quel-
la storica di manutenzione dei
corsi d’acqua e dei vari impianti
necessari a gestire le piene».

R.R.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Bottino
PresidenteAnbi Toscana

Alluvioni e prevenzione
«I Consorzi di Bonifica
sempre aperti alle scuole
Tanto lavoro sui fiumi»
Marco Bottino, presidente di Anbi Toscana: «Abbiamo rilevato
competenza e preparazione negli elaborati proposti. Molte classi
torneranno in visita nelle nostre sedi e vedranno come operiamo sui fiumi»

Opere di rinforzo degli argini curate dai Consorzi di Bonifica (Foto di repertorio)

Anbi Toscana è la struttura re-
gionale di Anbi, Associazione
nazionale delle bonifiche edel-
le irrigazioni e associa i sei
Consorzi di Bonifica, istituiti
dalla Regione Toscana con la
Legge regionale 79/2012, che
operano nel settore della dife-
sa del suolo e della gestione
delle risorse idriche. Si tratta,
in particolare di: Consorzio 1
Toscana Nord, Consorzio 2 Al-
to Valdarno, Consorzio 3 Me-
dio Valdarno, Consorzio 4Bas-
so Valdarno, Consorzio 5 To-

scana Costa, Consorzio 6 To-
scanaSud. I sei enti presidiano
un reticolo idrografico (retico-
lo di gestione) individuato dal-
la Regione Toscana che si svi-
luppa per circa 36mila chilo-
metri. Si tratta dell’area su cui i
Consorzi devono operare, pia-
nificando le attività di gestione
emanutenzione dei fiumi, dei
canali, dei torrenti, delle opere
idrauliche e di bonifica. Gli in-
terventi vengono programma-
ti ogni anno, mediante il Piano
annuale delle Attività di Bonifi-

ca. L’attività dei Consorzi si
può suddividere in cinque
grandi aree d’intervento: ordi-
nariamanutenzione,manuten-
zione straordinaria, nuoveope-
re, potenziamentoe ammoder-
namento dei sistemi d’irriga-
zione e gestione delle emer-
genze. Il loro ruolo è garantire
un efficace presidio territoria-
le, coordinando interventi pub-
blici e privati per la difesa del
suolo, la regolazione delle ac-
que, l’irrigazione e la salva-
guardia ambientale.

«I Consorzi di Bonifica sono gli
enti a cui la Regione ha affidato
compiti che vanno dalla difesa
del suolo alla valorizzazione
della risorsa idrica, passando
per la tutela ambientale»

LE NOSTRE INIZIATIVE
I compagni di viaggio

PREPARAZIONE

«Conoscere i corsi
d’acqua serve per
tenerli in efficienza,
per fare prevenzione
e per saper cosa fare
in caso di emergenza»

GLI OBIETTIVI

«Riuscire a trattenere
la risorsa acqua
per ridistribuirla
con l’irrigazione:
una nuova missione
oggi fondamentale»

La scheda: di che cosa si occupa Anbi Toscana

Sei enti per controllare il territorio

IMPEGNO

La difesa
del suolo
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CARTIERE CARRARA

L’arte del produrre carta
«Ragazzi molto attenti
all’uso delle risorse»

Lorenzo Perra
PresidenteAliaMultiutility

Mario Carrara
VicepresidenteGruppoCartiereCarrara

LE NOSTRE INIZIATIVE
I compagni di viaggio

Lorenzo Perra*
FIRENZE

Individuare un argomento di attualità, appro-
fondirlo, raccontarlo ai lettori secondo un
preciso punto di vista: tutto questo significa,
innanzitutto, avere il coraggio di prendere una
posizione. Dietro ogni nostra scelta, anche
quella di raccontare, c’è sempre, infatti, un
giudizio verso la realtà, una convinzione
profonda, un’idea precisa. A maggior ragione
quando lo strumento scelto per fare sentire la
propria voce è quello del giornalismo, prezioso
e imprescindibile per aiutarci a capire, ancora
oggi – forse oggi più di prima – quello che
accade nel mondo. Anche in questa edizione di
‘Cronisti in classe’, storica e riuscitissima
iniziativa de La Nazione, che ogni anno offre
agli studenti l’opportunità di misurarsi sui temi
di attualità utilizzando gli strumenti del
giornalismo, è stato davvero interessante, cari
ragazzi, leggervi e così capire cosa pensate
davvero del mondo in cui vivete, quali sono le
vostre convinzioni, quali le idee per cui
intendete battervi.
Ed è stato bello capire che molte di queste
idee, la gran parte di queste convinzioni,
riguardano la necessità di vivere in un mondo
sempre più sostenibile e all’altezza delle vostre
aspettative. Insieme, con l’apporto di tutti,
facendo ognuno la propria parte. La missione
di Alia Multiutility va proprio in questa
direzione. Lo dimostra il lavoro che ogni giorno
svolgiamo sui territori della Toscana centrale. E
lo dimostra la campagna di comunicazione che
proprio Alia ha lanciato all’inizio di questo 2024
e che, anche grazie all’aiuto a titolo
completamente gratuito di un testimonial
d’eccezione come Carlo Conti, invita a
riflettere su quanto la difesa dell’ambiente,
dunque anche la difesa delle nostre città, sia
prima di tutto un grande gioco di squadra.
Si tratta del gioco di squadra che noi di Alia
siamo chiamati a mettere in campo ogni giorno
insieme ai cittadini che serviamo e che
chiedono il nostro impegno. Lo stesso gioco di
squadra su cui puntiamo per armonizzare il
lavoro delle 3600 persone che già oggi
operano nelle varie realtà del gruppo
Multiutility. È proprio grazie al gioco di squadra
che il nostro obiettivo continua a essere oggi
quello di sempre: fare ancora meglio e
perfezionare i già lusinghieri risultati conseguiti
sul fronte ambientale, portando ancora più in
alto i numeri della raccolta differenziata, che
nei territori della Toscana centrale, ossia nei 58
Comuni da noi serviti, hanno superato la quota
del 68%, oltre la media complessiva di tutta la
regione. In questa prospettiva, avere impianti
sempre più efficienti e tecnologicamente
avanzati è un passo irrinunciabile ed è proprio
su questo fronte che saremo fortemente
impegnati nei prossimi anni. Ecco perché
vorremmo sempre più aprirli, i nostri impianti,
alle visite dei cittadini e in particolare degli
studenti: perché meritano di essere visti,
conosciuti e soprattutto raccontati. Passa
anche da qui la nostra scommessa per un
futuro sempre più sostenibile.

*Presidente di Alia Multiutility

ALIA MULTIUTILITY

Il gioco di squadra
«Costruiamo insieme
un futuro più sostenibile»

V
Carlo Conti
protagonista della
nostra campagna di
comunicazione sulla
difesa dell’ambiente

V
Numeri lusinghieri:
nei 58 Comuni serviti
da Alia la raccolta
differenziata
ha superato il 68%

LUCCA

«Il progetto Cronisti in Classe ci ha dato l’oppor-
tunità di incontrare moltissimi bambini delle
scuole elementari e ragazzi delle scuole medie
del nostro territorio”. Così Mario Carrara,
vicepresidente del gruppo Cartiere Carrara, per
la prima volta sponsor dell’iniziativa. «Li
abbiamo visitati nelle loro classi e li abbiamo
ospitati nei nostri stabilimenti. È stata
un’esperienza estremamente arricchente sia
per noi che per loro, in quanto ci ha permesso
di incrementare il rapporto e consolidare il
ponte tra il mondo dell’industria cartaria e
quello dell’educazione. Abbiamo voluto
raccontare il nostro lavoro, la storia dell’antica
arte della produzione della carta e l’importanza
di questo distretto industriale, fondamentale
per il nostro territorio».
«È stata inoltre l’occasione per parlare con i
più giovani di sostenibilità. Durante questi
incontri – spiega Carrara – ci siamo resi conto
di quanto le nuove generazioni siano molto
attente a questi temi. Non solo mostrano un
grande interesse per la tutela dell’ambiente,
ma sono anche sensibili a questioni sociali
come il gender gap, l’inclusione e il rispetto
delle persone, tutti temi protagonisti delle
pagine realizzate per il concorso, che abbiamo
letto con molta attenzione. Questo ci ha dato
molta speranza per il futuro, vedendo che c’è
una forte consapevolezza e una volontà di fare
la differenza. Questa attenzione, infatti, si
sposa perfettamente con i nostri valori e con la
nostra vision, ben descritta dal nostro payoff:
Caring for what’s next, prendersi cura di quello
che verrà dopo, del futuro.
È stato quindi ancora più interessante
presentare il nostro impegno sulla sostenibilità
a 360 gradi. Abbiamo spiegato quanto sia
importante per noi l’uso responsabile delle
risorse, a partire dall’acqua, e come lavoriamo
costantemente per migliorare l’efficienza
energetica dei nostri processi per ottenere
prodotti sempre più sostenibili. Inoltre,
abbiamo voluto sfatare tante fake news sull’uso
della carta e sull’utilizzo della materia prima
che, oggi, proviene da un’attenta, controllata e
certificata gestione forestale. Gli studenti sono
stati particolarmente coinvolti nel nostro
progetto “La Carta che Pianta Alberi”, che
Cartiere Carrara ha avviato nel 2020, piantando
oltre 12mila alberi, con l’obiettivo di metterne a
dimora 150mila entro il 2030.
«Tre scuole hanno voluto dedicare la loro
pagina a questo progetto – prosegue Carrara –
e abbiamo quindi deciso di donare un albero a
ciascuna di queste scuole, da piantare all’inizio
del prossimo anno scolastico insieme agli
studenti. Spiegare l’importanza di ogni singolo
albero piantato ci permette di trasmettere il
valore di piccoli gesti che, sommati, possono
avere un grande impatto. Abbiamo voluto
inoltre premiare due elaborati che ci hanno
particolarmente colpito di due scuole della
provincia di Firenze, uno sul centenario dalla
morte di Puccini, straordinario artista lucchese,
e l’altro molto interessante sul fenomeno
dell’hate speech».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

V
Abbiamo notato
nei giovani una forte
consapevolezza
e la volontà di voler
fare la differenza

V
Lavoriamo
costantemente per
migliorare l’efficienza
energetica di tutti
i nostri processi

CONSAPEVOLEZZA

L’esempio
dei più giovani

«E’ stato davvero interessante,
cari ragazzi, leggervi e così
capire cosa pensate davvero
del mondo in cui vivete, quali
sono le vostre convinzioni,
quali le idee per cui intendete
battervi. Ed è stato bello capire
che molte di queste idee, la
gran parte di queste
convinzioni, riguardano la
necessità di vivere in un
mondo sempre più sostenibile
e all’altezza delle aspettative»

RESPONSABILITA’

Riflettori
sul territorio

«Gli studenti sono stati
particolarmente coinvolti nel
nostro progetto “La Carta che
Pianta Alberi”, avviato nel
2020, piantando oltre 12mila
alberi, con l’obiettivo di
metterne a dimora 150mila
entro il 2030. Tre scuole hanno
voluto dedicare la loro pagina a
questo progetto e abbiamo
donato loro un albero da
piantare nel prossimo anno
scolastico con gli studenti»
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«Publiacqua lavora da sempre insieme ai giovani e
negli ultimi anni abbiamo trovato nel Campionato di
giornalismo organizzato da La Nazione un canale
importante per affrontare con loro tematiche cogenti
che riguardano il futuro di tutti noi», interviene Nicola
Perini, presidente Publiacqua (nella foto). «Nelle
edizioni a cui abbiamo partecipato abbiamo proposto
temi, che ci stanno particolarmente a cuore, come
l’acqua e l’ambiente, e, successivamente, abbiamo
aggiunto il vasto tema della sostenibilità. Siamo
contenti che i ragazzi ed i loro insegnanti abbiano
apprezzato Le nostre proposte. Parlare e confrontarci
con i giovani sui temi dell’acqua e dell’ambiente è per
noi un piacere ma anche un dovere – aggiunge il
presidente –. Gestiamo un servizio pubblico strategico
ed aprirci, confrontarci e dialogare con quelli che
saranno i futuri cittadini è una grande opportunità di
crescita. I giovani stanno dimostrando un’attenzione
importante sui temi della sostenibilità e dell’ambiente.
Sanno guardare a queste tematiche con sguardo non
solo lucido ma anche scevro di quei preconcetti e
sovrastrutture mentali che troppo spesso condizionano
il giudizio di noi adulti. Lo abbiamo visto chiaramente
in tutti gli elaborati che hanno concorso ed in special
modo lo abbiamo ritrovato negli articoli che poi
abbiamo deciso di premiare. Oltre a ciò abbiamo
notato con estremo piacere come nei nostri giovani,
edizione dopo edizione, cresca costantemente la
capacità di analisi e di approfondimento».
E ancora: «Negli elaborati presentati dalle scuole non
ci si ferma o limita al sentito dire, al già letto e già
detto, ma si approfondisce, si scava ed infine si dà una
lettura dei fenomeni trattati assolutamente pensata,
spesso originale ed a volte addirittura inedita.
Insomma, il Campionato di giornalismo ci regala
spunti, riflessioni, ci fa capire cosa pensano i nostri
giovani ma soprattutto ci regala fiducia nel futuro. I
nostri ragazzi con i loro elaborati ci chiedono un
impegno sempre più stringente sulle tematiche
ambientali e della lotta ai cambiamenti climatici, ci
chiedono di non trattare con superficialità temi quali il
’climate change’, la tutela della risorsa idrica. Temi
strettamente legate al nostro operare quotidiano. Non
possiamo che ringraziare i ragazzi ed i loro docenti e
sperare al contempo che questa loro carica e
sensibilità possa contagiare tutti coloro che con loro
vengono a contatto, ad iniziare dalle loro famiglie».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Come tutti gli anni il Campionato di giornalismo de
La Nazione, sostenuto anche da Estra, ha messo in luce
la passione che ragazzi e docenti hanno per questa
iniziativa e che si è tradotta in articoli belli e
partecipati», interviene Francesco Macrì, presidente di
Estra (nella foto). «Siamo anche soddisfatti del nostro
Premio speciale ’Risparmiare Energia’, vinto da classi
che hanno saputo evidenziare lo stretto legame tra
risparmio energetico e uso consapevole dell’energia
dimostrando di aver compreso l’importanza di
compiere anche piccoli gesti quotidiani per aiutare il
pianeta; hanno dimostrato una matura consapevolezza
della complessità e della delicatezza del sistema
ambientale e di come ogni persona sia chiamata a fare
la sua parte per la terra. Ci ha fatto particolarmente
piacere l’articolo di una delle vincitrici che ha descritto
l’esperienza di ’Scuole Viaggianti’, il progetto
ambientale promosso da Estra, che ha messo in luce
gli aspetti virtuosi della città ecosostenibile e le
modalità per realizzarla. Questo ha rappresentato per
noi un riconoscimento alle attività che promuoviamo
nelle scuole e ci ha ulteriormente motivato».
Al centro energia e risparmio: «Come hanno scritto i
ragazzi la migliore fonte di energia è il risparmio che si
traduce anche in piccoli gesti quotidiani. Estra, pur
riconoscendone il valore, sta facendo di più. Forte è il
nostro impegno nella promozione delle Comunità
Energetiche Rinnovabili e nelle infrastrutture - continua
Macrì -. Le CER rappresentano un tassello
fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi
dell’Agenda 2030 e per lo sviluppo sostenibile e sono
un vero e proprio cambio di prospettiva sull’utilizzo
consapevole dell’energia e sul rapporto stesso che i
cittadini hanno con l’energia. Da tempo stiamo
portando avanti un dialogo con i nostri territori per
promuoverle puntando su un modello che si basa sulla
condivisione. Gli investimenti nelle infrastrutture
rappresentano una delle strategie fondamentali per la
transizione energetica del Paese».
«La road map, indicata in modo chiaro anche nella
strategia del Pnrr nazionale, conduce alla progressiva
integrazione e sostituzione della cosiddetta ’molecola
fossile’ con la ’molecola verde’. Il metano, che noi
distribuiamo, è, fra i combustibili fossili, quello con la
minore impronta carbonica e siamo impegnati nella
diffusione di biometano e, in un prossimo futuro, di un
mix tra metano e idrogeno».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maurizio Farnesi*
PISTOIA

Un’idea vincente, che sosteniamo da anni, tanti anni.
Abbiamo allargato l’area di interesse perché
nell’iniziativa “Cronisti in Classe” ci crediamo davvero:
siamo partiti con l’edizione di Prato per arrivare ad
abbracciare l’edizione fiorentina dallo scorso anno e
quella di Pistoia, la novità del 2024. Ho avuto il
privilegio di partecipare a due premiazioni finali,
Firenze e Pistoia (il nostro consigliere di
amministrazione, Fabrizio Pagliai, era presente a Prato).
Tanti gli aggettivi che potrei associare all’evento. Ne
scelgo due per tutti: travolgente e coinvolgente.
Travolgente perché l’entusiasmo che trasmettevano i
giovani cronisti era debordante; coinvolgente perché
non si poteva non restare affascinati e contagiati da
una passione e da un’euforia che vorrei (sempre)
ritrovare in altri ambiti della quotidianità.
Da iniziative del genere c’è solo da prendere spunto:
da inguaribile romantico e morbosamente
aggrappato all’impagabile piacere che mi produce lo
sfogliare un quotidiano, sostengo tutto ciò che
avvicina le nuove generazioni al mondo
dell’informazione – mi permetto un unico
suggerimento, lo stesso che da sempre trasmetto alle
mie figlie: leggete, leggete, e ancora leggete – e in
particolare della carta stampata. E’ bellissimo il dare e
l’avere che La Nazione e i tanti alunni che hanno
sposato il progetto si trasmettono a vicenda.
ChiantiBanca, come un po’ tutto il sistema del credito
cooperativo, attento ai bisogni della collettività e
pronto a mettersi al servizio della persona, sta
cercando di rivolgere le attenzioni proprio in quella
direzione: investire nelle competenze dei giovani e nel
loro percorso – personale e professionale – significa
garantire la sostenibilità economica e sociale delle
nostre comunità.
Ne sono esempio il gruppo dei Giovani Soci che, da
oltre un anno, organizza eventi di ogni genere
– dall’educazione finanziaria alle attività culturali e
ricreative, dai percorsi di approfondimento sul credito
alle gite –, gli oltre 2.600 giovani della compagine
sociale, le iniziative della nostra associazione
mutualistica ChiantiMutua che accompagna associati e
figli minori nell’intero percorso di formazione
scolastica: partendo dai sussidi per gli asili nido fino ad
arrivare all’università, con un importante sostegno
sulle quote di iscrizione. Un percorso doveroso: parlare
ai giovani (e non dei giovani, come ammoniva Papa
Giovanni XXIII) è il passepartout per aprire le porte del
futuro. Di tutti noi.

* Direttore generale ChiantiBanca
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ChiantiBanca: Maurizio Farnesi

Grande entusiasmo
«Strategico investire
nelle competenze
dei nostri giovani»

Publiacqua: Nicola Perini

Sostenibilità
«Ambiente e acqua
Che bella lezione
ci avete dato»

LE NOSTRE INIZIATIVE
I compagni di viaggio

Estra: Francesco Macrì

Energie rinnovabili
«La strada è giusta:
insiemepossiamo
cambiare il Paese»
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Fausto Giovanelli*
MASSA

Il Parco Nazionale d[/DATA]ell’Appennino
tosco-emiliano, sostenendo la 22ª edizione di «Cronisti in
Classe», ha voluto ancora una volta ribadire la propria
vicinanza alle ragazze e ai ragazzi che rappresentano il
futuro. Il valore aggiunto di questa iniziativa è quello di
lasciare agli studenti la libertà di esprimersi esplorando
temi importanti e sempre di attualità, proprio come
compete a bravi giornalisti. Allo stesso tempo permette
a noi di porci in ascolto per raccogliere i loro
suggerimenti, capire le esigenze e guardare il mondo
che ci circonda con i loro occhi. Il Parco Nazionale
collabora con la scuola, avviando processi virtuosi di
partecipazione e inclusione e facendo conoscere i valori
paesaggistici, culturali e ambientali del territorio.
«Cronisti in classe» rientra a pieno titolo nelle attività
svolte dal Parco Nazionale che ha tra le sue priorità
quella di lavorare fianco a fianco di dirigenti scolastici e
insegnanti per fare rete. Costruiamo insieme percorsi

formativi, rivolti sia al
corpo docente che agli
alunni di ogni ciclo
scolastico, offrendo
strumenti e approcci
didattici innovativi,
costruendo in modo
condiviso competenze
per affrontare le
tematiche attuali e le
nuove sfide. Un percorso
complesso che
rappresenta una delle

colonne portanti della nostra Riserva di Biosfera
UNESCO. La metafora che rappresenta bene l’intero
progetto culturale ed educativo del Parco Nazionale è
quella di una piazza democratica: un luogo che si apre al
confronto per la costruzione di nuove idee ed esperienze
sulla natura, sull’arte, sul paesaggio, ma anche
sull’essere cittadini attivi e partecipi. Negli anni le attività
sono state sperimentate da migliaia di bambini, famiglie,
educatori, insegnanti ed esperti, non solo italiani. Inoltre
sono diventate parte integrante dei percorsi didattici di
decine di scuole. La materia di base è prendersi cura del
territorio e delle comunità perché solo insieme si
costruisce un’identità locale comune, che si affaccia al
mondo, alle sfide della competitività, della lotta al
cambiamento climatico e della giustizia sociale.

*Presidente del Parco Nazionale
dell’Appennino tosco-emiliano

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VIAREGGIO

Con curiosità, il maestro Alberto Veronesi –
presidente del Comitato nazionale per le celebrazioni
del Centenario Pucciniano – si è appassionato ad ogni
inchiesta realizzata dai giovani cronisti che hanno
partecipato a questa edizione del “Campionato di
giornalismo“. «Perché – spiega – attraverso le pagine
realizzate dagli studenti e della studentesse ho
guardato il presente con gli occhi del futuro». E una
pagina in particolare lo ha colpito, quella realizzata
dalla scuola media “Viani“ di Viareggio «che – dice – ha
fatto un lavoro egregio sulle figure femminili nelle
opere di Puccini». «Il tema della fedeltà della donna
fino al sacrificio di se stessa è un tema romantico,
ripreso dall’antico mito di Ifigenia, la giovane figlia di
Agamennone, sacrificata per la gloria del popolo
acheo. E ricorre – prosegue Veronesi – in tutte le opere
romantiche, toccando l’apogeo con Wagner già
nell’Olandese Volante». «In Giacomo Puccini quindi il
tema della fedeltà fino al sacrificio di se stessi non è
una novità. Ma – prosegue Veronesi – è un tema a cui è
legato fortemente: esso è prepotentemente presente
in Tosca, Madama Butterfly e in Manon Lescaut. Il tema,
variato, della fedeltà nella morte è presente anche in
Bohème, quando Mimì ritorna a Rodolfo per passare gli
ultimi istanti della propria vita, o in Edgar, dove Fidelia
nel tornare al suo amore viene colpita dal pugnale di
Tigrana. Puccini era talmente legato a questo tema che
inventa il personaggio di Liù quale suo ultimo atto
creativo: Liù incarna il tema della fedeltà fino al
sacrificio di se stessa nella modalità più diretta e più
classica possibile. Liù si uccide perché la tortura non la
obblighi a rivelare il nome, e quindi provochi la morte,
di Calaf, il principe di cui è segretamente innamorata».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SIENA

«Banca Centro Toscana Umbria è orgogliosa di aver
sostenuto anche questa edizione di ’Cronisti in classe’
che rientra pienamente nelle iniziative che possiamo
definire culturali perché crea una cultura
dell’informazione, un’abitudine alla lettura dei
quotidiani, un’educazione al ragionamento critico e al
confronto con gli altri», esordisce il presidente Florio
Faccendi (nella foto). «Il successo della formula della
’sfida’ tra classi è dimostrato dalla quantità e dalla
qualità delle scuole che aderiscono al progetto, spesso
anche più classi per la singola scuola, attivando una
sfida nella sfida. Molto interessante, in questa edizione,
la partecipazione delle scuole elementari, tra l’altro
risultate vincitrici del Campionato: se l’abitudine a
ragionare sui fatti diventa consuetudine fin da
giovanissimi – rileva – non può che trarne vantaggio
tutta la società. Si conferma una grande occasione

culturale per le scuole e
uno strumento
’democratico’ dove gli
istituti scolastici del
centro e della periferia
gareggiano ad armi pari
dimostrando le capacità
acquisite dagli studenti».
Faccendi osserva che
«tutto ciò rende
interessante la
partnership con Banca

Centro Toscana Umbria che da sempre ha
un’attenzione particolare per l’ambito scolastico. Dal
1999, ogni anno compresi quella della pandemia,
abbiamo assegnato numerose borse di studio agli
studenti meritevoli: in totale abbiamo consegnato
quasi 2.500 borse di studio per un valore di oltre
760mila euro. A questa significativa tradizione si
uniscono i numerosi contributi per le scuole e i
progetti dei singoli istituti, il campionato di giornalismo
e le iniziative culturali e di avviamento al lavoro che via
via le scuole ci propongono. Da quest’anno, inoltre, la
banca è impegnata sia in Toscana che Umbria in
un’attività di educazione finanziaria nelle scuole
superiori con un ciclo di 5 lezioni al quale fino ad oggi
hanno partecipato 160 studenti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Acquedotto del Fiora: Roberto Renai

«Spirito critico e senso civico»

Il maestro
Alberto
Veronesi cura
le celebrazioni
pucciniane

Banca Centro Toscana Umbria

«Grande occasione
per fare cultura»

GROSSETO

«I nostri complimenti vanno a
tutti gli studenti che hanno par-
tecipato a Cronisti in Classe ac-
cettando la sfida di cimentarsi
con il mestiere del giornalista e
approfondire tematiche com-
plesse e di grande attualità, tra
le quali anche il tema dell’acqua
e della tutela della risorsa idri-
ca. I lavori realizzati sono davve-
ro interessanti e ben fatti, a di-
mostrazione del valore di que-

sto progetto che dà voce alle
nuove generazioni, in un mon-
do che non sempre le sa ascolta-
re». E’ quanto dice Roberto Re-
nai, presidente di Acquedotto
del Fiora. «Anche quest’anno –
continua Renai – AdF ha soste-
nuto Cronisti in Classe e premia-
to coloro che hanno scelto di
trattare il tema dell’acqua, resti-
tuendoci pagine di giornale ric-
che di dati, notizie, approfondi-
menti e spunti di riflessioni. A lo-
ro abbiamo voluto donare il Pre-

mio speciale AdF Andare alla
fonte – Alla scoperta delle no-
stre sorgenti: una pergamena
con un attestato di premiazione
e, soprattutto, un biglietto anda-
ta e ritorno per una giornata sul
Monte Amiata, con visita alle
sorgenti e al Museo dell’Acqua
e la possibilità di svolgere attivi-
tà formative e ricreative all’aria
aperta. Il nome del premio Anda-
re alla fonte racchiude un dupli-
ce significato: si riferisce sia al
mestiere del giornalista (la fon-

te della notizia), sia alle visite al-
le sorgenti, che nel 2022 hanno
registrato oltre 2500 presenze.
Per AdF, che gestisce il servizio
idrico integrato portando l’ac-
qua nelle case di tutti e resti-
tuendola pulita all’ambiente, ve-
der crescere l’interesse e la con-
sapevolezza intorno alla risorsa
idrica è importante, a maggior
ragione in un’epoca caratteriz-
zata dai cambiamenti climatici.
Spirito critico, senso civico e
sensibilità ambientale sono ele-
menti imprescindibili per un fu-
turo migliore». Roberto Renai

LE NOSTRE INIZIATIVE
I compagni di viaggio

Parco Nazionale dell’Appennino tosco-emiliano

«Percorsi formativi
rivolti alle scuole»

Comitato per le celebrazioni del Centenario Pucciniano

«Classi sensibili
almito di Puccini»
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Sai che puoi 
risparmiare sulla 
bolletta dell’acqua?
Richiedi il bonus idrico.
Le famiglie che si trovano in situazioni socio-economiche disagiate possono 
usufruire delle agevolazioni tariffarie per i consumi idrici.
Gli utenti in possesso dei requisiti richiesti possono presentare distintamente 
domanda di Bonus Sociale Idrico Nazionale e di Bonus Sociale Idrico 
Integrativo.
Chiedi informazioni al tuo gestore o consulta il sito dell’Autorità Idrica Toscana:
www.autoritaidrica.toscana.it

ISEEIndicatore
Situazione

Economica
Equivalente

L’AcquA è uN BENE E uN SERvIzIo. pER TuTTI

Autorità Idrica Toscana

www.autoritaidrica.toscana.it
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FIRENZE

Soprattutto una grande festa.
E’ quella che ha animato la pre-
miazione fiorentina di Cronisti
in classe 2024, avvenuta il 22
maggio al teatro Cartiere Carra-
ra. Edizione dei record anche
nel capoluogo regionale con
ben 70 classi iscritte (un’adesio-
ne anche dalla Germania) al pro-
getto promosso da La Nazione
con il patrocinio della Presiden-
za del consiglio regionale della
Toscana (è stato trasmesso un
video-saluto del presidente An-
tonio Mazzeo) e dell’Ufficio Sco-
lastico Regionale, rappresenta-
to dal dirigente regionale Ro-
berto Curtolo con la professo-
ressa Teresa Madeo.
In apertura anche i saluti del
presidente della Regione, Euge-
nio Giani e dell’assessore
all’istruzione di Firenze, Sara Fu-
naro, tutti accolti dal vicediret-
tore de La Nazione Luigi Carop-
po, dalla responsabile della cro-
naca di Firenze, Erika Pontini e
dal nostro direttore amministra-
tivo, Stefano Fantoni.
Ma ecco i dettagli della classifi-
ca e dei premi: primo posto as-
soluto IIA Dante Alighieri Inci-
sa (tablet La Nazione); seconda
(tablet La Nazione più premio
Cartiere Carrara, presente il vi-
cepresidente Mario Carrara,
più libro Massimo Sestini): IC
Dino Compagni; terza classifi-
cata: IIC Brogi Sesto (tablet la
Nazione e libro Massimo Sesti-
ni). Premio Speciale La Nazione
miglior disegno IIIA Dante Ali-
ghieri Incisa che vince anche il
premio ChiantiBanca (borracce
e lattine di olio, presente il dg
Maurizio Farnesi). Poi premio
speciale La Nazione a IC Spinel-
li Scandicci e premio Chianti-
Banca (borracce e lattine di
olio).
Le coppe della Regione (conse-
gnate da Francesco Sangerma-
no, capo di gabinetto del presi-
dente Mazzeo) a IC-IIC Machia-
velli, VA don Bortolotti Sesto,
terza Santa Marta Firenze). Gli
zainetti in tela di Autolinee To-
scana, con il presidente Gianni
Bechelli, sono andati alla ID Ma-
saccio Firenze. Cartiere Carra-
ra ha premiato (bag con quader-
ni, matite e corredo ecologico)
la IIIC Calamandrei. Ancora
ChiantiBanca (ombrelli artigia-
nali) alla IIID Ottone Rosai Fi-
renze e alla VA primaria Fan-

ciulli Firenze; Conad Nord Ove-
st (buono acquisto da 100 euro,
presenti i soci di Firenze An-
drea Amoroso e Alessandro
Taddei) alla IIID Puccini Firen-
ze, che vince anche il premio
Alia (bag con notebook e bor-
raccia) insieme alla VB prima-
ria Pertini Scandicci, conse-
gnati dal presidente Alia Multiu-
tility Lorenzo Perra (presente il
direttore relazioni esterne Giu-
seppe Meduri). Premi Fondazio-
ne CR Firenze (carte prepagate
del valore di 1000 euro, conse-
gnate da Federica Sanna, coor-
dinatrice ufficio comunicazio-
ne) a IA Spinelli Scandicci,
IIIA Brogi Sesto Fiorentino,
IIF Arrigo Da Settimello Calen-
zano, IIA Paoli Signa.
Archivi Storici dell’Unione Euro-
pea con il direttore Dieter
Schlenker premia la IF e IG Mi-
no da Fiesole Compiobbi; le
borracce di Ait-Autorità idrica
Toscana (con il dg Alessandro
Mazzei) alla IID Lorenzo De’
Medici Barberino e IA Dante
Alighieri Incisa; targhe, buono
per visita e attestati Anbi-Asso-
ciazione Consorzi di Bonifica
con il presidente regionale Mar-
co Bottino a IVB don Milani Ca-
lenzano e IIB Paoli Signa la
quale riceve anche gli astucci
Cispel (c’era il presidente Nico-
la Perini) insieme a VA Marche-

si Calenzano e IIB Papini Gal-
luzzo. Voucher Rekeep da 150
euro alla III San Giuseppe e al-
la IB Galluzzo che vince anche
il premio del Comune di Firenze
(Voucher per visita a Palazzo
Vecchio, consegnato dal dottor
Alessandro Baroncelli, direzio-
ne istruzione) insieme a IIB Ca-
lamandrei Firenze e IIA Maz-
zanti. Queste ultime due classi
ottengono anche le speciali
bag di Savino Volley consegna-
te dalla campionessa e brand
ambassador Veronica Angelo-
ni. Il buono di Publiacqua da
250 euro (con il presidente Ni-
cola Perini) va a III D Giovanni
Della Casa Borgo San Lorenzo
e IIC Paolo Uccello (qui anche
il premio Comune Firenze che
offre un riconoscimento anche
a IIC e gruppo giornalismo Po-
liziano e redazione Barsanti).
Altri premi sono stati assegnati
da: Camera di Commercio Fi-
renze (con il segretario genera-
le Giuseppe Salvini) a IIA Da
Vinci Lastra a Signa e IIA-IIB
Mino da Fiesole. Il direttore del
Museo Novecento, Sergio Risali-
ti (libro d’arte e magliette
dell’artista tedesco André Bu-
tzer ora in mostra al Museo) ha
premiato la IA Papini San Bru-
none. Premio Fondazione ITS
Mita (zainetto con borraccia,
taccuino, accessori, consegna-
ti dalla direttrice Antonella Vi-
tiello) a IIIF Paoli Signa e IIB
Dante Alighieri Incisa. Premi
Fralex (bag con campionario na-
stri adesivi, consegnati da Ales-
sio Capaccioli) a ID Comprensi-
vo Barberino e VA primaria
Rodari. Premio Rotaract (libri
AB edizioni e biglietti scontati
per Museo del Giocattolo Anti-
co, consegnati dal presidente
Luca Schifano insieme a Nicco-

lò Garbarino) a IIC Comprensi-
vo Puccini e IIB Borgo San Lo-
renzo; premio Avis (bag con
quaderno e penne consegnati
dalla presidente regionale Clau-
dia Firenze e dalla direttrice re-
gionale Donata Marangio) alla
IIB Cavalcanti Sesto e IV- V
Primaria San Lorenzo Le Rose
Impruneta; Tullia Caballero, di-
rettrice di SCape Travel Firenze
ha offerto kit sloways a tema
cammino a piedi e in bicicletta
a IIIC Sesto e IIB Brogi Sesto;
zainetti della Fratellanza Milita-
re (c’erano il presidente Giovan-
ni Ghini e il direttore Tommaso
Giorni) a IIC Da Vinci Lastra a
Signa (più premio speciale La
Nazione) e IIIA Santa Maria de-
gli Angeli; Fondazione Ant-As-
sociazione Nazionale Tumori ha
omaggiato (libro e cuore scac-
cia-pensieri) con Simone Marti-
ni e Cristina Casamassimi pre-
mia VC Mameli e classi terze
don Milani Firenzuola; la mati-
ta ecologica che dopo l’uso di-
venta una pianta offerta da Coo-
perativa Cristoforo (con il diret-
tore area eventi, Francesco Va-
gni) per IB Calamandrei e IIA
Ottone Rosai che vincono an-
che il premio Confesercenti
(buono per uno show cooking,
c’era la vicepresidente per Fi-
renze, Ilaria Scarselli). I porta-
chiavi artigianali del maestro Al-

do Cappetti offerti da Cna (con
la responsabile comuniazione
Giuliana Cantini) per IIIF Da
Settimello Calenzano; le per-
gamene del Comune di Calen-
zano alla VA Anna Frank (c’era
l’assessora Laura Maggi); i libri
del Lions Club Bargello (con An-
tonella Morini e Olga Mugnaini)
a VC Santa Maria Coverciano;
i libri di Rotary Club Firenze
(con la vicepresidente Monica
Degli Innocenti) a VA Primaria
Diaz (anche premio Superclic
La Nazione) e a IIA S.Maria de-
gli Angeli. Computer e stam-
pante del Rotary Club Firenze
Est in memoria del giornalista
Egisto Squarci (c’erano la presi-
dente Sandra Manetti con Ma-
ria Rosa Cavallini, Giovanni
Squarci e Daniela Virgili) alla
IIIA Ottone Rosai; quaderni
ecologici in bambù da Conf-
commercio (c’era la vicedirettri-
ce Firenze-Arezzo, Gabriella Ian-
notta) per IIIC Puccini Firenze
e IIA Santa Marta Firenze. Pen-
ne e gadget di Att-Associazione
Tumori Toscana (con il coordi-
natore medico Giulio Ravoni in
rappresentanza del presidente
Giuseppe Spinelli) e la bag Col-
diretti con prodotti freschi bio-
logici (c’era Silvia Giovannini,
responsabile Donne Impresa Fi-
renze-Prato) per la IIA Brogi Se-
sto e VA Pertini Spinelli Scan-
dicci). Ingresso gratuito a una
delle attività educative del Mu-
seo Horne è l’omaggio Lions
Club Ponte Vecchio (c’era la
presidente Angela Pollastri) per
la IIA Guicciardini e la IVB don
Milani Calenzano. Buoni acqui-
sto per libri nel circuito di Firen-
ze Books in regalo da Confarti-
gianato (era presente Giovanni
Guidarelli) a IIIB Brogi Sesto e
ID Puccini Firenze.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cronisti in classe
La grande festa
e la carica dei 1.300
giovani redattori
Pioggia di premi alla cerimonia finale al teatro Cartiere Carrara
In gara 70 classi fra Primaria e scuola secondaria di primo grado

Terzi: IIC Scuola Brogi di Sesto con Teresa Madeo dell’Ufficio scolastico regionale

V
Tra gli iscritti anche
un gruppo-redazione
che si è collegato
dalla Germania
per salutare i presenti

V
Gli sponsor hanno
offerto doni e premi
speciali per tutte
le scuole presenti
alla cerimonia

I vincitori: la classe IIA della secondaria di primo grado Dante Alighieri di Incisa Valdarno

Seconda classfiicata: IC scuola Dino Compagni, premiati anche da Cartiere Carrara

LE NOSTRE INIZIATIVE
Firenze: la premiazione
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COMUNE DI FIRENZE: ALESSIA BETTINI

Il futuro da costruire insieme
«Saper ascoltare i giovani
è la vera sfida per la politica»

Bernabò Bocca
Presidente FondazioneCRFirenze

Alessia Bettini
Vicesindacadi Firenze

LE NOSTRE INIZIATIVE
Firenze: i compagni di viaggio

FIRENZE

«L’avvento del digitale e, soprattutto l’ingresso
dell’intelligenza artificiale anche nel mondo
della comunicazione, hanno reso ancora più
urgente e determinante la ricerca
dell’affidabilità e della attendibilità delle fonti.
Sono dunque preziose e necessarie tutte le
occasioni che aiutano le nuove generazioni a
formarsi con questa nuova consapevolezza».
Bernabò Bocca, presidente della Fondazione CR
Firenze, spiega così i motivi che hanno spinto
l’istituzione da lui guidata, a sostenere da
sempre il Campionato di Giornalismo de La
Nazione. In questa edizione la Fondazione ha
avuto un ruolo assai attivo proponendo delle
tracce per gli elaborati che sono state tra le più
apprezzate dagli allievi. Molti testi hanno infatti
trattato i temi dell’utilizzo dei social come
mestiere e dell’influenza dei rapper sulla
generazione Z. È stato di grande aiuto anche il
sostegno economico che è stato offerto ad
alcune scuole per poter acquistare materiale
didattico.
Da cosa nasce questa collaborazione?
«La nostra Fondazione ha tra i suoi ambiti di
intervento prioritari la formazione e l’istruzione
e, anche se oggi la comunicazione avviene in
gran parte attraverso i social, continuiamo a
ritenere fondamentali i media tradizionali, a
cominciare dai quotidiani, perché riescono a
favorire un approccio più meditato sui grandi
temi del momento».
Quali sono i principali interventi della
Fondazione in favore dei giovani?
«Siamo molto attivi in questo ambito con
progetti ormai ben avviati e con altri in fase di
preparazione. Ricordo il Progetto Faber che
favorisce l’ingresso dei giovani nel mondo del
lavoro permettendo le prime esperienze in
azienda. Oppure Hubble, realizzato con Nana
Bianca, per premiare le migliori start up che
nascono ogni anno e insegnare ai ragazzi a
gestire una società. Siamo molto orgogliosi
anche del programma “Tuttomeritomio“, ideato
e promosso assieme a Intesa Sanpaolo, che in
questi anni ha sostenuto le spese universitarie
di oltre 400 ragazzi di talento che provengono
da famiglie in difficoltà. Ma il progetto che sta
ottenendo unanimi apprezzamenti, anche a
livello nazionale, è l’Innovation Center che
abbiamo realizzato nella ex caserma di piazza
del Cestello, a Firenze. Questa piccola ‘Silicon
Valley in riva all’Arno’ è frequentata ogni giorno
da circa 500 giovani. Al suo interno hanno sede
Nana Bianca, il noto acceleratore di imprese,
Cisco (il leader mondiale nella fornitura di
apparati di networking), l’Innovation center di
Intesa Sanpaolo, il ‘Competence Centre’, il
primo centro a livello regionale, che supporta i
docenti nell’utilizzo delle nuove tecnologie e
dei nuovi strumenti proposti da Google. Ma
soprattutto abbiamo portato la sede di una
scuola fortemente innovativa, modulata dalla
francese Ecole 42, che forma i nuovi
programmatori del futuro. Abbiamo dunque
molti motivi per essere soddisfatti del nostro
operato».

Lisa Ciardi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FONDAZIONE CR FIRENZE: BERNABO’ BOCCA

Generazione Z e linguaggio
«Digitale, rapper e social
I tantimodi di comunicare»

V
La nostra Fondazione
ha tra i suoi ambiti
di intervento prioritari
proprio la formazione
e l’istruzione

V
L’Innovation Center
è frequentato ogni
giorno da circa 500
giovani che si
misurano col futuro

FIRENZE

Vicesindaca Alessia Bettini, anche quest’an-
no il Comune è stato partner attivo del
Campionato di Giornalismo. Quale bilancio?
«Dare alle ragazze e ai ragazzi occasioni per
esprimere se stessi mettendo in campo le
proprie capacità è sempre il modo migliore
per sostenere la loro crescita e il loro
successo. Per questo crediamo in questa
iniziativa che La Nazione sta portando avanti
da anni con grande determinazione. Un
impegno che non è scontato e testimonia il
valore e l’importanza di potersi rapportare con
il quotidiano della nostra città e del nostro
territorio per creare insieme comunità e
socialità all’insegna di una delle professioni
più belle e affascinanti al mondo, quella del
giornalista. Il Campionato di giornalismo
rappresenta sicuramente una sfida, ma anche
la possibilità per tanti giovani di affacciarsi alla
professione, avendo al proprio fianco una
struttura e un patrimonio di conoscenze
ineguagliabili per storia, competenze,
passione e professionalità».
Questa edizione ha registrato un record di
adesioni. Un impegno che fa sperare?
«I numeri di quest’anno sono davvero
impressionanti e sono un segnale
importantissimo: c’è voglia di partecipare, di
esserci, di esprimersi, e di farlo mettendosi a
confronto con gli altri sui tanti temi che ogni
giorno abbiamo davanti. Riuscire ad
avvicinare le giovani generazioni
all’informazione di qualità, rifuggendo dalle
fake news e dai contenuti non verificati e
fuorvianti è una delle missioni cruciali per il
futuro dei nostri ragazzi. È fondamentale
fornire gli strumenti cognitivi e culturali per
consentire loro di distinguere e di scegliere:
solo così avremo nel prossimo futuro donne e
uomini consapevoli e in grado di decidere
come orientare il proprio futuro».
Quanto è importante ascoltare i giovani per
gli amministratori locali?
«È centrale. Non solo perché sono soggetti
attivi delle politiche della nostra città, ma
anche perché da loro possono arrivare le
spinte più belle all’innovazione e allo sviluppo
più consapevole. Sono loro i più grandi
portatori delle istanze che la nostra società
non può più ignorare o mettere in secondo
piano: dalla necessità di un nuovo modo di
approcciarsi alla politica e al confronto, non
più basato sulla forza ma sulla gentilezza, alla
doverosa e non più rinviabile transizione verso
una società più giusta, che è la necessaria
premessa verso la transizione ambientale, alle
tante voci che si alzano per una cultura
davvero inclusiva, in grado di rendere
protagonista la creatività e il talento dei tanti
giovani pronti a mettersi in gioco».
Quale messaggio agli studenti di Firenze?
«Un messaggio di impegno e di
partecipazione: il futuro si costruisce tutti
insieme, la vostra città ha bisogno della
vostra energia, del vostro talento e della
vostra gentilezza».

Manuela Plastina
© RIPRODUZIONE RISERVATA

V
C’è grande voglia
di partecipare, di
esserci, di esprimersi,
e di farlo mettendosi a
confronto con gli altri

V
I giovani sono i più
grandi portatori
delle istanze che
la nostra società
non può più ignorare

NUMEROSI PROGETTI

Dalla parte
dei giovani

«Ricordo il Progetto Faber
oppure Hubble, realizzato con
Nana Bianca. Siamo molto
orgogliosi del programma
“Tuttomeritomio“, ideato e
promosso assieme a Intesa
Sanpaolo. E poi l’Innovation
Center che abbiamo realizzato
nella ex caserma di piazza del
Cestello, a Firenze. Questa
piccola ‘Silicon Valley in riva
all’Arno’ è frequentata ogni
giorno da circa 500 giovani»

IMPEGNO

Informazione
di qualità

«Riuscire ad avvicinare le
giovani generazioni
all’informazione di qualità,
rifuggendo dalle fake news e
dai contenuti non verificati e
fuorvianti è una delle missioni
cruciali per il futuro dei nostri
ragazzi. È fondamentale fornire
gli strumenti per consentire
loro di distinguere e di
scegliere: solo così avremo
nel prossimo futuro donne
e uomini consapevoli»
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RESPONSABILITA’

«Le imprese devono
avere anche funzione
sociale creando un
legame di solidarietà
tra generazioni»

Archivi Storici dell’Unione Europea, il direttore Dieter Schlenker: «Da sempre aperti alle nuove generazioni»

«E’ bello e utile far conoscere l’Europa»

FONDAZIONE OSPEDALE PEDIATRICO MEYER: MARCO CARRAI

Ricerca, cure, benessere
«Sosteniamo da sempre
progetti per i più piccoli»

Dieter
Schlenker

FIRENZE

«Anche quest’anno la partecipazione e l’entusia-
smo che hanno accompagnato Cronisti in
classe ci rende soddisfatti della scelta che
abbiamo fatto, ormai, nove anni fa di sostenere
questa importante iniziativa» commenta
Claudio Levorato, presidente di Rekeep,
impresa leader in Italia nel settore
dell’integrated facility management, e partner di
lungo corso dell’edizione fiorentina dei
Campionati di giornalismo. Il Gruppo, che
assicura in Toscana e in tutta Italia servizi di
facility management, dal cleaning alle
manutenzioni passando per la gestione
impiantistica, in strutture sanitarie, scuole, enti
pubblici e imprese, è da sempre in prima linea
per quanto riguarda progetti di responsabilità
sociale rivolti alle giovani generazioni.
«Fin dalla prima edizione a cui abbiamo preso
parte, abbiamo riconosciuto totale sintonia dei
valori promossi dal progetto con quelli portati
avanti da Rekeep e, soprattutto, l’assoluta
importanza dell’iniziativa in un contesto come
quello attuale, in cui è quanto mai importante
promuovere lo studio, l’impegno e il merito –
commenta Levorato –. Inoltre mai come negli
ultimi anni, i più giovani hanno bisogno di
strumenti adeguati per orientarsi in un mondo
sempre più complesso e veloce. A questa
esigenza Cronisti in classe risponde fornendo la
giusta motivazione per garantire agli studenti
un’istruzione rigorosa e, insieme, lo sviluppo di
un indispensabile senso critico. Lo abbiamo
visto anche negli elaborati di quest’anno che
siamo stati contenti di poter premiare».
«Siamo convinti – conclude il presidente di
Rekeep – che le imprese debbano avere anche
una funzione sociale, contribuendo a creare un
legame di solidarietà tra le generazioni. Le
giovani generazioni, infatti, sono il futuro del
Paese e per questo siamo orgogliosi di
sostenere, sin dal 2015, un’iniziativa che premia
proprio l’impegno degli studenti: auspichiamo
che anche grazie al nostro piccolo contributo,
questi ragazzi possano diventare cittadini
consapevoli e, glielo auguriamo, realizzare le
loro aspirazioni, attuali e future».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GRUPPO REKEEP: CLAUDIO LEVORATO

Studio, impegno,merito
«Gli strumenti per capire
unmondo in evoluzione»

FIRENZE

Dalla parte di bambini e adolescenti, sempre e
comunque. Anche a scuola. La Fondazione
Meyer ha voluto sostenere “Cronisti in classe”,
l’iniziativa lanciata da La Nazione per avvicinare
le nuove generazioni al mondo
dell’informazione. Un percorso guidato per
offrire ai giovanissimi un’opportunità di
conoscenza della realtà che li circonda, ma
anche un modo per formare adulti consapevoli
e capaci di pensare con la propria testa. Da
sempre, la Fondazione Meyer sostiene progetti
dedicati a bambini e adolescenti che, per un
problema di salute, piccolo o grande che sia, si
rivolgono all’ospedale pediatrico fiorentino.
Oltre a sostenere la ricerca scientifica e ad
acquistare nuove attrezzature tecnologiche, la
Fondazione Meyer ha tra i suoi principali
obiettivi quello rendere il suo ospedale un
luogo “a misura di bambino”. Tutti i reparti e gli
ambulatori sono infatti pensati e realizzati in
funzione dei piccoli pazienti: pareti colorate,
grandi video di animazione, arredi giocosi.
Anche il grande parco esterno contribuisce a
rendere il Meyer un posto speciale, immerso nel
verde. Per chi lavora nella nostra realtà, il
sorriso fa parte della cura e per questo molta
della nostra attenzione è puntata
sull’accoglienza. Camminando nelle corsie
dell’ospedale ci si può imbattere nei festosi
cagnolini a quattro zampe della Pet therapy,
ascoltare le note dei musicisti che rasserenano
l’atmosfera oppure scherzare con i clown. La
Fondazione Meyer si occupa anche delle tante
attività che scandiscono la vita della Ludobiblio,
uno spazio dove la lettura e i laboratori creano
un’occasione formativa declinata per tutte le
età. «Con l’adesione al progetto “Cronisti in
classe” – spiega Marco Carrai, presidente della
Fondazione Meyer – abbiamo voluto portare
questa attenzione ai bambini e agli adolescenti
nella loro interezza fuori dall’ospedale, nelle
scuole. Siamo convinti che la lettura dei
quotidiani rappresenti un valido strumento per
formare dei cittadini consapevoli , capaci di
incidere in modo positivo sulla complessa realtà
che li circonda».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CLAUDIO LEVORATO

«Piena condivisione
dello spirito
e degli obiettivi
portati avanti
da Cronisti in classe»

MARCO CARRAI

«Tra i nostri principali
obiettivi c’è quello
rendere l’ospedale
un luogo “a misura
di bambino”»

FIRENZE

«Abbiamo deciso di aderire al
Campionato di giornalismo per-
ché è un’iniziativa che sposa in
pieno la nostra filosofia: aprirci
sempre di più alle nuove genera-
zioni e rafforzare il legame con il
territorio. I giovani sono il nostro
futuro, non mi stancherò mai di ri-
peterlo». Da 40 anni a Firenze, Ar-
chivi Storici dell’Unione Europea,

diretti da Dieter Schlenker all’in-
terno dell’Istituto Universitario Eu-
ropeo, è un luogo di studio, cono-
scenza, approfondimento aperto
alla storia e al futuro dell’Europa.
«Spesso organizziamo eventi pub-
blici per aprire a tutti la sede che
ci ospita, ossia Villa Salviati» ag-
giunge il direttore Schlenker. Dal
2013 gli Archivi storici dell’Unio-
ne Europea offrono programmi
educativi su misura pensati e co-
struiti per studenti di tutte le età,

dalla scuola dell’infanzia fino
all’Università. «Ogni anno – ripren-
de – ospitiamo circa 70 classi per
un totale di mille studenti, sia ita-
liani che stranieri. Accogliamo an-
che programmi Erasmus e istituti
che sono in gita scolastica a Firen-
ze. Il nostro obiettivo è quello di
aiutare i giovani a comprendere
meglio la storia e gli sviluppi attua-
li dell’integrazione europea e del-
le istituzioni europee e il nostro
programma si concentra nell’uso

didattico dei documenti originali
che conserviamo«. Dunque, gli Ar-
chivi storici dell’Unione europea,
negli obiettivi del direttore, non
devono essere un luogo chiuso e
aperto solo a specialisti, ma uno
spazio aperto alla collettività. «Vo-
gliamo diffondere la conoscenza
sull’Europa e far capire ai ragazzi
che hanno un ruolo importante,
attivo, nel disegnare il futuro. Vo-
gliamo aiutarli a riflettere e pren-
dere posizione in modo che pos-

sano avere le idee chiare su cosa
vogliono dall’Europa e quale con-
tributo possono dare all’Europa»
aggiunge Schlenker. Che conclu-
de: «Per noi quindi è stato un pas-
so naturale aderire e collaborare
col quotidiano La Nazione su temi
che portano a una coscienza atti-
va e una partecipazione diretta».

Rossella Conte

ESSERE INFORMATI

«La lettura è un valido
strumento per
formare cittadini
consapevoli della
realtà che li circonda»

LE NOSTRE INIZIATIVE
Firenze: i compagni di viaggio
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LE NOSTRE INIZIATIVE
Firenze: primo classificato
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 LE NOSTRE INIZIATIVE
Firenze: secondo classificato
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Persone. Territorio. Innovazione. 
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L’inno di Mameli ed europeo
Cantatodal corodella scuola ’Folgore’

LA PROMESSA

«E il prossimo anno
si riparte», hanno
assicurato alunni
e docenti-tutor
lasciando
il palazzetto

di Laura Valdesi
SIENA

Urlo di gioia e mani al cielo per
gli studenti della 5° B della scuo-
la elementare ’Tozzi’ di Siena
(nella foto). Loro i campioni di
’Cronisti in classe 2024’, 22esi-
ma edizione di una sfida tra le
scuole che sta appassionando
gli studenti, anche quelli delle
elementari che erano in gara
per la prima volta. Ma la premia-
zione al PalaOrlandi, dove sono
arrivati con scuolabus, genitori
e bus navetta 700 studenti del
Campionato di giornalismo, ha
dimostrato che l’appuntamento
è diventato prezioso anche per
le istituzioni. Perché la cerimo-
nia – e soprattutto il progetto di
cui è l’espressione finale – con-
cede loro un’opportunità in più
per dialogare con le nuove ge-
nerazioni. E stabilire, anche at-
traverso i premi assegnati, un
canale di comunicazione che
duri nel tempo. Premi, si diceva.
Davvero tantissimi e per tutti. Al-

cuni inattesi. Ci sono state cop-
pe personalizzate, maxi-assegni
in denaro, visite guidate al Mu-
seo dell’Opera del Duomo e a
quello dell’Acqua. Libri, zainet-
ti, naturalmente tablet ed altri
oggetti tecnologici che tanti
piacciono ai ragazzi. A cui si è
aggiunto l’applauso-ovazione

del PalaOrlandi quando ogni
’squadra’ veniva chiamata sul
parquet. Hanno vinto gli alunni
delle elementari di Siena, meda-
glia d’argento gli studenti della
media ’Da Vinci’ di Poggibonsi
che si sono aggiudicati anche il
Premio per la migliore immagi-
ne a corredo delle inchieste. Ter-

zi i ragazzi dell’Istituto compren-
sivo 1 ’Salvetti’ di Colle Val d’El-
sa. La pagina del Campionato
più cliccata però, nella sfida
che si svolgeva anche on line, è
stata realizzata dalla scuola me-
dia di Abbadia San Salvatore,
mentre il Premio green è andato
alla media di Radicondoli. Ma
nessuna delle 27 ’squadre’ – da
Siena all’Amiata, dalla Valdelsa
alla Valdichiana, dal Chianti alle
Crete e alla Val di Merse – che si
sono sfidate è rimasta senza un
riconoscimento. Perché è stato
davvero difficilissimo, per chi
ha assegnato i voti, delineare la
scaletta dei più bravi. Tanti gli
sponsor che sono stati a fianco
del progetto, unitamente a com-
pagni di viaggio sempre più ap-
passionati, a partire dalla prefet-
tura.
«E il prossimo anno si riparte»,
hanno promesso tanti ragazzi e
docenti tutor lasciando il PalaOr-
landi e ringraziando «per la bel-
la esperienza, anche di socializ-
zazione, che fa bene ai ragazzi»

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SCUOLA DI SAN GIMIGNANO

Festa finale con 700 studenti
Una pioggia di premi per tutti
A salire sul gradino più alto sono stati gli alunni della 5°B della scuola elementare ’Tozzi’ di Siena

2° classificata e Premio immagine - Media ’Da Vinci’ di Poggibonsi 3° classificata - Istituto comprensivo 1 ’Salvetti’ di Colle Val d’Elsa

Premio Superclic - Scuola media Abbadia San Salvatore Premio Green - Scuola media di Radicondoli

Tutti
in piedi

LE NOSTRE INIZIATIVE
Siena: la premiazione

Il coro degli studenti
dell’Istituto ’Folgore da San
Gimignano’ ha aperto la
premiazione al PalaOrlandi
cantando l’Inno di Mameli,
seguito da quello dell’Europa
che ha chiuso poi la
manifestazione: bravissimi!

j Ospiti e autorità
Al PalaOrlandi, salutati

con applausi e ovazioni dai
ragazzi, c’erano tra gli altri
il vice prefetto Immacolata
Amalfitano, il presidente
del tribunale Fabio Frangini
e il sostituto procuratore
Nicola Marini
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SIENA

«La nostra partecipazione al Campionato di giornalismo è
stata un’occasione speciale per conoscere meglio le nuove
generazioni e accrescere in loro la consapevolezza su tanti
temi di attualità. La tematica ambientale è da sempre al
centro dei nostri progetti educativi e delle iniziative di
sensibilizzazione rivolte alle scuole di ogni ordine e grado.
Attraverso le lezioni in aula e, soprattutto, nel corso delle
visite negli impianti di gestione dei rifiuti abbiamo dato un
forte impulso, negli istituti scolastici del nostro territorio,
alla diffusione dei principi del riciclo e dell’economia
circolare», osserva il presidente di Sienambiente Tiziano
Scarpelli (nella foto). Che prosegue: «Il Campionato di
giornalismo, in questo senso, è stata un’altra importante
opportunità che ha rafforzato la nostra connessione con il
mondo scolastico permettendoci di valorizzare il ruolo di
una corretta informazione. Quello che cerchiamo di

trasmettere nelle nostre
attività è il rispetto
nell’approccio scientifico
alla conoscenza del
trattamento e della
gestione dei rifiuti, fin
dalle prime fasi di
produzione degli
imballaggi. Lo stesso
principio, secondo noi,
deve essere applicato

anche all’informazione e al modo in cui ci si informa. I
giovani devono saper costruire un pensiero critico, devono
cioè essere in grado di leggere la realtà, riconoscere una
fake news e affrontare il domani sulla base di notizie certe e
verificate. Un percorso che il progetto Cronisti in classe,
grazie alla nutrita partecipazione avuta, ha contribuito a far
crescere con attività di studio e ricerca. Il tema
dell’impegno, oggetto del Premio consegnato agli studenti
al Palaorlandi, ha dato modo agli studenti di misurarsi e
riflettere sul ruolo che ogni individuo ha all’interno della
società. Le piccole azioni, come le buone pratiche
ambientali, partono dalla volontà e dalla passione di ognuno
di noi. Per avere un mondo migliore anche dal punto di vista
ambientale si parte da proprio da piccoli gesti. Faccio i miei
complimenti a tutti gli studenti che hanno partecipato per
gli elaborati prodotti e per il lavoro svolto».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SIENA

«La lettura degli articoli dei ragazzi e delle ragazze -
che ogni anno partecipano all’iniziativa Cronisti in
Classe promossa da La Nazione - offre sempre
numerosi spunti di riflessione e strappa
qualche sorriso. Riflessioni scaturite dai pensieri
critici e molto maturi degli alunni e delle alunne
delle scuole medie; sorrisi per l’entusiasmo, la vivacità
e la purezza di idee e di espressioni di cui sono
portatori. Anche quest’anno la Fondazione Mps aveva
proposto un tema in linea con i propri valori e la
mission dedicato al volontariato, con particolare
riferimento all’immedesimarsi volontari per un giorno e
aiutare un coetaneo in difficoltà. Tematica che ha
raccolto numerosi consensi nelle giovani redazioni
scolastiche e che è stata sviluppata in maniera

interessante, mai
banale, e
trasversalmente ben
integrata con
argomenti similari»,
sottolinea Carlo Rossi
(nella foto), presidente
della Fondazione Mps.
«Segno che i nostri
ragazzi e le nostre
ragazze sono interpreti

attenti e propositivi della società in cui vivono,
con competenza ed empatia. Fondazione Mps –
prosegue il presidente Rossi – continuerà
ad essere al fianco delle giovani generazioni che
disegneranno il futuro di oggi e domani anche
attraverso iniziative che sono ’esercizi’
di democrazia».
La classe vincitrice, la seconda media (sezione C)
della scuola secondaria di primo grado Istituto
comprensivo Monteriggioni - ‘Dante Alighieri’,
ha beneficiato di un assegno per l’acquisto
di materiale didattico. La seconda classificata, la
scuola media di San Gimignano ’Folgore da San
Gimignano’, ha ricevuto gadget firmati Vernice
Progetti Culturali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PREMI SPECIALI

Riconoscimenti
per tante classi

SIENA

«’Cronisti in classe’ è un’iniziativa che Sei Toscana ha
deciso di sostenere con convinzione anche
quest’anno, apprezzando in particolar modo le
inchieste che i ragazzi hanno dedicato ai temi della
sostenibilità, dell’economia circolare e, ovviamente,
della gestione dei rifiuti. È una collaborazione che
percepiamo del tutto naturale, non solo per i temi
trattati, ma anche in virtù del rapporto continuo e
proficuo che portiamo avanti da anni nelle scuole del
territorio attraverso i nostri progetti di educazione
ambientale. Mi riferisco in particolare al progetto
’Ri-Creazione’, giunto quest’anno alla nona edizione e
rivolto alle scuole primarie e secondarie del bacino
servito da Sei Toscana. Viviamo questa nostra
collaborazione come una sorta di integrazione del
nostro progetto con ’Cronisti in classe’, capace di
offrire un’opportunità in più ai ragazzi», interviene il
presidente di Sei Toscana Alessandro Fabbrini (nella
foto). «Opportunità di imparare, con i nostri percorsi
didattici che affiancano i programmi scolastici e, allo
stesso tempo, di divulgare, facendo informazione
attraverso il loro lavoro di novelli giornalisti. La
collaborazione con ’Cronisti in classe’ – prosegue
Fabbrini – ci consente di rafforzare ulteriormente il
nostro impegno verso le nuove generazioni,
protagoniste di un futuro più sostenibile. Ringrazio
tutti i ragazzi, e i loro insegnanti, per il lavoro fatto,
augurando loro che si facciano sempre promotori, a
casa come a scuola, delle buone pratiche a difesa
dell’ambiente e dei nostri splendidi territori».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente
di Sei
Toscana
Alessandro
Fabbrini

Fondazione Mps: il presidente Carlo Rossi

«Bravi tutti i ragazzi
Critici e originali»

LE NOSTRE INIZIATIVE
Siena: i compagni di viaggio

Oltre agli sponsor, a fian-
co de La Nazione, Prefettu-
ra, Uffici giudiziari, Arci-
diocesi di Siena-Colle-
Montalcino, Adf, Comune
di Montepulciano, Grup-
po stampa autonomo e In-
ner Wheel. Alla cerimonia
consegnati premi anche
da Conad, Estra, Cispel,
Autolinee Toscane, Con-
sorzio 6 Toscana, Ait e
Consiglio regionale della
Toscana.

Sienambiente: il presidente Tiziano Scarpelli

«Un aiuto a leggere
meglio la realtà»

Sei Toscana: il presidente Alessandro Fabbrini

«Nuovegenerazioni
per l’ambiente»
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  LE NOSTRE INIZIATIVE
Siena: primo classificato
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LE NOSTRE INIZIATIVE
Siena: secondo classificato
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  LE NOSTRE INIZIATIVE
Siena: terzo classificato
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di Lucia Bigozzi
AREZZO

Alza la mano, sicura.« Da gran-
de voglio fare la giornalista». È
seduta in prima fila ed ha già le
idee chiare. Come i suoi compa-
gni, classe IV A della scuola ele-
mentare Piero della Francesca
che salgono sul podio del cam-
pionato di giornalismo promos-
so da La Nazione. Un premio
per il disegno migliore. Un gradi-
no sotto ma sempre in vetta alla
classifica, la VA del Convitto na-
zionale. Un riconoscimento che
vale come un Oscar per gli stu-
denti della media Masaccio di
San Giovanni Valdarno: sono lo-
ro, i ragazzi e le ragazze della III
B i campioni della sfida tra Cro-
nisti in classe. Ventidue edizio-
ni, lo stesso entusiasmo, qual-
che lacrima di commozione e
tanta energia, nell’Auditorium
del San Donato dove i premi di
alternano alle urla di gioia che
firmano la colonna sonora della
cerimonia alla quale partecipa-
no le massime autorità cittadi-
ne. É il prefetto Maddalena De
Luca a consegnare lo «scettro»

ai campioni 2024. La provincia
conquista anche il secondo po-
sto e lo fa con gli studenti della
IV A della scuola elementare
Bernardo Dovizi. Che, inconteni-
bili, sono stati selezionati dalla
giuria del web per il lavoro più
apprezzato - e cliccato - dal po-
polo di internet. Un bis che i ra-
gazzi sottolineano con applau-

si, slogan e telefonini «impazzi-
ti» nella serie di scatti per im-
mortalare un momento unico e
irripetibile. Provincia protagoni-
sta ma tanti riconoscimenti so-
no andati anche alle scuole del-
la città.
Il caposervizio della Nazione
Federico D’Ascoli sfoglia l’elen-
co dei vincitori sottolineando il

valore di un appuntamento for-
mativo che porta i ragazzi a mi-
surarsi con una competizione
sana, giocata sui temi d’attuali-
tà da approfondire. Terzo posto
agli studenti della II B della me-
dia «Rita Levi Montalcini» di Lu-
cignano. Ma per tutti, resterà
una giornata speciale, da incor-
niciare.

L’assessore Monica
Manneschi consegna
il premio alla V A del
Convitto nazionale,
sul podio per la
categoria «disegni».
A fianco: il prefetto
De Luca e il
comandante dei
carabinieri Rubertà.

Chiara Salini
Direzionemedica di Presidio

«Ha vinto la Masaccio»
La festa dei baby cronisti
Nell’Auditorium del San Donato la premiazione dei vincitori. Il film di una giornata speciale

A sinistra i vincitori dell’edizione 2024 del campionato di giornalismo
Cronisti in Classe: sono gli studenti della III B della media Masaccio
di San Giovanni Valdarno. Qui sopra: il caposervizio della Nazione
Federico D’Ascoli insieme alla giornalista Lucia Bigozzi

LE NOSTRE INIZIATIVE
Arezzo: la premiazione

«Ho partecipato a un concorso
letterario, so cosa si prova»,
dice ai ragazzi Chiara Scalini
della Direzione medica di
Presidio. Porta i saluti del dg
Asl D’Urso che ha messo a
disposizione l’Auditorium e
accolto il nostro progetto.

Protagonisti
in campo

UN PONTE CON LA CITTÀ

I ragazzi sfogliano
La Nazione, il
quotidiano che in
otto mesi ha
pubblicato cento
pagine redatte dai
Cronisti in classe,
giovani delle scuole
aretine che si sono
cimentati in una
sfida a colpi di
scrittura. I momenti
della premiazione
nell’Auditorium del
San Donato.

j Cinquecento
ragazzi coinvolti

Otto mesi di lavoro, cento
pagine pubblicate sul nostro
quotidiano accanto alle pagine
di cronaca dei giornalisti de La
Nazione. Oltre cinquecento i
ragazzi coinvolti e 24 scuole
presenti alla nostra iniziativa.
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Il biglietto ce l’hai 
già in tasca
In Toscana paghi contactless 
su autobus e tramvia

at-bus.it/tiptap
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AREZZO

È ormai un legame che dura da anni quello della
Chimet e del Campionato di Giornalismo de La
Nazione. «Anche quest’anno come azienda leader nel
recupero e nell’affinazione dei metalli preziosi abbiamo
deciso di essere a fianco del progetto riservato a tutti
gli studenti delle scuole medie inferiori, con l’obiettivo
di far conoscere meglio il quotidiano, attraverso un
vero e proprio viaggio che consenta di imparare a
usarlo come strumento di conoscenze e di analisi»
spiega l’amministratore delegato Luca Benvenuti (nella
foto). «Mettiamo grande attenzione all’economia
circolare. Gli storici reparti Chimet sono quelli della
fusione ceneri-affinazione e del banco metalli, ma negli
ultimi anni l’azienda ha sostenuto politiche di recupero
e riciclo che hanno portato alla nascita della divisione
ecologica e smaltimento rifiuti. Per questo speriamo
sempre che i ragazzi nei loro articoli approfondiscano
l’argomento della sostenibilità ambientale e

dell’economia
circolare. La nostra
missione è chiara:
recuperare e affinare
metalli preziosi dagli
scarti delle lavorazioni
industriali, in modo da
agevolarne il riciclo
nella produzione di
metalli preziosi,
catalizzatori, film
spesso e prodotti

chimici» continua Benvenuti.
Grande l’attenzione al territorio. «Da tempo è nato
‘Chimet con te’ per dare sostegno a progetti dall’alto
valore sociale, assistenza a favore di anziani, di
famiglie disagiate, di persone con mobilità ridotta, del
mondo della scuola, ma anche iniziative culturali, a
sfondo ricreativo e sportivo. Tra queste rientra anche il
Campionato di Giornalismo. «Riteniamo importante
che gli studenti scoprano e riscoprano il giornale come
strumento di informazione, conoscenza e analisi»,
spiega l’amministratore delegato. «Ma questo progetto
ha un ulteriore valore perchè non si limita alla lettura
del quotidiano ma stimola realmente a mettersi in
gioco in prima persona per approfondire interessi,
acquisire competenze, lavorare insieme e avere
consapevolezza su tematiche di stretta attualità».

Gaia Papi

Per il presidente di Nuove Acque Polci l’iniziativa è fondamentale

«I giovani riscoprono l’informazione»

AREZZO

Continua il legame tra il Centro chirurgico toscano e il
Campionato di Giornalismo de La Nazione. «Perché il
Campionato di Giornalismo? Perché i ragazzi sono i
primi ad aver bisogno di avventurarsi nell’informazione
vera, come hanno saputo fare nelle precedenti
edizioni. È il motivo principale per il quale come Centro
Chirurgico Toscano abbiamo voluto sposare e
sostenere con forza il Campionato di Giornalismo, che
proprio ai ragazzi dà del tu, consegnando loro la
possibilità di marcare la propria presenza» ha spiegato
Stefano Tenti, direttore generale Centro chirurgico
toscano.
«Abbiamo deciso di sposare anche quest’anno il
progetto de La Nazione con l’obiettivo di dare ai
ragazzi un’occasione. Una buona occasione che le
classi non hanno mai sprecato ma, anzi, hanno
raccolto al volo. Il Centro chirurgico toscano è
un’azienda che gestisce presidi ospedalieri privati a
indirizzo esclusivamente chirurgico, nasce nella
primavera del 2011 e vede un ulteriore ampliamento
pochi anni dopo con la costruzione di altre due sale
operatorie, che portano così ad otto le sale a
disposizione dei chirurghi nell’ospedale privato
aretino. Oggi Centro chirurgico toscano realizza quasi
seimila interventi all’anno nelle discipline di ortopedia,
neurochirurgia, ginecologia, chirurgia generale,
urologia, otorinolaringoiatria ed oculistica. La
neurochirurgia, ultima nata in casa Centro Chirurgico,
è una novità per la realtà di Arezzo che non ha mai
avuto questa branca. Nella dinamica clinica aretina si
punta fortemente sulla digitalizzazione e la
modernizzazione: la cartella clinica è stata
completamente sostituita da una cartella elettronica».

AREZZO

I ragazzi di ventiquattro classi, si sono misurati con un
mestiere quello del giornalista, raccontando la realtà.
Venerdì 31 maggio nell’auditorium del San Donato oltre
200 ragazzi sono saliti sul podio del Campionato de La
Nazione. Sono i ragazzi per che un anno si sono dati da
fare, misurandosi con il racconto della realtà: articoli di
giornale, pubblicati sulle pagine del nostro quotidiano,
oltre cento quelle pubblicate in un cammino iniziato in
autunno e concluso alle porte dell’estate. Oltre
cinquecento giovani in campo. Per il secondo anno
Tca Spa ha partecipato all’iniziativa ‘Cronisti in classe’.
L’impresa aretina evidenzia come questo progetto sia
rilevante, soprattutto in un mondo in cui, come ci
racconta anche l’ultimo Global Risk Report, la cattiva
informazione e la disinformazione, sono al primo
posto, nella lista dei rischi di noi essere umani.
Tommaso Chiarini (nella foto), direttore generale di

Tca Spa, quanto è
importante formare le
future generazioni?
«Non siamo insegnanti,
ma abbiamo la netta
sensazione che
formare le persone
giovanissime a un
atteggiamento di
conoscenza,
costruzione di senso,
soprattutto a una

visione più critica del mondo e delle miriadi di
informazioni che lo raccontano, sia un elemento di
base, per creare valore, soprattutto una società capace
di risposte più efficaci, adeguate, alle tante sfide che
viviamo e che ci aspettano. C’è una relazione stretta
tra informazione e visione che abbiamo delle cose, a
cui facciamo riferimento nel pensare e decidere.
Costruire informazioni significa selezionare e
interpretare le notizie, renderle accessibili per un
pubblico che le userà per farsi un’idea di mondo, sul
quale fa ogni giorni delle scelte». ‘Cronisti in classe’ è
un progetto che stimola i giovanissimi a essere
protagonisti del costruire l’informazione.
«Un’occasione importante non solo per loro, ma anche
per gli adulti, che godranno di una finestra
privilegiata».

Angela Baldi

AREZZO

Nuove Acque ha partecipato al
Campionato di Giornalismo per
coinvolgere gli studenti sulle te-
matiche ambientali. Tra questi
la dispersione dell’acqua e l’uso
consapevole dell’acqua potabi-
le. Obiettivo far scoprire agli stu-
denti l’innovazione tecnologica
e gli investimenti dietro al pro-
cesso di potabilizzazione

dell’acqua. Da sempre infatti
Nuove Acque lavora per valoriz-
zare l’acqua come risorsa vitale
e da anni ha messo in campo
molti progetti di educazione am-
bientale rivolti agli studenti. Tra
questi i percorsi formativi di ’Ac-
cadueò’ e ’Plastic Free’, con i
quali spiega il processo di pota-
bilizzazione dell’acqua e pro-
muove scelte consapevoli e eco-
sostenibili tra le nuove genera-
zioni. Carlo Polci, presidente di

Nuove Acque, quanto è impor-
tante una manifestazione come
il Campionato di Giornalismo?
«Queste manifestazioni sono
sempre importanti perché coin-
volgono la platea migliore che è
quella dei giovani ai quali vanno
sempre ribaditi concetti che al-
trimenti finirebbero per essere
un po’ sopraffatti. Siamo molto
felici e abbiamo partecipato
molto volentieri come sponsor
della manifestazione». Molto

spesso il tema dell’acqua è sta-
to trattato nelle pagine redatte
dalle scuole, l’acqua è il bene
più prezioso? «Per Nuove Ac-
que il messaggio da veicolare è
molto semplice: l’acqua è uno
di quei beni, forse il principale,
di cui capiamo davvero il valore
quando viene a mancare. Siamo
orgogliosi di Nuove Acque che
è fatta di tanta gente che lavora
con grande serietà».

Angela Baldi

Stefano Tenti,
direttore del
Centro
chirurgico
toscano

Chiarini, direttore generale di Tca

«Una palestra
per la vita»

Carlo Polci, presidente di Nuove
Acque

LE NOSTRE INIZIATIVE
Arezzo: i partner

Benvenuti, ad della Chimet

«Rimettersi
in gioco»

Tenti, presidente del Centro chirurgico toscano

«Occasione
da sfruttare»
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LE NOSTRE INIZIATIVE
Arezzo: primo classificato
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 LE NOSTRE INIZIATIVE
Arezzo: secondo classificato
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PERUGIA

Passano i decenni ma il Cam-
pionato di giornalismo rimane
una formula vincente, capace
di conservare intatto nel tempo
il suo appeal con le scuole. «I vo-
stri articoli sono stati pubblicati
su un quotidiano che proprio
nel 2024 festeggia 165 anni di vi-
ta. Fu fondato per essere un oc-
chio attento sulla realtà, per rac-
contare l’orgoglio, le radici e le
qualità dell’Italia: ecco, questo
spirito continua anche oggi, e
lo abbiamo ritrovato, con piace-
re, nei vostri pezzi. Avete vinto
tutti». Parole del responsabile
de La Nazione Umbria, Pier Pao-
lo Ciuffi, che ha lodato l’ottimo
lavoro di tutte le scuole, in occa-
sione della cerimonia di premia-
zione che si è svolta al Centro di
intrattenimento Gherlinda, mes-
so a disposizione da Eugenio
Miccio.
Dunque la classifica: tra le 28
scuole in gara (circa 800 gli
alunni coinvolti) la vincitrice
dell’edizione 2023-2024 di Cro-

nisti in classe è stata la Pontano
di Vallo di Nera, argento per la
Leone XIII (Perugia), bronzo pari
merito per l’elementare Rodari
(Cospaia) e il Comprensivo Peru-
gia 13 (Ripa). Quarti e quinti clas-
sificati: comprensivo di Ponte-
valleceppi e Alighieri–Pascoli
(Città di Castello). E poi, “Pre-
mio green“ all’elementare Ciari

(San Sisto), “Premio vignetta“ al-
la Birago (Passignano), “Super-
clic“ (Comprensivo 13). L’Inner
consegna tre buoni per l’acqui-
sto di materiale didattico alla Va-
lenti (Trevi), alla da Vinci (Peru-
gia) e al Comprensivo Io Giano:
hanno trattato i temi del sociale
e dell’impegno.
Inediti, contemporanei e mol-

to interessanti i lavori proposti
dai ragazzi coordinati dai loro in-
segnanti tutor. Nei 4 mesi di sfi-
de sono stati affrontati i temi
della violenza di genere, la fuga
dei cervelli, la storia della Re-
pubblica di Cospaia, la Resisten-
za, lo sport senza frontiere, i di-
sturbi alimentari.

Silvia Angelici

Hanno partecipato a
questa nuova
edizione di Cronisti
in classe 28 scuole
con circa 800
studenti, anche
delle elementari,
seguiti da una
cinquantina di
insegnanti tutor

Supporter convinti
Eccochi ci segue con affetto

Campionato di giornalismo
La “Pontano“ sotto i riflettori
Al secondo posto la Leone XIII, bronzo pari merito a Rodari e Comprensivo 13 (Pontevalleceppi)

Grande festa venerdì al Gherlinda insieme ai ragazzi, agli insegnanti
tutor e ai nostri compagni di viaggio. La vincitrice di Cronisti in
classe è stata la Pontano, argento per la Leone XIII, bronzo pari
merito per l’elementare Rodari e il Comprensivo Perugia 13 (Ripa)

LE NOSTRE INIZIATIVE
Umbria: la premiazione

I nostri supporter. Da Coop
Umbria Casa a Pac 2000A
Conad. Ed ancora: Banca
Centro Toscana Umbria,
Perugia Pratiche, Frantoio
Berti, Centro Gherlinda, Its
Umbria Academy, Inner Wheel
e Comune di Perugia

Una squadra
vincente

ACCANTO AI RAGAZZI

j Lavoro d’analisi
La Nazione fu fondata

per essere un occhio attento
sulla realtà, per raccontare
l’orgoglio, le radici e le qualità
dell’Italia: ecco oggi anche voi
state facendo questo.
Raccontate la realtà con
spirito critico e osservazione
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ITS UMBRIA ACADEMY

Studenti preparati
«Pronti ad affrontare
le sfide occupazionali»

Giovanni Anania
Direttoremarketing

Vasco Gargaglia
Vicepresidente

LE NOSTRE INIZIATIVE
Umbria: i compagni di viaggio

PERUGIA

«Da oltre vent’anni siamo al fianco della reda-
zione de La Nazione, per le giovani
generazioni della regione, attraverso la
realizzazione del Campionato di Giornalismo,
iniziativa che ogni anno coinvolge
numerosissime studentesse e studenti
dell’Umbria», dichiara Giovanni Anania,
direttore marketing di PAC 2000A Conad.
Ma cosa accomuna il vostro Gruppo alla
nostra iniziativa?
« PAC 2000A, da sempre impegnata nella
promozione dell’istruzione e nel sostegno alle
comunità locali, ha riconosciuto nel
giornalismo un potente mezzo per stimolare la
partecipazione attiva dei giovani alla vita
civica e per alimentare un dibattito culturale e
sociale. Attraverso questa iniziativa, non solo
si offre loro la possibilità di affinare le proprie
capacità nel campo della scrittura e
dell’indagine giornalistica, ma si contribuisce
anche a creare un legame più saldo tra le
nuove generazioni e il loro territorio».
La Cooperativa è da sempre molto attenta
alle giovani generazioni: qual è secondo voi
il valore aggiunto del Campionato?
« Il Campionato di Giornalismo offre ai
partecipanti la possibilità di esplorare
tematiche di interesse, di dare voce alle loro
opinioni e di esprimere la propria creatività
attraverso la scrittura giornalistica. Valori
importanti per la Cooperativa, che supporta le
giovani generazioni anche attraverso il
sostegno a progetti sportivi e culturali. PAC
2000A sponsorizza squadre sportive giovanili
ed eventi culturali locali, riconoscendo
l’importanza dello sport e della cultura nello
sviluppo personale e sociale dei ragazzi.
Iniziative che non solo promuovono uno stile
di vita sano, ma contribuiscono anche a
creare un senso di comunità e appartenenza».
Secondo i nuovi principi imposti anche
dalla globalizzazione, un’azienda deve
pensare al business, ma anche al benessere
delle persone e del territorio: come?
«PAC 2000A è consapevole che il futuro delle
comunità in cui opera dipende anche dalla
formazione e dal benessere delle giovani
generazioni. Per questo motivo, la
Cooperativa continua a rafforzare il proprio
impegno in progetti che guardano al futuro,
con l’obiettivo di creare le basi per una
società più solida e prospera». Infine qualche
numero che racconta la solidità del Gruppo. In
attesa della nuova assemblea di bilancio, i
risultati dell’esercizio 2022, chiuso con un giro
d’affari complessivo di 4.829 milioni di euro,
in crescita dell’8,52% rispetto al 2021, un
patrimonio netto di 918 milioni di euro e un
utile netto di 37 milioni di euro. Intanto il
marchio con la margherita si impegna
quotidianamente, insieme ai propri soci, per
generare valore nei territori in cui è presente.
Una responsabilità che la cooperativa si è
assunta concretamente come testimoniato da
Sosteniamo il Futuro, il progetto nazionale che
racchiude i principi alla base dell’impegno di
Conad per la sostenibilità».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PAC 2000A CONAD

La scelta strategica
«Impegnoper sostenere
l’istruzione giovanile»

V
Attraverso questa
iniziativa si offre la
possibilità di affinare
le proprie capacità nel
campo della scrittura

V
Offre ai partecipanti
la possibilità di
esplorare tematiche
di interesse, di dare
voce alle loro opinioni

PERUGIA

Oltre ai supporter collaudati, quest’anno Cro-
nisti in classe incontra un nuovo compagno di
viaggio: Its Umbria Academy, l’Accademia
formativa post diploma, che conta oltre 70
soci tra istituzioni, associazioni di categoria,
istituti scolastici, ordini professionali e
imprese, di cui è vice presidente Vasco
Gargaglia.
Come è nato e come si è evoluto Its Umbria
Academy?
«Dalla sua fondazione, nel 2011, ad oggi Its
Umbria Academy è cresciuto nel numero di
studenti (circa 450 nuovi immatricolati
all’anno), di percorsi formativi, oggi sono 15, e
di aziende coinvolte, 350, che collaborano
attivamente partecipando alla progettazione
dei corsi, alla didattica e ospitando i tirocini. Il
suo assetto politecnico lo vede impegnato in
tutte le aree didattiche previste dalla
normativa. I corsi attivi per il biennio 2023-25
sono: Meccatronica, Information
&Communication Technology, Cybersecurity,
Biotecnologie e Sostenibilità ambientale,
Agricoltura sostenibile, Marketing, Turismo,
Efficienza energetica, BIM e grafica digitale
applicata».
A chi si rivolgono i percorsi?
«A giovani diplomati e a coloro che
desiderano approfondire i propri studi per
acquisire competenze tecnologiche e favorire
un ingresso qualificato nel mondo del lavoro».
Qual è il principale punto di forza?
«Oltre alle ottime possibilità occupazionali
che offre, un indiscutibile punto di forza è la
sua inclusività, poiché l’offerta formativa è
totalmente gratuita. Inoltre, l’Accademia offre
borse di studio a tutti gli studenti ammessi ai
corsi. Stiamo investendo oltre 6 milioni di
euro per potenziare i laboratori nei campus di
Perugia, Foligno e Terni, qualificando
ulteriormente didattica e competenze degli
studenti».
In che modo al termine del percorso gli
allievi sono supportati nell’ingresso nel
mondo
del lavoro?
«Its Umbria Academy mette a disposizione un
servizio placement con attività di
collocamento personalizzate e continuative.
Agli studenti viene assicurato un percorso
dedicato con tutor che li seguono e li
sostengono, fin dal primo momento,
nell’inserimento nel mondo lavorativo e nella
costruzione di una carriera di successo».
Come si accede ai percorsi?
«I requisiti di accesso ad Its Umbria Academy
consistono nel possesso di un diploma di
scuola secondaria di secondo grado o di un
diploma professionale, integrato da un
percorso di istruzione superiore di durata
annuale. Ogni anno vengono pubblicati dei
bandi per ciascuno dei percorsi che sono a
numero chiuso, l’ingresso quindi è
subordinato a un esame e a un colloquio di
ammissione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

V
I corsi di studio si
distinguono per il loro
metodo combinato di
apprendimento in
aula e in laboratorio

V
Al termine del
percorso il titolo
di studio conseguito
è il diploma
di istruzione terziaria

AFFIDABILITÀ

Un gruppo
in salute

PAC 2000A è consapevole che
il futuro delle comunità in cui
opera dipende anche dalla
formazione e dal
benessere delle giovani
generazioni. Per questo
motivo, la Cooperativa
continua a rafforzare il proprio
impegno in progetti che
guardano al futuro, con
l’obiettivo di creare le basi per
una società più solida,
prospera e sostenibile.

ISTITUZIONE SOLIDA

Centro
formativo

«Nove studenti su dieci trovano
lavoro entro un anno dal conse-
guimento del diploma e soprat-
tutto lo trovano in un campo
correlato al loro percorso di stu-
dio. È il risultato, certificato da
Indire, dei percorsi di studio di
Its Umbria Academy che offre
corsi in tecnologie e scienze ap-
plicate articolati in cicli di dura-
ta biennale e coinvolge impor-
tanti attori del mondo del lavo-
ro e dell’istruzione».
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TIFANO PER NOI

Comune, Inner
e Provveditorato

PERUGIA

Anche quest’anno la cooperativa guidata dal
presidente Laerte Grimani ha rinnovato il suo sostegno
all’iniziativa de La Nazione. «Il giornale – osserva
Grimani - è una forma di comunicazione tra le più
importanti della nostra società e, anche se meno
potente della radio e della televisione, poiché
necessita di un’utenza che abbia un certo livello
d’alfabetizzazione e una maggiore disponibilità di
tempo, contribuisce ad elevare il livello culturale ed il
senso civico degli individui e dei popoli, offrendo loro
strumenti che consentono l’acquisizione e il
miglioramento delle abilità linguistiche e la formazione
di un giudizio critico». Oggi, poi, con la didattica a
distanza che non fa altro che spersonalizzare gli
studenti nel loro rapporto di necessaria interazione con
gli insegnanti, è l’unico strumento che può mitigare
questa grave lacuna formativa. Ecco perché come
Coop Umbria Casa abbiamo aderito a questo progetto:

proprio ora
l’importanza di una
forma scritta non
immateriale deve
riportare a sistema il
rapporto
discente/docente.
Ancora una volta il
percorso di lettura può
essere completato da
quello di scrittura,
proponendo la

realizzazione di un articolo su problematiche vicine agli
interessi degli studenti. Poiché argomentare significa
esporre una o più tesi, dimostrandone la validità
attraverso ragionamenti, prove, opinioni è necessario
abituare i ragazzi a servirsi anche di dati statistici, ad
effettuare sondaggi ed elaborare i dati». Grimani con
l’occasione ricorda che l’azienda nei giorni scorsi ha
compiuto 40 anni. Un focus fondamentale, sempre più
importante, è quello sul “green” e sull’utilizzo di
materiali eco-sostenibili. In quattro decenni di attività
ha realizzato in tutta l’Umbria oltre 2mila abitazioni
distribuite in 23 comuni e 126 cantieri. Di questi oltre
2mila alloggi, l’88 per cento è stato successivamente
acquistato dagli affittuari. A oggi può contare su oltre
5mila soci e su una moderna visione del modello
cooperativo e delle politiche abitative e urbanistiche
incentrate su social housing, qualità e vivibilità.

PERUGIA

Ma come mai “Perugia Pratiche sas“ ha scelto di
affiancare la nostra iniziativa? Intanto la società nasce
a Ponte Felcino, dove tutt’oggi mantiene la sua sede
principale e da inizio 2022 anche nei nuovi spazi di
Perugia (San Sisto via Dottori 90). Dunque ha radici
ben salde nel territorio come il nostro Campionato.
Grazie alla sua estesa rete di partner che comprende i
più rilevanti concessionari auto e moto presenti su
tutto il territorio perugino, è diventata un punto di
riferimento per tutti coloro che cercano un supporto
effettivo all’adempimento e disbrigo di pratiche
inerenti il settore della mobilità su strada. È possibile
infatti trovare nell’agenzia il personale esperto e
sempre disponibile che fornirà al cliente un’assistenza
professionale per ottenere in modo rapido, evitando
inutili lungaggini, documenti come: passaggi di
proprietà, nazionalizzazioni veicoli esteri, rinnovo
patenti, prenotazioni revisioni e collaudi online,
immatricolazioni e targatura ciclomotori, demolizioni
per esportazioni, pagamento bolli, auto licenze in
conto proprio, consulenze automobilistiche visure pra.
«Il progetto de La Nazione – spiega Cinzia Cappannelli
titolare insieme a Moreno Vantaggi della Perugia
Pratiche sas – ci ha subito affascinati. Un’iniziativa che
incontra tutto il nostro apperzzamento, perché utile
alla crescita e alla formazione degli studenti, sempre
meno abituati alla lettura e all’uso della carta. Il
giornalismo è la migliore risposta possibile alle fake
news e a tante altre degenerazioni che solo la cultura,
la verifica delle fonti e la passione di chi si occupa di
informazione con scienza e coscienza può evitare e
combattere. E allora auguriamo a tutti i ragazzi
coinvolti di vivere nel migliore dei modi questa
esperienza, nella consapevolezza che conoscere il
mondo del giornalismo è il primo fondamentale passo
per essere dei buoni lettori».

PERUGIA

«Cronisti in classe ha radici ben salde e rappresenta
l’eccellenza. Fattori che ci accomunano. Ecco perché
vi siamo vicini». Da quattro generazione l’Azienda
Agricola Berti con il proprio frantoio del XIX secolo
interamente ristrutturato e dotato di un impianto ad
alta tecnologia si dedica con passione e professionalità
alla produzione di Olio Extravergine di Oliva di qualità
superiore. I poderi si estendono tra le verdi colline che
circondano Perugia, nelle frazioni di Olmo, Fontana e
Lacugnano, con una superficie complessiva di oltre 35
ettari coltivati con oliveti secolari e giovani, vigneto e
produzioni tradizionali. Per chi valuta così seriamente
l’attaccamento al territorio è fondamentale essere in
grado di fornire ai clienti certificazioni che attestino la
bontà della propria filiera. Per questo la famiglia Berti
aderisce a “Campagna Amica”, progetto di Coldiretti
per consentire ai consumatori di trovare prodotti
agricoli di provenienza certa e garantita. Dal 2010

l’Azienda è
riconosciuta come
fattoria didattica dalla
Regione Umbria,
collabora con scuole e
università e ospita
visitatori desiderosi di
conoscere il mondo
delle olive e dell’Olio
EVO. Spiegano
dall’azienda: Pensiamo
che la conoscenza è la
maggiore garanzia per
tutti i consumatori che

credono nelle eccellenze agroalimentari. Per educare i
bambini fin dalla prima infanzia al rispetto
dell’ambiente e al consumo critico e consapevole
organizziamo le giornate “contadini per un giorno” in
concomitanza con la stagionalità delle nostre
produzioni, in particolar modo con la vendemmia e la
raccolta delle olive. «Abbiamo deciso di sostenere
l’iniziativa de La Nazione – spiegano ancora i titolari
Silvia, Luca e il padre Adamo Berti – in quanto è
importante che le giovani generazioni si avvicinino alla
cultura dell’informazione con adeguati strumenti di
analisi e di nuove conoscenze. Il giornalismo è, da
questo punto di vista, la migliore risposta possibile alle
fake news e a tante altre degenerazioni che solo la
cultura, la verifica delle fonti e la passione di chi si
occupa di informazione con scienza e coscienza può
evitare e combattere. Ben vengano dunque questi
progetti».

AVERE UN’OPINIONE

La nostra
Cooperativa ha
aderito a questo
progetto per
l’importanza
della forma scritta

Cinzia
Cappannelli,
tra i titolari
della Perugia
Pratiche sas

Silvia, Luca e Adamo Berti (Azienda agricola Berti)

«Il vostro progetto
è un’eccellenza»

IL RUOLO DEI QUOTIDIANI

E’ importante
che le giovani
generazioni
si avvicinino
alla cultura
dell’informazione

LE NOSTRE INIZIATIVE
Umbria: i compagni di viaggio

Da decenni ci supportano
con convinzione anche il
Comune di Perugia, con
l’assessore all’istruzione
Gianluca Tuteri, e l’Ufficio
scolastico regionale go-
vernato da Sergio Repet-
to. L’ex Provveditorato ri-
badisce la valenza formati-
va del progetto. Amiche
inseparabili anche le so-
cie dell’Inner Wheel Peru-
gia, che stanziano tre buo-
ni per materiale didattico.

Laerte Grimani (Coop Umbria Casa)

«Ragazzi, coltivate
uno spirito critico»

Cinzia Cappannelli (Perugia Pratiche sas)

«I giornali? Grande
lezione di vita»
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LE NOSTRE INIZIATIVE
Umbria: primo classificato
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 LE NOSTRE INIZIATIVE
Umbria: secondo classificato
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PRATO

Entusiasmo, impegno e consa-
pevolezza degli argomenti scel-
ti: è questo il frutto del lavoro di
oltre 400 studenti che hanno
partecipato alla 22ª edizione del
«Campionato di giornalismo»
de La Nazione. Chi sono tutti i
vincitori? Il primo posto è per la
scuola media «Leonetto Tintori»
di Prato: la 3C, coordinata dal
professor Iacopo Mugnaoni,
che ha dedicato una pagina alla
battaglia di Valibona e alla sto-
ria del partigiano Lanciotto Bal-
lerini, morto in combattimento.
Secondo posto per la scuola me-
dia «Salvemini-La Pira» di Mon-
temurlo per la pagina realizzata
sul campione paraolimpico Ja-
copo Luchini, dedicata all’inclu-
sione e allo sport e terzo posto
per la 5B della scuola elementa-
re «Lorenzo Il Magnifico» per la
pagina in cui ripercorrono la sto-
ria della nascita della scuola ele-
mentare di Poggio a Caiano. Il
premio Superclick è stato asse-
gnato alla 4B della scuola ele-

mentare «Cuore Immacolato»
con 1103 voti per la pagina sulla
vita di corsa e i troppi impegni
degli adulti. Premio miglior vi-
gnetta alla 1B della scuola me-
dia «Marco Polo» per l’immagi-
ne del Dragone uscita il 27 feb-
braio. Il premio Green è andato
alla 2A della scuola media «San
Niccolò» per la pagina sul rispar-

mio energetico uscita il 13 feb-
braio. Il premio ChiantiBanca è
stato assegnato alle classi 5A,
4A e 4B della scuola elementare
Cuore Immacolato; il premio
Alia è andato alla 2B della scuo-
la media San Niccolò e alla 2B
della scuola media Pontormo di
Carmignano. Premio Pecci per
la 2B della media San Niccolò e

2B della media Tintori per gli ap-
profondimenti svolti sul museo.
Premio Publiacqua alla 2A del
Convitto Cicognini e premio
Estra alla 2A della scuola media
San Niccolò per la pagina sulle
energie da tutelare. Infine, il pre-
mio speciale della giuria è stato
assegnato alla scuola media
«Fermi» di Prato.

A sinistra la 5 B
elementare Lorenzo
il Magnifico che ha
vinto il terzo premio,
a destra la 1 B della
scuola Marco Polo
premio vignetta
messo in palio da La
Nazione per la miglior
realizzazione grafica

Un percorso di crescita
durato quattro mesi

La grande festa dei cronisti
Tanti premi: ecco i vincitori
Prima la scuola Tintori. Miglior vignetta per la Marco Polo e il web incorona la Cuore Immacolato

Nella foto a sinistra la 3ªC Titori, prima classificata.
Qui a lato, a sinistra, la scuola Salvemini La Pira di Montemurlo,
che si è piazzata sul secondo gradino del podio
(foto servizio Attalmi)

LE NOSTRE INIZIATIVE
Prato: la premiazione

Un articolo dopo l’altro,
gli studenti delle scuole
elementari e medie di Prato
hanno raccontato il loro mondo
e mostrato ai lettori il modo
in cui vedono la società. Gli
articoli sono stati pubblicati
due giorni a settimana

Cammino
insieme

A COLPI DI ARTICOLI

La 2 A del

Conservatorio

San Niccolò,

che ha ricevuto

il premio Green

messo in palio

dalla Nazione

per la pagina

sul risparmio

energetico

e sull’ambiente

uscita

il 13 febbraio

j L’iniziativa
Oltre 400 studenti si

sono dati battaglia a colpi
di inchieste e reportage
Al secondo posto si è piazzata
la Salvemini-La Pira, al terzo
la Lorenzo il Magnifico
Ma al di là del risultato un
plauso a tutti per l’impegno
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MANIFESTAZIONE

Da 22 anni con le scuole
di Toscana e Umbria

PRATO

«La crescita dei bambini e dei ragazzi passa anche
attraverso la conoscenza dei mezzi di comunicazione.
Tra questi la carta stampata mantiene ancora oggi un
ruolo fondamentale e anche un fascino e delle
peculiarità di approfondimento del tutto uniche. Avere
bambini e ragazzi informati significa assicurar loro
maggiore consapevolezza della realtà che ci circonda
e prepararli al futuro. Ne siamo convinti». Il Centro
Giovanile di Formazione Sportiva conferma il suo
supporto al campionato di giornalismo promosso da
La Nazione. A ricordare le affinità fra il progetto e i
valori del Cgfs è il suo direttore generale, Mirko Bassi:
«Da sempre riteniamo che sport, istruzione e
conoscenza siano valori su cui puntare e investire.
Anche noi del Cgfs, ormai dal lontano 1962, lavoriamo
ogni giorno per la crescita e la formazione umana e
sportiva delle nuove generazioni. Per questo abbiamo

confermato la nostra
partecipazione al
campionato di
giornalismo - spiega -.
Siamo a disposizione
di tutte le classi che
vorranno approfondire
assieme a noi
tematiche legate alla
formazione,
all’educazione e
all’avviamento allo

sport. Stare in classe assieme a bambini e ragazzi
rappresenta per noi un valore aggiunto, che ci
permette di raccontare la nostra filosofia di approccio
all’attività sportiva e le nostre varie attività, fra corsi di
avviamento e di perfezionamento e campi estivi o
eventi e manifestazioni». Il direttore generale del
Centro giovanile sottolinea inoltre come questo
progetto sia strategico per il Cgfs: «Ci dà l’opportunità
di farci conoscere sempre di più e sempre meglio nel
tessuto cittadino e di ampliare la collaborazione con
le scuole – conclude –. Guardiamo sempre al futuro,
senza adagiarci su quel che abbiamo già fatto e sui
numeri importanti ottenuti. Nell’ambito di questo
progetto, infine, anche i nostri educatori hanno potuto
offrire il loro punto di vista formativo e la loro
esperienza».

PRATO

Il Centro per l’arte contemporanea Luigi Pecci è lieto
di aver sostenuto anche quest’anno il Campionato di
giornalismo organizzato da La Nazione. L’arte
contemporanea è un formidabile strumento per
riflettere sul presente: chi crea arte riflette sempre sul
proprio tempo e offre a chi ne fa esperienza una
finestra privilegiata per capire l’epoca in cui vive»,
interviene il direttore generale Stefano Collicelli Cagol.
«Per questo motivo, dal 2023 il Centro Pecci propone
un nuovo format di incontri pubblici e gratuiti, Centro
Pecci Dispacci, permette di immergersi nelle domande
legate all’attualità partendo dalla prospettiva offerta da
un’opera d’arte, un film, un libro. Con questo rinnovato
impegno verso il presente, il Centro ha aderito al
progetto del Campionato invitando gli studenti e le
studentesse a riflettere sulla società dell’informazione
e sugli eventi e le tematiche che caratterizzano la
nostra quotidianità. Durante il loro percorso, i ragazzi
e le ragazze hanno affrontato tematiche culturali,
ambientali, legate alle nuove tecnologie, alla storia
e all’attualità ma anche all’arte, attraverso articoli e
interviste che hanno riguardato il Centro Pecci e le sue
attività: da quelle espositive, fino al progetto Arte e
Benessere (i laboratori a sostegno delle persone affette
da Parkinson oppure quelli per i neo genitori).
Il Campionato di giornalismo ha avuto il merito di
avvicinare gli studenti al mondo della comunicazione
e dell’informazione, facendo loro vivere un’esperienza.
Questa comune spinta all’approfondimento e alla
ricerca è condivisa sia dall’arte contemporanea sia dal
giornalismo, diventando ambiti per lo sviluppo delle
competenze dei ragazzi e delle ragazze».

PRATO

Il prossimo 15 marzo 2025, Cap Cooperativa
festeggerà i suoi primi 80 anni di età come sempre a
servizio delle esigenze della città di Prato. In attesa del
clou dei festeggiamenti, Cap ha voluto farsi un regalo
sostenendo anche per quest’anno l’iniziativa del
Campionato di giornalismo promosso da La Nazione.
«Per noi questo evento è ormai un appuntamento fisso
ed irrinunciabile – dice il presidente Cap Federico
Toscano – perché ogni volta che partecipiamo alle
premiazioni veniamo letteralmente travolti dal cuore
di questi ragazzi». Arrivata al quarto anno di sponsor
dell’iniziativa, Cap si dice ampiamente soddisfatta di
quanto investito in questa edizione. «Abbiamo letto
molti dei pezzi realizzati – prosegue Toscano – e siamo
rimasti colpiti dalla profondità con cui hanno trattato
temi importanti quali l’inclusività, i diritti umani, la

sostenibilità ed il futuro
e ci hanno concesso un
punto di vista unico e
dimenticato ormai da
noi adulti». Cap,
durante l’evento finale
che si è tenuto alla
Camera di Commercio
di Prato, ha premiato la
classe 3C della scuola
«Leonetto Tintori» di
Prato che, coordinata
dal professor Iacopo

Mugnaoni, ha dedicato una pagina alla battaglia di
Valibona e alla storia del partigiano Lanciotto Ballerini,
morto in combattimento. «Per noi partecipare al
Campionato di giornalismo vuol dire proseguire nella
tradizione: quella di dimostrare a Prato la nostra
vicinanza e la nostra attenzione. Investire nei giovani
della nostra città ci riempie di orgoglio e ci dà ulteriore
spinta per guardare oltre ai nostri 80 anni di età». Cap
non è estranea a sostenere iniziative per i più giovani.
L’anno scorso fu organizzatrice di un convegno
nazionale sui temi di sviluppo del settore manutentivo
che si tenne all’Istituto Buzzi e che coinvolse numerosi
operatori di settore che ebbero modo di confrontarsi
con le richieste degli studenti. Quest’anno Cap ha
sostenuto altri progetti formativi nelle proprie officine
e partecipato a seminari presso l’Università di Firenze.

LA FILOSOFIA

Dal lontano 1962
lavoriamo ogni
giorno per la
formazione umana
e sportiva delle
nuove generazioni

Stefano
Collicelli
Cagol
direttore
generale

Cap

«Sostenere i ragazzi
è il regalo più bello»

TRAGUARDO

Investire nei giovani
della città ci riempie
di orgoglio e ci dà
ulteriore spinta
per guardare oltre
i nostri 80 anni

LE NOSTRE INIZIATIVE
Prato: i compagni di viaggio

E così anche quest’anno
siamo arrivati al termine
della manifestazione,
l’avvincente avventura
che coinvolge in Toscana,
Umbria e provincia di
La Spezia circa 10.000
studenti. Quasi 500 i
cronisti in erba pratesi
che anche in questa
edizione non hanno fatto
mancare fantasia e
originalità.

Cgfs

«La crescita passa
anche dallo sport»

Centro Pecci

«Arte, strumento
per riflettere»
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PRATO

«Ogni articolo rifletteva una visione del mondo con
occhi nuovi e curiosi. Siamo rimasti colpiti dalla qualità
e dall’impegno dimostrati». Così il gruppo Prato Allarmi
e PratoPol, sponsor del Campionato di giornalismo
ricorda il progetto e la premiazione degli studenti.
«Abbiamo ammirato la capacità degli studenti-cronisti
di affrontare temi complessi con maturità – dice
Samantha Conti – e di dare voce a problematiche
attuali con un approccio critico e consapevole,
offrendo prospettive inedite e riflessioni profonde.
I ragazzi hanno utilizzato le parole con maestria,
creando narrazioni e disegni che catturano l’attenzione
del lettore sin dalle prime righe. La varietà dei temi
trattati, dalla cronaca locale a problematiche globali,
ha dimostrato un’apertura mentale straordinaria e una

curiosità insaziabile.
Questo concorso è
stato una palestra di
vita, un’occasione per
mettere alla prova le
proprie capacità e
crescere. Hanno
imparato l’importanza
della ricerca accurata,
della verifica delle
fonti, dell’analisi critica
e della scrittura chiara

ed efficace. Siamo grati di essere stati testimoni di
questa esperienza. Cronisti in classe ha offerto ai
ragazzi un’opportunità unica di crescita e confronto,
ha aperto nuove prospettive, stimolando il desiderio di
migliorare e perseguire i propri sogni». E proprio come
azienda fatta di persone, Pratoallarmi/PratoPol
riconosce il valore di queste esperienze formative:
«Vorremmo ringraziare – conclude Samantha Conti –
le scuole, i docenti, i giovani cronisti e La Nazione per
aver contribuito, tutti insieme ad offrire opportunità di
crescita e consapevolezza, fondamentali per il futuro
dei giovani. Il progetto ha dimostrato che, con il giusto
incoraggiamento e motivazione, i ragazzi possono
raggiungere traguardi straordinari. E la premiazione
è stata coinvolgente e piena di emozioni».

PRATO

«Il campionato di giornalismo non è solo un concorso,
ma un vero e proprio percorso formativo che aiuta i
giovani a sviluppare competenze cruciali, a coltivare il
loro interesse per l’attualità e a esprimere le idee in
modo efficace e creativo»: così Patrizia Rosati, titolare
di Lanartex di Montemurlo, descrive l’esperienza che
ha visto l’azienda quale sponsor dell’iniziativa.
«Vedere una platea di studenti giovanissimi – dice
l’imprenditrice – mi ha emozionato moltissimo.
Leggere i loro articoli ci fa capire quanto siano
coinvolti in tutti gli argomenti trattati. Il campionato
rappresenta un’importante iniziativa volta a
promuovere la scrittura e il pensiero critico tra i
giovani studenti. La competizione non solo valorizza le
capacità di scrittura dei partecipanti, ma li incoraggia a
esplorare temi di attualità, sviluppando una maggiore
consapevolezza critica e sociale. Gli studenti sono
invitati a investigare, ricercare e presentare le loro
opinioni su una varietà di argomenti, dalla politica
all’ambiente, dalla scienza alla cultura, con
l’opportunità di affinare competenze giornalistiche e di
comunicazione». Per Lanartex l’importanza di questo
progetto risiede anche nel ruolo educativo:
«Attraverso il processo di scrittura e revisione –
prosegue Patrizia Rosati – gli studenti imparano non
solo a costruire articoli ben strutturati e informativi, ma
anche a valutare le fonti, verificare i fatti e presentare
argomentazioni in maniera chiara e convincente.
Queste competenze sono fondamentali non solo per
chi aspira a una carriera nel giornalismo, ma anche per
chiunque voglia essere un cittadino informato. Inoltre,
il concorso offre un’importante occasione di
riconoscimento e motivazione».

PRATO

Con quasi settant’anni di lavoro alle spalle Palmucci è
una di quelle realtà che ormai fanno parte della storia
automobilistica di Prato e non solo. Nata nel 1956 con
sedi oltre che a Prato anche a Pistoia e a Signa, la
concessionaria ha sempre puntato su innovazione e
tecnologia guardando con grande attenzione al mondo
dei giovani. Per questo ha deciso di sostenere
un’iniziativa di valore come il Campionato di
Giornalismo de La Nazione, rivolta proprio alle nuove
generazioni. «La nostra specializzazione nella vendita
di brand internazionali come Fiat, Fiat Professional,
Jeep, Alfa Romeo, Mitsubishi e Dfsk ha fatto di noi un
vero punto di riferimento in un’area nevralgica della
Toscana come quella di Prato/Pistoia – commentano
dalla concessionaria Palmucci – e la nostra esperienza

ed affidabilità
rappresenta un
importante valore
aggiunto in un
momento di grande
cambiamento
del mercato
automobilistico.
Puntare sull’eccellenza
e la qualità del servizio
è la formula che negli
anni ci ha permesso di

trasformarci da realtà locale in qualcosa di più ampio,
di dimensioni regionali. Quello che vogliamo offrire alla
clientela è un’esperienza di acquisto unica, basata sulla
fiducia, l’integrità e la trasparenza: valori tanto più
importanti per orientare la clientela nelle nuove
frontiere rappresentate dall’ibrido e dal full electric,
sfide enormi e affascinanti con le quali stiamo
guardando al futuro e a quelle nuove generazioni che
abbiamo coinvolto anche con il Campionato di
giornalismo». Ma se le nuove frontiere guardano oltre
il motore endotermico, Palmucci offre un servizio
altrettanto completo e professionale in tutto il grande
universo delle auto usate, senza dimenticare soluzioni
interessanti per chi invece cerca formule più flessibili
come il noleggio a lungo termine.

SAMANTHA CONTI

«Cronisti in classe
ha offerto ai ragazzi
un’opportunità
unica di crescita
e di confronto
Grande esperienza»

A sinistra la
titolare di
Lanartex
Patrizia Rosati,
con il suo team

Palmucci

«Sempre al fianco
dei nostri ragazzi»

LA CONCESSIONARIA

Parole d’ordine:
innovazione e
tecnologia. E uno
sguardo attento
rivolto al mondo
dei giovani

LE NOSTRE INIZIATIVE
Prato: i compagni di viaggio

Prato Allarmi-PratoPol

«Palestra di vita
che insegna tanto»

Lanartex

«Aiuta i giovani
ad essere curiosi»
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LE NOSTRE INIZIATIVE
Prato: primo classificato
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 LE NOSTRE INIZIATIVE
Prato: premio miglior disegno/vignetta
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PISTOIA

La Nazione ha celebrato il giorna-
lismo d’inchiesta offrendo il pri-
mo premio del progetto Cronisti
in classe al lavoro «Viaggi per ma-
re e per terra» sul tema delle mi-
grazioni di ieri e di oggi fatto dai
ragazzi della classe 2G delle pro-
fessoresse Pierucci e Gesualdi
della scuola Anna Frank di Pisto-
ia. Una pagina di giornalismo a
tutto tondo in cui i ragazzi si so-
no cimentati nelle interviste ai
propri nonni sui motivi che spin-
gevano un tempo a andarsene
da casa e producendo una vera e
propria indagine statistica sui
viaggi. E sempre, in un certo sen-
so all’esplorazione è stato dedica-
to anche «Viaggio nella terra di
mezzo», il lavoro dei ragazzi del
laboratorio di giornalismo della
scuola Libero Andreotti di Pe-
scia, seguiti dalla professoressa
Anna Casciello che si sono aggiu-
dicati il secondo posto, dedican-
do la loro pagina al celebre scrit-
tore J.R.R. Tolkien, di cui si è cele-
brato il 50esimo anniversario del-
la morte proprio pochi mesi fa e
hanno parlato anche di turismo
esperienziale. Un viaggio, un po’
più difficile, ha visto protagonisti
del terzo premio assegnato da La

Nazione, i ragazzi della classe 2C
dell’Anna Frank che hanno inter-
vistato una psicologa del Meyer
su come la fantasia aiuti la perma-
nenza in ospedale dei bambini.
Ma questi non sono stati gli unici
riconoscimenti dati a questa edi-
zione del campionato. Festa e
premi tutti meritati per gli oltre
300 studenti delle 13 classi di 7
scuole diverse della provincia

che hanno partecipato a questa
22esima edizione del progetto
Cronisti in classe. Chianti Banca
ha infatti premiato il gruppo ju-
nior della scuola Mantellate di Pi-
stoia seguiti dalle professoresse
Castellani e Calamai, che ha vin-
to il premio de La Nazione mi-
glior vignetta, per la pagina «La
lezione delle partigiane». Mentre
la Fondazione Caript ha conse-

gnato il Premio Green La Nazione
alla classe 2B della scuola Berni
di Lamporecchio seguita dalle
professoresse Vincenti, Leone e
Montomoli per la pagina «Le api
a capo del mondo» e poi ancora
Anbi Toscana, ha premiato la
classe 3A seguita dalle professo-
resse Vezio e Gioitta della scuola
Nannini di Quarrata per la pagina
«L’alluvione e la forza di Quarra-
ta», vincittrice anche del premio
Superclick e premio Cispel. Co-
nad Nord Ovest invece ha scelto
il lavoro della classe 1A della
scuola Anna Frank di Pistoia se-
guita dalle professoresse Trapa-
ni, Altamura e Fontani con «Sto-
rie di innovatori sostenibili», che
è stata premiata anche da Alia in-
sieme agli studenti seguiti dai
professori Daniela Di Pasqua e
Salvador Righi della scuola Mela-
ni di Montale per la pagina dal ti-
tolo «La ricchezza insospettabile
di un corso d’acqua: il torrente
Agna». Questi hanno vinto anche
il premio di Publiacqua, e quello
di Autodemolozioni Dolfi. La Re-
gione Toscana infine ha premia-
to la 3AM della scuola Fermi di
Casalguidi seguita dai professori
De Santis e Giagnoni con la pagi-
na «Alla scoperta della Linea Goti-
ca».

Arianna Fisicaro

In prima fila i
rappresentati di alcuni
dei numerosi sponsor
che anche quest’anno
hanno sostenuto
l’iniziativa de
La Nazione, portando i
giornali nelle scuole
secondarie di primo
grado del territorio

ll materiale didattico
Tablet, fotocamere e notebook

Cronisti in classe, che festa!
Le inchieste più belle del 2024
Oltre trecento gli studenti delle scuole di Pistoia e della Valdinievole coinvolti nelle sfide

LE NOSTRE INIZIATIVE
Pistoia: la premiazione

Ricchi premi, mai come
quest’anno: i ragazzi hanno
ricevuto tablet e fotocamere da
La Nazione, ma anche buoni
acquisto per libri e materiale
didattico, e poi olio del
territorio, borracce, ombrelli e
cancelleria dai tanti sponsor

Tanti doni
per gli istituti

I RICONOSCIMENTI

La giornata di
premiazione si è
svolta venerdì 24
maggio nella
bellissima cornice
del Teatro Verdi
di Montecatini,
dove erano
presenti le scuole
di Pistoia, della
piana e della
Valdinievole, per
la festa finale
dell’edizione
2024

j I vincitori
La prima classificata è

stata la classe II G della scuola
Anna Frank di Pistoia, guidata
dalle professoresse Pierucci e
Gesualdo, che ha realizzato
un’inchiesta sul fenomeno
migratorio. Qui la premiazione
con l’assessore Rastelli
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La settimana internazionale degli archivi (#IAW2024) | 3 - 9 giugno 2024

ARCHIVI STORICI DELL’UNIONE EUROPEA 
VIA BOLOGNESE 156 | FIRENZE | 50139 | www.eui.eu/HistArchives

Istituiti nel 1984, gli Archivi Storici dell’Unione Europea (ASUE) 
costituiscono l’archivio unico e uffi ciale dei documenti storici del-
le istituzioni, degli organi e delle agenzie dell’Unione europea. 
Raccolgono e conservano anche documenti di personalità, movimen-
ti e organizzazioni internazionali coinvolti nel processo di integrazio-
ne europea. Facilitano la ricerca sulla storia dell'Unione europea (UE), 
promuovono l'interesse pubblico per l'integrazione europea e miglio-
rano la trasparenza delle istituzioni dell'UE. Infi ne offrono programmi 
didattici pensati e costruiti su misura per studenti di tutte le età, dalla 
scuola dell’infanzia fi no all'università. 
Gli ASUE fanno parte dell’Istituto Universitario Europeo. 

CONGRATULAZIONE CRONISTI IN CLASSE!

GLI 
ARCHIVI                    
STORICI 
DELL’UNIONE 
EUROPEA

In occasione della settimana inter-
nazionale degli archivi, gli ASUE 
rinnovano gli auguri ai partecipanti 
del progetto della Nazione Cronisti 
in Classe, al quale siamo lieti di col-
laborare. Il progetto, come il nostro 
programma educativo che coinvolge 
circa mille studenti ogni anno, ci por-
ta più vicino ai giovani del territorio, 

aiutandoci nella nostra missione 
di custodire e valorizzare la storia 
dell’integrazione europea, che è una 
storia di pace.
Gli ASUE condividono lo spirito del-
la settimana degli archivi alla luce 
della Dichiarazione UNESCO del 
2011, secondo cui “gli archivi co-
stituiscono un patrimonio unico e 

insostituibile, trasmesso di genera-
zione in generazione”.
Dal 6 al 9 giugno a Torino gli ASUE 
saranno presenti ad Archivissima, il 
primo festival italiano dedicato alla 
promozione dei patrimoni conservati 
negli archivi storici di enti, istituzio-
ni e imprese, con l’evento “Il sogno 
europeo”.



47VENERDÌ — 7 GIUGNO 2024

 

GIORGIO TESI GROUP

«Siamo vicini ai giovani
Il giornale?Una palestra
di cultura e attualità»

Lorenzo Zogheri
Presidentedella FondazioneCaript

Fabrizio Tesi
Legale rappresentante diGtg

LE NOSTRE INIZIATIVE
Pistoia: i compagni di viaggio

PISTOIA

«Il Campionato di giornalismo è un progetto
educativo in grado di coinvolgere attivamente
tanti giovani, ecco perché la Fondazione ha rin-
novato il suo sostegno al progetto». Parola di
presidente. Anche quest’anno la Fondazione
Caript è stata tra gli sponsor che hanno pro-
mosso il progetto Cronisti in Classe. Il presiden-
te Lorenzo Zogheri spiega il perché di questa
fiducia nel progetto e dei ragazzi che vi parteci-
pano con i loro insegnanti. «Il moltiplicarsi del-
le notizie che la tecnologia rende accessibili in
modo pressoché istantaneo – dice – richiede
capacità di analisi e di critica sempre più svilup-
pate, anche semplicemente per essere in gra-
do di distinguere il vero dal falso. La lettura dei
quotidiani è una risorsa importante per affinare
queste capacità e, dunque, la Fondazione ha
scelto di rinnovare il suo sostegno al campiona-
to di giornalismo perché è un progetto educati-
vo in grado di coinvolgere attivamente tanti
giovani. È un percorso che richiede di produrre
contenuti giornalistici, non di rado di sorpren-
dente qualità, e che apprezziamo particolar-
mente perché ragazze e ragazzi sono chiamati
a svolgervi un ruolo da protagonisti. È una ca-
ratteristica che perseguiamo nei progetti rivol-
ti ai più giovani, come avviene a esempio con
Sì… Geniale! che quest’anno ha coinvolto tremi-
la studenti».
L’avvio alla lettura del quotidiano per la Fon-
dazione Caript è dunque un’importante occa-
sione e momento di formazione. «L’attenzione
che il campionato di giornalismo – prosegue il
presidente della Fondazioen Caript Lorenzo Zo-
gheri – trova nel mondo della scuola è segno,
oltre che della voglia di partecipazione delle
nuove generazioni, anche del fatto che molti in-
segnanti sono consapevoli del ruolo formativo
svolto dalla stampa e della necessità di avvici-
nare i ragazzi a questo mondo, sin dalla più pic-
cola età. Sono obiettivi che la Fondazione con-
divide pienamente e che potranno essere sem-
pre più centrati in base alla scelta che verrà fat-
ta degli argomenti su cui articolare l’iniziativa.
Ne abbiamo avuto una riprova con l’ultima edi-
zione dei Dialoghi di Pistoia che, sul tema del
cibo, hanno richiamato davvero tanti giovani,
straordinariamente reattivi quando si parla di
sostenibilità e di ambiente. Se siamo in grado
di stimolarli su argomenti che sentono vicini,
una risposta positiva arriva sempre».
Ma se i ragazzi sono i protagonisti del campio-
nato, chi li accompagna ha una grande respon-
sabilità. «A noi adulti spetta il compito di ascol-
tarli per comprenderne esigenze e interessi.
Credo che, in quanto giornalisti, gli organizza-
tori del campionato abbiano antenne partico-
larmente sensibili da questo punto di vista e
che, perciò, il campionato abbia tutte le poten-
zialità per crescere ulteriormente».

Arianna Fisicaro

FONDAZIONE CARIPT

«Il ruolo della stampa
nella formazione: ragazzi
sempre più attenti»

V
Il percorso proposto
da La Nazione chiede
di produrre contenuti
giornalistici, che sono
stati di qualità

V
Molti insegnanti sono
consapevoli del ruolo
formativo svolto dalla
stampa e avvicinano i
ragazzi a questi temi

PISTOIA

Non ha mancato quest’anno di sostenere la let-
tura del giornale tra i più giovani e, con essa, il
campionato di giornalismo de La Nazione, la
Giorgio Tesi Group, promotrice anche di alcuni
premi che sono stati donati agli studenti che
hanno partecipato a questa 22esima edizione
del progetto Cronisti in Classe. «Prima di tutto
– ha detto Fabrizio Tesi, legale rappresentante
di Giorgio Tesi Group – vorrei complimentarmi
con i tantissimi ragazzi che con grande impe-
gno e dedizione hanno deciso di partecipare a
questa bella esperienza organizzata del vostro
giornale». Ma cosa ha spinto la società pistoie-
se a sponsorizzare il Campionato 2024? «Per la
nostra azienda è sempre un grande piacere
contribuire alla realizzazione di questa impor-
tante iniziativa che da anni coinvolge moltissi-
mi studenti pistoiesi. E questo grazie al fatto
che crediamo fermamente nell’importanza di
formare e educare i nostri giovani, con l’obietti-
vo dichiarato di renderli sempre più partecipi
nel processo di crescita della città e del suo ter-
ritorio. Da tempo con il nostro Progetto Giorgio
Tesi Junior siamo vicini a migliaia di giovani e
alle loro famiglie, sostenendo l’attività di nume-
rose società sportive del territorio premiando
le realtà che si distinguono per la promozione
dei valori dello sport e nell’organizzazione del
settore giovanile con l’obiettivo di far crescere
atleti, ma prima di tutto uomini e donne onesti
che credono in importanti valori come ugua-
glianza, correttezza, rispetto, solidarietà e par-
tecipazione».
Giorgio Tesi Group non è solo vivaismo dun-
que? «Giorgio Tesi Group da quasi 15 anni ha
intrapreso un cammino aziendale strettamente
legato al territorio dove coltiva le proprie pian-
te per poi esportarle in oltre sessanta Paesi,
contribuendo significativamente a portare Pi-
stoia nel mondo e il mondo a Pistoia. Un lavoro
che viene poi enfatizzato dalle tante attività del-
la Giorgio Tesi Editrice, grazie soprattutto al
quadrimestrale bilingue Naturart arrivato al
suo 48° numero e alla piattaforma di comunica-
zione integrata composta dal portale di promo-
zione territoriale Discover Pistoia, dall’omoni-
mo magazine mensile free press distribuito pro-
prio con La Nazione il primo sabato di ogni me-
se e dalle relative pagine social collegate».
Quanto spazio ha ancora leggere un giornale o
una rivista in un mondo sempre più vocato alla
virtualità? «In una fase della nostra storia carat-
terizzata da tutto ciò che è «virtuale» siamo
molto orgogliosi di continuare – conclude Fa-
brizio Tesi – nella realizzazione di prodotti carta-
cei come libri, magazine e riviste, sia per l’im-
portanza che ha e che avrà sempre la lettura di
prodotti editoriali tradizionali che per l’assolu-
to valore della comunicazione realizzata affian-
cando con equilibrio strumenti moderni e tradi-
zionali, con questi ultimi, sfogliabili e collezio-
nabili, che risultano tangibili e quindi «reali»».

Arianna Fisicaro

V
Crediamo che sia
importante educare
i giovani, per renderli
partecipi della
crescita della città

V
Il quadrimestrale
bilingue Naturart
è affiancato dalla
piattaforma Discover
Pistoia, e magazine

IL PERCORSO

Una lezione
importante

Anche quest’anno, come ha
fatto fin dal nascere della
nostra iniziativa, la Fondazione
Caript ha sostenuto il progetto
«Cronisti in classe», che porta i
giornali negli istituti delle
secondarie inferiori della
provincia. La Fondazione infatti
è particolarmente attenta ai
progetti dedicati alla scuola e a
tutti i percorsi formativi che
sono rivolti ai giovani.

L’IMPEGNO

Complimenti
ai ragazzi

Una doppia vocazione quella di
Giorgio Tesi Group: da una
parte l’attenzione costante alle
attività di formazione dei
giovani, soprattutto nello sport,
e dall’altra il ruolo della
informazione sul territorio
attraverso al rivista Naturart.
Per questo, anche quest’ano
l’azienda vivaistica ha scelto di
sostenere il progetto Cronisti
in classe della Nazione.
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I RICONOSCIMENTI

LaMelani di Montale
fa il pieno di premi

PISTOIA

L’edizione 2024, la ventiduesima dell’iniziativa per le
scuole Cronisti in Classe, si è arricchita di tanti nuovi
sostenitori. Tra questi, sul territorio della provincia di
Pistoia, c’è anche «Medical Sport Due» nato nel 2003
come struttura di riabilitazione, fisioterapia e
ginnastica medica, e oggi diventato un centro medico
polispecialistico integrato tra medicina tradizionale e
medicine complementari. Un team guidato da
Riccardo Mazzoni (foto), medico chirurgo specializzato
in medicina sportiva e medicina non convenzionale.
«Perché abbiamo deciso di sostenere questo progetto
formativo sul nostro territorio? – si chiede Mazzoni –
Incentivare la lettura, coltivare l’apprendimento,
spronare la fame di conoscenza sono prerogative
imprescindibili per spronare i nostri ragazzi a
conoscersi e trovare il miglior mezzo per esprimere il

proprio potenziale. Oggigiorno
le informazioni, le più
disparate, sono accessibili a
tutti, ma fondamentale è saper
riconoscere l’attendibilità delle
fonti, saper discernere un
contenuto ben argomentato
dalla più superficiale news
virale on-line».
«Medical Sport Due opera da
più di 20 anni nella nostra città,
non solo prendendosi cura
degli aspetti meramente

sanitari della salute dei nostri pazienti, ma da sempre si
preoccupa di aiutare le persone a raggiungere il
proprio ben-essere. E come si raggiunge il benessere?
Conoscendo! Riconoscendo il proprio stato di salute o
di malessere, ascoltando il proprio essere, che non è
solo fisico. Leggere, informarsi, studiare, incuriosirsi,
mettersi in discussione porta l’individuo a realizzare le
proprie aspirazioni, conduce alla libertà di espressione
del sé. In un mondo dove tutto corre troppo
velocemente, Medical Sport Due ha voluto soffermarsi
e collaborare alla creazione di questo progetto,
sperando che i ragazzi delle nostre scuole si
appassionino alla lettura, al sapere, al pensiero libero
per dar voce al proprio io».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PISTOIA

Un’esperienza che si replicherà con nuove sorprese
da parte dell’azienda Autodemolizioni Dolfi, che
quest’anno è stata per la prima volta sponsor del
Campionato di Giornalismo, organizzato da La
Nazione. A invitare i ragazzi a partecipare è anche la
titolare dell’azienda, Cristina Dolfi, che ci spiega
perché ha voluto sponsorizzare il progetto Cronisti in
Classe. «Semplicemente sono molto legata ai bambini
e al mondo della scuola e secondo me quella offerta da
La Nazione è un’ottima opportunità per i ragazzi,
proprio per mettersi in discussione e per noi invece
per vedere, anzi, leggere, quello che hanno dentro.
L’altro motivo è legato al voler mettere in risalto le
capacità dei ragazzi, dare loro l’importanza che
meritano. Questa era la filosofia di mio babbo,
Giampaolo Dolfi, il creatore di Autodemolizioni Dolfi
Giampaolo snc: e questa è pure la filosofia mia e di mio
fratello Paolo, che continuiamo il percorso iniziato».
Avevate mai partecipato prima di questa edizione?
«No, non avevamo mai partecipato, questo è il primo
anno. Ma quanto mi è stata proposta la cosa l’ho
sentita subito come mia, un progetto in cui mi
rispecchiavo molto e ho pensato che valesse la pena
partecipare e veder concretizzato il lavoro delle
scuole». Quindi il campionato potrebbe vedere la sua
azienda presente anche in futuro? «Penso che
parteciperò nuovamente, cercando anche qualche
idea in più come sponsor. La lettura del giornale a
scuola è importantissima. Anche se vorrei leggere solo
cose belle, come queste iniziative o altre di tipo
ambientali. Vorrei vedere sul giornale più giovani.
L’anno prossimo sarò presente alla premiazione».

Arianna Fisicaro

PISTOIA

«Cari mamme e papà, fatevi vedere dai ragazzi mentre
leggete un giornale». È una sorta di appello quello che
il titolare dell’edicola Notizie Casaline Federico Gorbi
lancia alle famiglie, a seguito della cerimonia di
premiazione dei ragazzi che hanno partecipato a
quest’ultima edizione del Campionato di Giornalismo
de La Nazione, di cui Notizie Casaline è sponsor.
«Molto spesso il quotidiano viene letto da una
percentuale molto bassa di giovani e ancor più di
frequente, se viene acquistato, è magari per prendere
il libro allegato. La migliore soluzione a mio parere –
spiega Gorbi – è quella di diffondere il culto della
lettura là dove i giovani vivono di più, cioè a scuola ed
in famiglia». Per il titolare della storica edicola della
piazza di Casalguidi, aperta fin dal 1936, «in un periodo
in cui abbondano gli stimoli facili, la lettura dei

quotidiani porta a una
riflessione più attenta ed ho
particolarmente apprezzato il
vero obiettivo del Campionato
di Giornalismo che vuole
andare oltre la semplice lettura
e scrittura ma ha l’intenzione di
guidare gli studenti nella
comprensione del mondo che
li circonda attraverso le diverse
presentazioni degli argomenti
proposti». Per Federico Gorbi
non si tratta solo di assimilare

informazioni, ma di apprendere e usare i diversi registri
del linguaggio e, partendo da lì, per sviluppare una
capacità analitica e di pensiero autonomo. «In
un’epoca in cui le notizie possono essere facilmente
distorte o portate fuori contesto, la capacità di
leggere, interpretare e riflettere diventa essenziale –
insiste il titolare di Notizie Casaline – e il lavoro fatto in
classe, quindi, non è solo un’attività didattica preziosa,
ma diventa un vero e proprio investimento nel futuro
dei giovani, dotandoli di strumenti per diventare
cittadini consapevoli». Infine un invito: «È necessario
che siano i genitori a dare il buon esempio, facendosi
vedere dai figli mentre leggono un libro o un giornale».

AF

Cristina Dolfi,
titolare della
Autodemolizio-
ni Dolfi di
Pistoia

Notizie Casaline

Gorbi: «Genitori,
leggete i giornali»

LE NOSTRE INIZIATIVE
Pistoia: i compagni di viaggio

La scuola Melani di
Montale ha fatto il pieno
di riconoscimenti con la
pagina dedicata al tema
ambientale e in
particolare al territorio di
Montale e al torrente
Agna. La pagina ha
ricevuto i premi da Alia,
Publiacqua, e da
Autodemolizioni Dolfi di
Pistoia.

Medical Sport Due

Mazzoni: «Studenti
affamati di sapere»

Autodemolizioni Dolfi

«Diamo più voce
ai nostri giovani»
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 LE NOSTRE INIZIATIVE
Pistoia: primo classificato
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EMPOLI

Dieci classi, circa 250 studenti,
cinque Istituti comprensivi. An-
che quest’anno, per la ventidue-
sima edizione, il Campionato di
giornalismo organizzato dalla re-
dazione di Empoli de La Nazio-
ne, ha coinvolto molte scuole
dell’Empolese Valdelsa in quel-
lo che è ormai un appuntamen-
to fisso annuale. Un vero e pro-
prio campionato, con pagine di
«andata» e «ritorno», una classi-
fica finale ed emozioni al cardio-
palma tra gioie, sorprese e ma-
gari pure qualche lacrima. An-
che questa, del resto, è una pic-
cola lezione di vita per diventa-
re grandi. Il 16 maggio scorso, a
La Vela Margherita Hack di Ava-
ne, c’è stata la premiazione.
Primo posto per la 2F della Se-
condaria di primo grado di Fu-
cecchio con la pagina dedicata
al tema dei femminicidi pubbli-
cata il 22 febbraio scorso. Al se-
condo posto la 2B della Busoni
di Empoli con la pagina dedica-
ta al «Chebicché», libro di Lucia
Mostardini sull’accoglienza, l’ac-
cettazione di se stessi, la consa-

pevolezza e sulla comunicazio-
ne alternativa aumentativa. Ter-
za la 2D di Montespertoli che ha
trattato il tema del cyberbulli-
smo. Premio Green alla 2B della
Secondaria di primo grado di
Cerreto Guidi («No alla violenza
sugli animali»), Premio Vignetta
alla 2G della Secondaria di Fu-
cecchio (disegno dell’articola-

zione del ginocchio pubblicato
nella pagina «Il nostro viaggio
nella sanità»). Premio Super-
click (maggior numero di voti
sul sito Cronisti in classe) se l’è
aggiudicato la 2B della Seconda-
ria Busoni. Fondamentale, co-
me sempre, il supporto degli
sponsor Alia (gestore del ciclo
integrato dei rifiuti nella Tosca-

na centrale), Conad, Ait-Autori-
tà idrica Toscana, Anbi-Associa-
zione nazionale dei consorzi di
bonifica, Asev-Agenzia per lo
sviluppo e Banca Cambiano, Au-
tolinee Toscane e Cispel. Per
Alia è intervenuta alla premiazio-
ne Chiara Fiorentini dell’ufficio
stampa e comunicazione, Co-
nad ha presenziato con Roberto
Marzi, socio referente dell’Em-
polese. Antonio Giampieri ha
rappresentato Autorità idrica to-
scana, mentre l’Anbi (Consorzi
di Bonifica) è intervenuta con
due presidenti (Marco Bottino
del Consorzio 3 Medio Valdarno
e Maurizio Ventavoli del Consor-
zio 4 Valdarno Inferiore). Per
Asev-Agenzia sviluppo Empole-
se Valdelsa è intervenuto il diret-
tore Tiziano Cini. La Banca Cam-
biano ha partecipato alla pre-
miazione con il presidente Pao-
lo Regini. Presenti anche l’Empo-
li Calcio con la vicepresidente
Rebecca Corsi e la Misericordia
di Empoli con Daniele Casini. La
sindaca Brenda Barnini ha porta-
to il saluto del Comune.
Premi a parte, la festa è stata di
tutti. Perché tutti hanno vinto
per impegno e passione.

L’impegno dei docenti
Dieci classi coinvolte

Cronisti in classe, la festa
È una pioggia di emozioni
La sfida ha coinvolto 250 studenti dell’Empolese Valdelsa: difficile scegliere i più bravi

Il momento
della consegna
del premio, da
parte di Tiziano
Cini (Asev),
alla classe
terza
classificata
ovvero
la 2D di
Montespertoli

LE NOSTRE INIZIATIVE
Empoli: la premiazione

Dieci le classi partecipanti,
tutte Secondarie di primo
grado: 2H, 2E e 1F Vanghetti
di Empoli, 1B e 2B Busoni di
Empoli, 2G e 2F di Fucecchio,
2B di Cerreto Guidi, 1A e 2D di
Montespertoli. Una quindicina
i docenti coinvolti

L’edizione
in numeri

TUTTI VINCITORI

A sinistra, la
sindaca Brenda
Barnini che premia
la 2F di Fucecchio
(prima classificata);
sotto, la
premiazione della
seconda
classificata, la 2B
della Busoni
di Empoli, da parte
di Paolo Regini
(Banca Cambiano)
(Gasperini/
FotoGermogli)

j I temi
Prima la 2F della

Secondaria di primo grado di
Fucecchio con un lavoro sui
femminicidi. Seconda la 2B
della Busoni con la pagina
dedicata al «Chebicché».
Terza la 2D di Montespertoli
impegnata sul cyberbullismo
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BANCA CAMBIANO: IL PRESIDENTE PAOLO REGINI

«Progetto fondamentale
per la formazione
dei cittadini di domani»

Tiziano Cini
AgenziaAsev

Paolo Regini
PresidenteBancaCambiano

LE NOSTRE INIZIATIVE
Empoli: i compagni di viaggio

EMPOLI

Al termine di un’altra edizione di successo, la
ventiduesima, è tempo di tirare le somme per
quanto riguarda anche il Campionato di
Giornalismo 2024, che ha visto la premiazione
lo scorso 16 maggio al polo socio ambientale
La Vela Margherita Hack di Avane, di fronte a
tutte le classi che hanno partecipato. A
tratteggiarne il proprio bilancio è Tiziano Cini,
direttore dell’Agenzia per lo Sviluppo
dell’Empolese Valdelsa, anche quest’anno tra
gli sponsor dell’iniziativa. «A mio avviso è
stata un’altra esperienza estremamente
positiva da tutti i punti di vista – esordisce Cini
–. Si è infatti assistito sia ad un aumento della
qualità degli articoli redatti sia ad una certa
sostanza dei temi affrontati, vari e di estrema
attualità. Inoltre quest’anno da parte dei
ragazzi c’è stata anche una maggior
valorizzazione e attenzione alle foto e alle
vignette, contemplando così più aspetti
comunicativi. Insomma la ritengo un’iniziativa
importante per investire sui futuri cittadini e
da parte nostra, che ci occupiamo proprio di
formazione, non possiamo che essere
soddisfatti nel sostenerla e nel vedere la
grande partecipazione dei ragazzi, che ogni
anno realizzano elaborati sempre più belli».
Quanto è importante leggere i quotidiani e
informarsi tra i ragazzi? «Moltissimo,
soprattutto in un periodo storico come quello
che stiamo vivendo in cui si tende sempre di
più a informarci su altri supporti come pc e
smartphone, in cui però a una notizia
importante fa spesso seguito un’altra più
frivola, rendendo l’informazione una sorta di
‘minestra indistinta’, dove si rischia di perdere
il reale valore della notizia. Si segue la logica
del click per aumentare gli introiti pubblicitari.
Invece la lettura di un quotidiano attribuisce
più spessore alla notizia».
E la scuola che ruolo gioca nella formazione
di spirito critico? «Direi fondamentale,
soprattutto alla luce della problematica delle
fake news da cui i ragazzi devono imparare a
difendersi. Proprio per questo ritengo che, al
pari del latino, della matematica o di qualsiasi
altra materia, a scuola si dovrebbe insegnare a
saper discernere le notizie vere da quelle
false. Del resto la capacità dei ragazzi ad
orientarsi nel flusso di informazioni a cui sono
soggetti si ripercuote poi sul mondo esterno
che affrontano quotidianamente». Su quali
fronti per la formazione è impegnato in questo
momento l’Asev? «Stiamo vivendo un periodo
in cui grazie anche ai fondi del pnrr le risorse
messe a disposizione non mancano e quindi
anche l’offerta dei corsi è ampia e la risposta
delle persone buona. Noi collaborando con la
Fondazione Prodigi gestiamo la realizzazione
di percorsi formativi professionalizzanti e in
continua evoluzione, aderenti alle reali
necessità del tessuto produttivo del nostro
territorio. In questo momento la nostra offerta
formativa si sta concentrando
prevalentemente sui ragazzi che si sono
appena diplomati e sulle persone in cerca di
lavoro».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ASEV: IL DIRETTORE TIZIANO CINI

«Unmomento educativo
La qualità degli elaborati
sta crescendo sempre più»

V
Oggi più che mai
informarsi sul mondo
attraverso canali
seri e autorevoli
è fondamentale

V
Viviamo in un periodo
storico in cui le
notizie importanti
si perdono tra
quelle più frivole

EMPOLI

A scuola si imparano informazione e comunica-
zione. E, come diretta e pratica conseguenza,
la relazione fondamentale tra cittadini (in
questo caso del domani) e istituzioni. La
nostra iniziativa Campionato di giornalismo -
Cronisti in classe è volta al termine di pari
passo con l’approssimarsi della fine dell’anno
scolastico, ed è il momento di fare un bilancio
con il presidente di Banca Cambiano 1884
Spa, tra gli sponsor principali della
manifestazione. «Il progetto Cronisti in classe
- ha detto il presidente Paolo Regini - è di
fondamentale importanza per la formazione
dei giovani, e lo portiamo avanti con
convinzione». Di conseguenza, abbiamo il
rilievo di introdurre il giornale quotidiano nelle
classi, un mezzo diretto per restare in sintonia
con la realtà e l’attualità tramite un sistema di
comunicazione certificato, cosa oggi
assolutamente fondamentale: «Informarsi,
confrontarsi con il mondo, fare comunicazio-
ne – aggiunge Regini – sono tutti temi di
primissimo piano». Per poi andare al punto. Il
circuito di informazione e comunicazione
riguarda necessariamente il rapporto tra
giovani, l’informazione stessa e le istituzioni
oggigiorno: fiducia, sfiducia o disimpegno? E’
una domanda d’obbligo in questi tempi nei
quali molti giovani scambiano la realtà
effettiva con il pianeta parallelo dei social,
sentono i temi legati alle istituzioni come
entità distanti, c’è anche il rischio di
isolamento pur in una realtà ‘globale’ assai
confusionaria, senz’altro complessa: «La
relazione tra cittadini del domani e le
istituzioni è un grande impegno che noi
intendiamo portare avanti – ancora Regini – e
questo dei Cronisti in classe è il sistema
giusto. Lo facciamo da tempo e come detto
vogliamo andare avanti. Abbiamo avuto ed
abbiamo molta soddisfazione nel sostenere
questo progetto come sponsor, noi ci siamo».
E’ un progetto quindi che riguarda la scuola e
che va in prospettiva oltre la scuola, riguarda
la vita dei giovani, le idee per il futuro, e la loro
relazione con gli orizzonti che via via si
aprono, e come specificato da Regini è un
piano che dovrà progredire anche a
cominciare dal prossimo anno (non così
lontano… settembre): «Noi ci siamo». E’ una
sinergia positiva che riguarda - come ha
concluso Regini - il territorio e le risorse che
questo stesso territorio è e sarà in grado di
attivare. Nello specifico del progetto, non si
tratta solo di leggere il quotidiano ma anche
contribuire a farlo, a costruirlo. Su questa
base, docenti ed alunni potranno confrontarsi
nell’obiettivo comune - come sottolineato
anche da Regini nel tratto su cittadini ed
istituzioni - di diventare «cittadini
responsabili». C’è poi un ulteriore vantaggio:
quello che il progetto si integra molto bene
con gli argomenti necessari di educazione
civica, di pari passo con temi fondamentali
quali la Costituzione, lo sviluppo sostenibile e
la cittadinanza digitale.

A.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

V
Una sinergia positiva
che riguarda
il territorio
e riesce ad attivare
risorse strategiche

V
Grande soddisfazione
nel sostenere
come sponsor
Cronisti in classe
Continuiamo così

L’ANALISI

La conferma
ogni anno

L’Asev è l’Agenzia per lo
sviluppo dell’Empolese
Valdelsa che ha come obiettivo
la realizzazione di nuove
strategie per lo sviluppo
economico, turistico, sociale
e culturale dell’area. Si occupa
anche di formazione
organizzando corsi specifici.
«La partecipazione all’iniziativa
Cronisti in classe regala ogni
anno grandi soddisfazioni»

«TEMI IMPORTANTI»

L’impegno
non si ferma

«Il progetto Cronisti in classe è
di fondamentale importanza
per la formazione dei giovani, e
lo portiamo avanti con
convinzione. Informarsi,
confrontarsi con il mondo, fare
comunicazione sono tutti temi
di primissimo piano. La
relazione tra cittadini del
domani e le istituzioni è un
grande impegno che noi
intendiamo portare avanti»
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 LE NOSTRE INIZIATIVE
Empoli: primo classificato
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LA SPEZIA

È stata una festa quella andata
in scena all’auditorium della bi-
blioteca civica «Beghi« della
Spezia per la premiazione della
22ª edizione di «Cronisti in clas-
se», il campionato di giornali-
smo de La Nazione. Tanti stu-
denti, insieme ai professori tu-
tor, si sono ritrovati per l’ultimo
atto del concorso che li ha visti
realizzare pagine dossier inseri-
te all’interno della foliazione del
quotidiano. Alla presenza del
sindaco della Spezia Pierluigi Pe-
racchini, della responsabile
dell’iniziativa per la redazione
spezzina Anna Pucci, della colle-
ga Chiara Tenca, che l’ha sup-
portata durante lo svolgimento
dell’iniziativa, di Maurizio Mus-
so di Speed – Società pubblicita-
ria editoriale e digitale – e dei
rappresentanti degli sponsor, i
redattori in erba sono stati pre-
miati per il lavoro fatto, che an-
che quest’anno ha dato spunti
interessanti su un ampio venta-
glio di argomenti. Questi i mi-
gliori fra i partecipanti: primo
premio, classe 2G scuola «Incer-

ti» di Fabiano – La Spezia (tutor
Nunzia Scognamiglio), che si è
aggiudicata anche il premio Co-
nad; secondi gli allievi del Cpia
di Sarzana, seguiti dal tutor Pier-
luigi Iviscori; terze la 2G e la 2H
della Pellico/Mazzini della Spe-
zia, seguite dalla prof Brunella
Medugno. Non sono mancati i ri-
conoscimenti speciali: la 2B del-

la Poggi/Mantegazza di Lerici
(tutor Francesca Camporeale) si
è aggiudicata il premio per la mi-
glior vignetta, la 1B della scuola
di Sarciara-Prati Vezzano (tutor
Francesca Bernabò), ha portato
a casa sia il premio superclick
per la pagina del 20 febbraio
che il premio Iren, mentre il pre-
mio Green è andato alla 2G del-

la Formentini della Spezia, se-
guita dalla prof Sarah Marini e il
premio per i 165 anni de La Na-
zione è stato assegnato alla 3B
della scuola di Follo, coordinata
dalla prof Debora Landi. Le pagi-
ne hanno impegnato gli alunni
non solo nella scrittura degli arti-
coli, ma anche nella realizzazio-
ne delle vignette, delle fotogra-

fie e dei disegni a corredo: un in-
sieme divenuto un vero e pro-
prio reportage su temi che van-
no dai principali problemi accu-
sati dai giovani – bullismo, cy-
berbullismo, disturbi alimentari
– ad approfondimenti storici e
su argomenti di interesse gene-
rale quali l’ambiente e l’immigra-
zione.

Rita Corbani
ConadNordOvest

Applausi ai nostri baby cronisti
I grandi temi visti dai ragazzi
Nell’auditorium della biblioteca Beghi la cerimonia finale del ventennale progetto formativo

A sinistra, il terzo premio ’La Nazione’ sonsegnato alla scuola media
Mazzini Pellico della Spezia, classi 2G e 2H; qui sopra, la consegna
del premio Green ’La Nazione’ alla scuola Formentini della Spezia
classe 2G

LE NOSTRE INIZIATIVE
La Spezia / Sarzana: la premiazione

Rita Corbani, in rappresentanza
di Conad Nord Ovest, ha
consegnato un premio
ulteriore alla squadra prima
classificata del nostro
campionato di giornalismo, la
classe 2G della scuola media
Incerti della Spezia

La carta
in più

SINERGIA

Primo premio ’La
Nazione’ e premio
Conad alla scuola
Incerti di Fabiano
classe 2G; sotto a
sinistra, secondo
premio ’La
Nazione’ al Cpia di
Sarzana e, a
destra, premio
Superclick e
premio Iren alla
scuola Sarciara
Prati Vezzano
classe 1B
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IL PREMIO SPECIALE

I 165 anni
de ’La Nazione’

Davide Mazzola*
LA SPEZIA

Cna conferma il proprio sostegno con piacere e
interesse ai Campionati di Giornalismo promossi dalla
Nazione. Crediamo che nell’epoca dei post e dei reels
sia utile ribadire il ruolo che l’informazione giornalistica
svolge all’interno della comunità, una funzione
determinante al pari di quella assunta dalle
associazioni di categoria a supporto delle imprese.
Dare spazio agli articoli dei giovani cronisti significa
poter capire il loro punto di vista. Sentiamo spesso
parlare d’intelligenza artificiale e di come si inserirà
nella produzione dei testi, ma la tecnologia si ferma di
fronte all’originalità della rielaborazione. Non regge il
passo: la testimonianza dell’oggi, di quello che accade,
la dobbiamo ai cronisti. Ed è sempre più importante
saper distinguere fonti sicure e giornalistiche rispetto

alle altre. Comprendere
da dove arriva una
notizia, cercare una
pluralità di punti vista
sullo stesso tema è
fondamentale per
mantenere la democrazia
e sviluppare maggiore
senso critico. I quotidiani
rappresentano uno
strumento vitale e utile di
riflessione. Inoltre, alla

base della vita sociale c’è anche lo scambio
generazionale e in una Liguria con sempre più capelli
bianchi per media anagrafica ben venga dare risalto
alla curiosità e agli interessi dei ragazzi. Per esempio, la
sfida della transizione energetica coinvolge tutte le
generazioni, ma su questi temi i giovani sono più
virtuosi e informati. L’informazione può fare tantissimo
perché permette di capire come e quanto sia
vantaggioso compiere un investimento in grado di
favorire l’autoconsumo che consenta un risparmio dei
costi energetici e un vantaggio in termini ambientali.
Crediamo che i giovani cronisti di questo progetto
abbiano saputo valorizzare questi aspetti, portando il
proprio punto d’osservazione, che per prospettiva è
rivolto al futuro.

*Presidente Cna La Spezia

Pierluigi Peracchini*
LA SPEZIA

La 22ª edizione di “Cronisti in Classe” è riuscita a
coinvolgere con successo gli alunni delle scuole medie
di tutto il territorio spezzino nella scrittura,
nell’elaborazione e nell’approfondimento di notizie.
Questa iniziativa ha visto la partecipazione attiva degli
insegnanti e dei professionisti spezzini che ogni giorno
lavorano nei quotidiani locali del territorio e che
ringrazio per il loro impegno e dedizione.
Un’esperienza così significativa insegna ai giovani
l’importanza di porsi delle domande, di verificare
l’origine delle informazioni e di riflettere prima di
accettare una notizia come veritiera. Questo esercizio
è cruciale non solo nel contesto scolastico, ma anche
nella vita quotidiana e professionale, per evitare la
diffusione di informazioni false o fuorvianti.
Diffondere la cultura del giornalismo e
dell’informazione è essenziale per permettere ai
cittadini di essere liberi nelle loro scelte, nella
formazione delle proprie opinioni e nelle decisioni che
si prendono. Un cittadino informato è un cittadino
libero, capace di partecipare attivamente e
consapevolmente alla vita democratica del proprio
Paese.
Il Campionato di giornalismo organizzato da ’La
Nazione’ rappresenta dunque sicuramente
un’esperienza formativa indelebile per i giovani
studenti e auguro a ciascuno di loro di diventare dei
campioni non solo nel giornalismo, ma anche nella
vita, capaci di affrontare le sfide quotidiane con
consapevolezza e senso critico.

*Sindaco della Spezia

Arturo Bertoldi*
LA SPEZIA

Sensibilizzare sul tema dell’acqua, elaborare e
diffondere buone pratiche quotidiane per il rispetto
della risorsa idrica: sono questi, assieme a quelli della
transizione ecologica e delle buone pratiche
quotidiane per il rispetto dell’ambiente, i temi che sono
stati affrontati quest’anno all’interno del progetto
«Cronisti in classe». Oltre a sostenere il progetto, si è
voluto nuovamente portare all’interno di Cronisti in
classe il «Premio Iren», dedicato al miglior articolo
sviluppato sui temi ambientali. Ad aggiudicarselo gli
alunni della classe I B dell’Istituto Margherita Hack di
Vezzano Ligure, a cui vanno i complimenti del Gruppo
Iren: con l’originalità e la freschezza degli articoli,
soprattutto quello dedicato all’Acqua, bene di cui
avere cura, e quello riferito al Canale Lunense, opera
irrigua gestita dall’omonimo consorzio di bonifica,

hanno saputo cogliere al
meglio lo spirito del
premio: tutti possono
contribuire alla
salvaguardia della risorsa
idrica, anche con i gesti
più semplici, come
chiudere il rubinetto,
riutilizzare l’acqua,
limitare l’irrigazione non
necessaria. «Cronisti in
classe» si conferma

dunque una iniziativa di valore e un’efficace
piattaforma di dialogo su temi importanti, con la
possibilità di declinarli in maniera accessibile e
concreta. Un progetto che si colloca all’interno delle
attività di sensibilizzazione sui temi ambientali e della
transizione ecologica che viene svolta
quotidianamente, in primis con il settore educational,
Eduiren, attraverso interventi sui territori capillari e
diversificati. Sono state avviate collaborazioni con una
molteplicità di approcci e partner: l’obiettivo è
raggiungere quante più persone possibile e farlo con
strumenti creativi e adatti a tutti: perché solo insieme
possiamo costruire un futuro in cui sia bello vivere. Un
obiettivo fortemente radicato nel Dna del Gruppo Iren
e che trova in questa collaborazione un tassello di
rilievo.

*Responsabile Eduiren del gruppo Iren Spa

Pierluigi
Peracchini,
sindaco della
Spezia, durante
la premiazione

Iren spa

Sensibilizzare
sul tema acqua

LE NOSTRE INIZIATIVE
La Spezia / Sarzana: i compagni di viaggio

Quest’anno il nostro
giornale, accanto ai
premi per 1°, 2° e 3°
classificato, miglior
foto/vignetta, superclic e
premio Green, ha
aggiunto un premio
speciale per le classi che
hanno realizzato una
pagina dedicata ai 165
anni de “La Nazione”: alla
Spezia se l’è aggiudicato
la classe 3B della scuola
di Follo.

Cna La Spezia

L’importanza
del senso critico

Comune della Spezia

La riflessione
è essenziale
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Rudy Biassoli*
LA SPEZIA

Come Consorzio Marittimo Turistico Cinque Terre –
Golfo dei Poeti siamo orgogliosi di aver partecipato a
questa iniziativa in qualità di sponsor. Viviamo in una
città, La Spezia, che rivolge il suo sguardo al mare. Una
provincia le cui coste rappresentano non solo una
risorsa naturale inestimabile, ma anche un elemento
centrale della nostra cultura, della nostra economia,
parte della nostra vita di tutti i giorni. Un mare che è
simbolo di connessione e comunità e, nel nostro caso,
spazio di lavoro. Considerando questa ricchezza, una
ricchezza che ha bisogno di essere raccontata, il
Consorzio è molto felice di aver contribuito a un
percorso che è stato capace di fornire ai giovani
strumenti e competenze giornalistiche. Quelle che
permettono di mostrare il mondo che ci circonda in
modo critico e consapevole così da migliorarlo.

Speriamo, inoltre, che
questa sia stata
l’opportunità di
avvicinare gli studenti
a una realtà che non
può essere
sottovalutata per la sua
fondamentale
importanza: quella del
mare, del porto, del
paesaggio costiero e
della sua tutela e delle
persone che

attraversano questi luoghi con il loro lavoro. Come
Presidente di una società di navigazione ho modo di
vedere, quotidianamente, quanto sia vitale il legame
tra la nostra comunità e il mare, sia per quanto
riguarda il Golfo della Spezia che le Cinque Terre. Il
mio augurio è che gli studenti che hanno svolto questi
laboratori, sotto la guida dei loro professori, abbiano
non solo avuto la possibilità di maneggiare i «ferri del
mestiere» del giornalismo ma maturato il desiderio di
diventare ambasciatori dell’informazione. Il mio
ringraziamento, infine, va al gruppo redazionale de La
Nazione che da molti anni propone «Cronisti in classe»,
agli studenti e alle scuole e al corpo docenti.

*Presidente del Consorzio Marittimo Turistico
Cinque Terre – Golfo dei Poeti

Vittorio Graziani*
LA SPEZIA

Confcommercio ha sostenuto anche quest’anno il
progetto de La Nazione “Cronisti in classe”, un
percorso formativo che non solo ha come obiettivo
quello di avvicinare le nuove generazioni alla lettura di
quotidiani ma che stimola anche gli interessi dei
ragazzi offrendo loro l’occasione di realizzare un
articolo di giornale. Rivolgiamo da sempre la nostra
attenzione alle nuove generazioni e questo concorso
rappresenta ogni anno un’occasione per mettersi alla
prova con la scrittura ma anche per riflettere sui temi
di attualità. Abbiamo letto con piacere gli articoli dei
ragazzi frutto di questo progetto e a prescindere dal
vincitore a cui vanno le nostre congratulazioni, in
ognuno abbiamo colto quelle attitudini che potrebbero
rivelarsi determinanti e preziose per il futuro. Tra gli
obiettivi della nostra associazione c’è infatti anche
quello di favorire il ricambio generazionale
dell’imprenditoria locale, per garantire la continuità
delle nostre imprese. Il commercio, il turismo e il
mondo del terziario in generale ha bisogno di loro:
della loro freschezza, della loro energia, del loro
entusiasmo e delle loro idee. Per questa ragione è
fondamentale valorizzare il più possibile la formazione
dei ragazzi, promuovendo stage, inserimenti in azienda
e vari momenti di crescita aziendale. In un mondo in
rapido cambiamento questa iniziativa contribuisce a
far crescere gli imprenditori di domani, diventando
uno stimolo per allenare la curiosità e l’originalità, due
caratteristiche uniche che ci differenziano come esseri
umani, impossibili da battere anche dall’intelligenza
artificiale.

*Presidente di Confcommercio La Spezia

Marco Casarino*
LA SPEZIA

Complimenti. Nel corso dei mesi, leggendo La
Nazione, mi sono spesso soffermato sui testi dei
ragazzi che hanno partecipato al Campionato.
Interessante la scelta degli argomenti, di impatto
l’approccio, chiaro lo stile. E, soprattutto, formativo il
lavoro, sia come crescita personale che come
conoscenza del territorio. Ogni tema approfondito ha
offerto al lettore spunti di riflessione e uno sguardo
sull’oggi originale e acuto. Europa Park, società della
Camera di Commercio che gestisce il parcheggio
interrato di piazza Europa, è da tempo compagno di
viaggio di questa avventura proprio perché crede nel
suo valore didattico. Da oggi il bagaglio di competenze
degli studenti impegnati nel progetto è un pò più
ricco: la sfida, infatti, ha consentito loro di affinare sia
la scrittura – fondamentale saper scrivere, anche

nell’era dell’Intelligenza
artificiale che mai potrà
sostituirsi a mano e
mente dell’uomo – sia il
senso critico attraverso
la lettura e l’analisi dei
contenuti del giornale.
Nel corso della
cerimonia di
premiazione è stata
proprio ribadita
l’importanza di
ragionare con la

propria testa, di leggere e scrivere con occhio vigile
verificando sempre le fonti. Cosa che deve fare non
solo il giornalista, nel rispetto della deontologia, ma
anche noi tutti, lettori di ogni le età: metodo utile per
qualsiasi percorso scolastico e professione i cronisti in
classe dopo le medie sceglieranno. Quindi
complimenti agli studenti, che hanno colto lo spirito
del giornalista; agli insegnanti, che agli allievi hanno
trasmesso entusiasmo; alla squadra spezzina de La
Nazione che, come ho appreso leggendo uno degli
articoli dei ragazzi, festeggia il 165° anniversario del
quotidiano, il primo quotidiano d’Italia. Nella cui storia
sono entrati con onore i cronisti in classe, di questa e
delle, ben ventuno, precedenti edizioni.

*Direttore di Europa Park

Vittorio
Graziani,
presidente di
Confcommer-
cio La Spezia

Europa Park

Sguardo sull’oggi
originale e acuto

di Donatella Bianchi
LA SPEZIA

La formazione delle nuove gene-
razioni non può prescindere
dall’educazione alla consapevo-
lezza e alla responsabilità civi-
ca. In questo contesto, il giorna-
lismo rappresenta una leva po-
tente per lo sviluppo del pensie-
ro critico. Il progetto “Cronisti
in Classe”, promosso da La Na-
zione e sostenuto da numerosi
enti e realtà locali, tra cui il Par-

co Nazionale Area Marina Protet-
ta delle Cinque Terre, offre a
tanti ragazzi e ragazze un’oppor-
tunità unica di apprendere un
bagaglio di competenze utili
non solo a chi sceglierà la carrie-
ra giornalistica, ma anche alla
formazione di cittadini consape-
voli e responsabili. Partecipare
a “Cronisti in Classe” significa
immergersi nel territorio in cui
si vive, scoprendo vicino a casa,
nuove realtà e problematiche
emergenti di interesse colletti-
vo da portare alla luce. Gli stu-

denti hanno così l’opportunità
di soddisfare la propria curiosi-
tà, sperimentando in prima per-
sona l’importanza di veicolare
un pensiero alternativo che può
fare davvero la differenza. Que-
sto progetto li rende protagoni-
sti del loro tempo, capaci di rac-
contare con passione e compe-
tenza le tematiche più attuali,
anche e soprattutto ai loro coe-
tanei. Abbiamo visto i ragazzi ci-
mentarsi in modo brillante su di-
versi aspetti, trovando vicino a
loro spunti di narrazione per af-

frontare tematiche di respiro
globale. La tutela delle risorse
naturali, il fenomeno dell’over-
tourism, che tocca direttamen-
te anche il nostro Parco, sono
solo alcuni degli argomenti che
hanno affrontato con successo.
Il Parco rappresenta un vero e
proprio laboratorio di sostenibi-
lità e innovazione sui temi del tu-
rismo sostenibile, della conser-
vazione del paesaggio e della
biodiversità terrestre e marina.
Presidente Parco Nazionale
delle Cinque Terre

Parco Nazionale delle Cinque Terre

«Affrontate tematiche di respiro globale»

LE NOSTRE INIZIATIVE
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Consorzio Marittimo Turistico

Orgogliosi
di questa iniziativa

Confcommercio

Così si favorisce
la formazione
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IL SOSTEGNO

Enti e aziende
in prima fila

Daniele Ciulli*
LA SPEZIA

E’ ormai diffusa la consapevolezza che il terminal
crociere, posto fisicamente tra il porto e la città, è
considerato un luogo, elegante, solare e moderno, e
dunque privilegiato, dell’incontro e del confronto tra le
rappresentanze e le istanze più varie della nostra
comunità e del nostro comprensorio sia che si tratti di
eventi culturali, sociali, economici, formativi. Ed è qui
che la comunità portuale e la comunità cittadina si
stanno incontrando sempre più frequentemente grazie
alla apertura della società La Spezia Carrara Cruise
Terminal, apertura segnata da una apprezzata
disponibilità, compatibilmente con le sue finalità
societarie. Finalità societarie chiamate a contribuire
alla promozione e allo sviluppo economico e sociale e
segnatamente a quello turistico del territorio al quale
ha portato in dote un consistente flusso stabile,
incidendo significativamente sul prolungamento delle

presenze di crocieristi
per tutto l’arco
dell’anno. Sono tutti
questi i motivi che
hanno spinto a
sostenere, al pari di
altri meritevoli e
significativi eventi, il
Campionato di
giornalismo
organizzato da La
Nazione in quanto
rivolto alle ragazze e ai

ragazzi delle scuole medie chiamati a un percorso di
formazione e di crescita critica, al lavoro di gruppo, al
confronto, alla lettura insomma della realtà. Una
impostazione rilevante per noi impegnati come siamo
al quotidiano dialogo con il mondo. Perché il porto,
approdo sicuro per ogni nave e per ogni marittimo, è
una grande porta aperta, un crocevia certo di merci ma
soprattutto di persone di tutte le nazioni, il luogo degli
scambi e delle novità, quelle che fanno crescere nella
conoscenza che abbatte i pregiudizi, che supera i
provincialismi e aiuta a capire come poter essere
cittadino del mondo. Questo è il significato della
nostra presenza qui ed è il messaggio che ci preme di
lasciare ai nostri ragazzi.
*General Manager Spezia e Carrara Cruise Terminal

Leo Gagliardi*
LA SPEZIA

Siamo da sempre molto sensibili a promuovere e
supportare attività di carattere culturale, sportivo,
sociale ed educativo con un occhio al territorio.
Questa sensibilità è mutata negli ultimi anni, mettendo
un accento sulle tematiche di sostenibilità ambientale
contenute nell’Agenda 2030. Il comparto automotive
attraversa una fase di trasformazione senza
precedenti. La crescente consapevolezza dell’impatto
ambientale delle auto a motore a combustione interna
e la necessità di maggiore sicurezza stradale stanno
promuovendo l’adozione di veicoli elettrici e
tecnologie avanzate di guida autonoma. I progressi
nella connettività e nelle tecnologie legate all’Internet
of Things stanno ridefinendo il concetto di mobilità,
rendendolo più interconnesso e personalizzato. Il
Gruppo Volkswagen sta attuando una strategia per
evolversi da costruttore di auto a provider di mobilità
sostenibile. E si punta a sostenere il passaggio dal
concetto di «proprietà» a «servizio», e se pensiamo
come si sta trasformando il nostro territorio, da
produttivo - commerciale a turistico possiamo dire che
forse anche noi siamo pronti a ragionare su concetti
come car sharing e noleggio a breve termine. Mai
come in questo momento nel quale l’attenzione per
l’ambiente è fondamentale, è importante prendere
parte al cambiamento. Essere parte come sponsor di
un progetto che incentiva tematiche quali il territorio,
lo sviluppo sostenibile e quello digitale non può che
renderci partecipi. «Cronisti in classe» investe sulle
generazioni più giovani in un momento in cui sempre
di più abbiamo bisogno di cittadini consapevoli.

*Direttore generale di Autoligure

Francesca Tonelli*
LA SPEZIA

Il Consorzio del Canale Lunense ha segnato un
importante traguardo partecipando per la prima volta
come sponsor all’iniziativa Cronisti in classe promossa
dal giornale La Nazione. Questo progetto educativo ha
trovato nell’ente di via Paci di Sarzana un alleato
prezioso per favorire il contatto degli alunni delle
scuole con il mondo dell’irrigazione e della bonifica.
Gli studenti della classe seconda media dell’Istituto
Madri Pie Franzoniane della Spezia hanno avuto
l’opportunità di visitare il Consorzio. E lì che hanno
conosciuto la sua storia centenaria, partecipato a
esperimenti pratici riguardanti la gestione delle acque
e visto da vicino le tecnologie utilizzate per la
salvaguardia della piana del Magra dal pericolo delle
alluvioni, come la nuova idrovora di Marinella.
Esperienza che ha permesso a loro di comprendere
meglio i concetti teorici appresi in aula durante una

‘lezione’ che i dirigenti
del Consorzio hanno
tenuto nella scuola. Ma
non si tratta degli unici
studenti con i quali il
Canale Lunense si è
confrontato
direttamente
suscitando curiosità e
interesse per il mondo
dell’irrigazione e della
bonifica. Nell’anno del

centenario della nascita del consorzio (da marzo 2023
a marzo 2024) oltre 600 ragazzi delle scuole primaria e
secondaria e quelli del progetto Erasmus ‘Save the
Planet’ curato dall’Isa Santo Stefano, hanno avuto
l’opportunità di scoprire l’importanza di un ente
fondamentale per la gestione delle risorse idriche. Il
Consorzio intende proporre una visione di innovazione
sostenibile, basata su progetti realizzabili, su politiche
di ammodernamento delle linee di irrigazione e
implementazione di raccolta delle acque piovane, sullo
sviluppo di energia sostenibile e attenzione massima
per la sicurezza idraulica. Attraverso l’educazione e la
partecipazione attiva, i nostri ragazzi diventeranno
persone informate e consapevoli.

*Presidente del Consorzio del Canale Lunense

Leo
Gagliardi,
direttore
generale di
Autoligure

Consorzio del Canale Lunense

Veri alleati
per l’ambiente

LE NOSTRE INIZIATIVE
La Spezia / Sarzana: i compagni di viaggio

Hanno sostenuto
l’iniziativa Conad,
Comune della Spezia,
Iren, Confcommercio,
Consorzio Marittimo
Cinque Terre Golfo dei
Poeti, Canale Lunense,
Europa Park, Autoligure,
Cna La Spezia, Parco
nazionale dell’Appennino
Tosco Emiliano, Parco
nazionale delle Cinque
Terre e Spezia Carrara
Cruise Terminal

Spezia e Carrara Cruise Terminal

Così si impara
a leggere la realtà

Autoligure

Giovani cittadini
più consapevoli
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MASSA CARRARA

Hanno parlato della loro terra e
dei loro sogni, della storia delle
città e del futuro sostenibile con
le sue sfide all’orizzonte. Ma si so-
no anche interrogati in merito al-
le differenze di genere, al linguag-
gio stereotipato da combattere e
sulle mille barriere che è sempre
più urgente eliminare per fare co-
munità.
I ragazzi delle scuole della pro-
vincia di Massa Carrara – oltre
500 in questa edizione, numero
XXII – hanno impreziosito la sfida
a colpi di inchieste mettendo in
campo tutta la loro curiosità e vo-
glia di capire la società moderna
ma con uno sguardo anche al
passato e ai suoi insegnamenti.
Alla festa andata in scena lo scor-
so 24 maggio in Sala della Resi-
stenza a Palazzo Ducale erano
presenti i ragazzi assieme ai loro
docenti, perno fondamentale sul
quale il progetto ruota. Gli inse-
gnanti li hanno guidati e fatti sen-
tire protagonisti della notizia, cu-
rando ciascuna pagina nei mini-
mi dettagli. La cerimonia è stata
l’occasione per salutare l’edizio-

ne numero 2024 in attesa del
prossimo appuntamento con l’an-
no nuovo. Erano presenti, assie-
me al caposervizio di Massa Car-
rara Emanuela Rosi, il viceprefet-
to Antonino Volpe, la vicepresi-
dente della Provincia Maria Gra-
zia Tortoriello, il consigliere regio-
nale Giacomo Bugliani e gli spon-
sor, che hanno offerto le loro trac-

ce a tema coordinate da SpeEd.
«Il pluralismo dell’informazione
è tutelato in Costituzione, fin dal-
la giovane età è importante com-
prenderne l’importanza: è linfa vi-
tale della democrazia», ha sottoli-
neato il viceprefetto Antonino
Volpe. Cui ha fatto eco la vicepre-
sidente della Provincia, Maria Gra-
zia Tortoriello: «Gli studenti han-

no trattato tutte le tematiche che
ci fanno sentire parte di una so-
cietà. Sono state messe in gioco
competenze che serviranno per
la vita». «Questa iniziativa fonde
due dimensioni diverse: la stam-
pa e la scuola. Si tratta di realtà
volte a perseguire in modi diversi
lo stesso obiettivo: la costruzione
di una società libera», ha conclu-
so il consigliere regionale Giaco-
mo Bugliani. Il progetto si è artico-
lato con pubblicazioni periodi-
che dall’inizio di febbraio fino alla
fine del mese di aprile. Una vera e
propria maratona del giornali-
smo d’inchiesta, insomma. Un’ini-
ziativa che vuole avvicinare i gio-
vanissimi alla lettura del giornale,
offrendo stimoli per diventare cit-
tadini consapevoli e capaci di va-
lutare in modo critico la realtà in-
torno. Gli studenti apuani hanno
realizzato intere pagine di giorna-
le con articoli, titoli, foto e/o dise-
gni poi pubblicate due volte a set-
timana negli inserti di cronaca lo-
cale e sul web. Il campionato, pa-
rallelamente, metteva in gioco gli
elaborati anche digitalmente tra-
mite il portale dedicato.
 Irene Carlotta Cicora
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Una mattinata
di grande festa con
la premiazione che
ha salutato la fine
dell’edizione 2024
di Cronisti in classe,
in attesa della
prossima edizione
con l’anno nuovo
 (Foto Paola Nizza)

Attualità e storia
I temi più amati

Oltre 500 studenti in gara
Una sfida a colpi di notizie
Maratona da febbraio ad aprile, poi la cerimonia finale a Palazzo Ducale con tutti i protagonisti

j Insieme
Sono state 15 le scuole

della provincia di Massa
Carrara ad aderire a questa
edizione di Cronisti in classe.
Oltre 500 i ragazzi coinvolti
che si sono cimentati con
l’impaginazione di notizie,
immagini e vignette.

La cerimonia conclusiva della maratona 2024 di Cronisti in classe è andata in scena nella Sala della Resistenza a Palazzo Ducale

LE NOSTRE INIZIATIVE
Massa Carrara: la premiazione

I ragazzi si sono interrogati sulla
storia del territorio e i suoi per-
sonaggi, antichi e moderni. Ma
anche sull’ambiente e la sosteni-
bilità, sull’urgenza di difendere
la natura e gli animali ma anche
sul senso di comunità che può
crescere togliendo le barriere.

Le inchieste
più belle

IMPEGNO
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MASSA CARRARA

Una realtà attiva e promotrice di
iniziativededicate aipiù giovani, af-
ferenti il mondo di educazione e si-
curezza stradale. L’Aci Massa Car-
rara, sotto la presidenza di Fabrizio
Panesi, ha aderito al campionato di
giornalismo de La Nazione coglien-
doun’occasione inpiù persostene-
re la formazione delle nuove gene-
razioni, tramite il giornale.
«La promozione di educazione e
sicurezza stradale rientra tra gli
scopi istituzionali dell’Automobile
Club Massa Carrara e della Federa-
zione ACI nel suo complesso.
L’adesione a Cronisti in classe, alla
luce delle tematiche affrontate, ri-
sponde allo scopo di concorrere al-
lo sviluppo delle iniziative istituzio-
nali in materia di sicurezza ed edu-
cazionestradale», ha spiegato la di-
rettrice Bianca Abbruzzese. La trac-
cia proposta: “Esploriamo il territo-
rio: analizzare il significato di sicu-
rezza stradale e, attraverso l’osser-
vazione del tuo territorio, eviden-
ziare criticità che limitano una mo-
bilità accessibile in quanto connes-
se alla scarsa manutenzione delle

strade, della segnaletica, del ver-
de, nonché alla presenza di barrie-
re, proponendo soluzioni che ridu-
cano i rischi della strada e preven-
gano incidenti”.
«L’Aci Massa Carrara ha già aderi-
to all’iniziativa de La Nazione inpas-
sato, sicuramente nel periodo pre-
Covid. Un progetto che abbiamo
sposato – spiega la direttrice – poi-
ché si inserisce nella programma-
zione delle attività di educazione
stradale, fortemente volutae soste-
nuta dalla nostra sede centrale
ACI. Il nostro lavoro è dedicato so-
prattutto alle scuole primarie e se-
condarie di primo grado, nella con-
sapevolezza dell’importanza di tali

iniziative volte alla formazione sin
dalla più giovane età dei futuri au-
tomobilisti su strada. Proponiamo
un approccio corretto alle regole
della strada, con tutto quello che
ne consegue in fatto di prevenzio-
ne, attenzione e prudenza.
La traccia pensata per gli studenti
cronisti può spaziare, toccando te-
mi legati a trasporti e green econo-
my e oltre. L’intervento attraverso
il quotidiano mira a coinvolgere il
territorio; i ragazzi possono eviden-
ziare le criticità che determinano i
rischi stradali e al contempo l’im-
portanza della prevenzione.
Nell’ambito del campionato abbia-
mo premiato l’elaborato svolto dal-

la classe 5^B della scuola primaria
Mazzini di Bedizzano, riconoscen-
done l’originalità, l’attenzione e la
sensibilità con la quale è stata rea-
lizzata l’analisi. La classe si è attiva-
ta in un viaggio esplorativo,percor-
rendo le strade del proprio territo-
rio, riscontrando la presenzadi bar-
riere, situazioni di pericolo ed ac-
cessibilità ridotta. Sempre di mobi-
lità, ma dal punto di vista della so-
stenibilità, ha parlato la classe 4^A
della scuola primaria Saffi di Carra-
ra, cui abbiamo riconosciuto un
premio. L’elaborato, riflettendo in
ordine agli effetti negativi sull’am-
biente e sul benessere comune de-
rivanti dall’uso dei mezzi di traspor-

to, lancia una sfida alla ricerca di
soluzioni. In conclusione i piccoli
giornalisti hanno affrontato – sotto
la guida egregia delle loro inse-
gnanti - temi altamente sensibili –
quali la mobilità accessibile per tut-
ti, sostenibile e sicura». Infine il pre-
sidentedell’Automobile ClubFabri-
zio Panesi ha sottolineato come da
sempre l’Ente sia in prima linea
nell’attività di educazione stradale
nelle scuole. L’auspicio è che il
prossimo futuro veda la più ampia
collaborazione tra gli Enti secondo
una logica di rete, amplificando gli
effetti positivi dei singoli interven-
ti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La direttrice di Aci Massa Carrara Bianca Abbruzzese ha premiato
con Enrica Briganti le scuole Mazzini e Saffi  (Foto Paola Nizza)

La festa finale
Sala della Resistenza

L’impegno di Aci per la scuola
«In campo per la sicurezza»
Premiate le scuole Mazzini di Bedizzano e Saffi di Carrara per i temi sull’educazione stradale

MASSA CARRARA

Tanti i premi consegnati da La Na-
zione e dai partner di “Cronisti in
classe“ agli studenti. Per quanto ri-
guarda i riconoscimenti assegnati
dal giornale, 1° posto per la scuola
media Carducci dell’I.C. Carrara e
paesi a monte (“Generazioni allo
specchio. Due punti di vista su Car-
rara“).2°postoper la scuola Giorgi-
ni di Montignoso (“L’istruzione?
Una vera ‘chiave’. Imparare, unica
forma di libertà“). 3° posto per la
scuola media Paolo Ferrari dell’I.C.
Massa 3 (“Massa com’al ere, la sco-
perta. Viaggio suggestivo in blblio-
teca“). Premio Superclic al Labora-
toriodigiornalismodellascuolame-
dia Moroello Malaspina di Massa
(“Per domattina voglio il giornale.
CosìRicasoli fondò LaNazione“).La
classesièpureaggiudicatauna tar-
ga speciale per aver sviluppato la
traccia del giornale in occasione
dei suoi 165 anni. L’altra targa spe-
ciale legata alla traccia de La Nazio-
neèandataalleclassisecondaeter-
za E della media Staffetti, I.C. Mas-
sa2, di Massa che hanno intervista-
to la direttrice di Qn Agnese Pini.

Premio Green alla classe seconda
C del plesso di Monzone dell’I.C.
Moratti (“L’obiettivo della sostenibi-
lità. Storia della cartiera di Monzo-
ne“). La vignetta più bella quella
realizzata dalle classi seconda e ter-
za E della scuola Da Vinci-Leopardi
dell’I.C.MenconidiAvenza(“Abbat-
tiamotuttigli stereotipi.Conoscersi
percapirsimeglio“).Veniamoaipre-
mi assegnati dai nostri sponsor. Il
premio di Autolinee Toscane alla
classe quarta A della scuola prima-
ria Saffi dell’I.C. Carrara e Paesi a
monte(“Sfidadellamobilitàsosteni-

bile, tutti insiemesipuò realizzare“).
Premi Conad ai ragazzi delle classi
prima, seconda e terza E delle me-
die Galileo Galilei di Casola (“Un’ali-
mentazionesostenibile.Ricercasul-
lenostreabitudini“);allaclassequin-
ta della scuola primaria, plesso di
Caniparola, Ist. Bonomi (“Il prezioso
tesorodelleapi.Miele,prodottouni-
co al mondo“) che ricevono anche
un altro premio (“La scelta solidale
per l’ambiente. Il senso del ‘chilo-
metro zero’“); alla classe terza della
scuola media Alighieri, Arpiola di
Mulazzo (”Chi mangia lento va forte

e lontano.L’avventura SlowFood in
Lunigiana“). Premio di Aci Massa
Carrara alla classe quinta B della
scuola primaria Mazzini di Bedizza-
no, I.C.CarraraePaesia monte(“Si-
curezza e accessibilità. I ragazzi
esplorano il territorio“) e alla classe
quarta A della primaria Saffi, I.C.
Carrara e Paesi a monte (“Sfida del-
la mobilità sostenibile, tutti insieme
si può realizzare“). Premio Anbi To-
scana alle due pagine della prima-
ria Le Grazie di Massa (“Difendiamo
gli ecosistemi. “Dobbiamo salvare i
nostri mari” e “La meraviglia vicino
casa. Tour speciale al Lago di Por-
ta“). Premio dell’Autorità idrica to-
scana alla classe quarta A della pri-
maria Saffi, I.C. Carrara e Paesi a
monte (“L’acqua è una nostra ami-
ca. Vitale per l’esistenza dell’uo-
mo“). Premiati dal Consiglio regio-
nale della Toscana la pluriclasse
della scuola secondaria Quartieri di
Zeri (“La lezione della Resistenza.
Dalla macro alla micro-storia“) e
l’IpmdiPontremoli (“Scrivereci ren-
de più umani. L’esperienza di Ales-
sioBiagi“)chehaavutoancheilpre-
mioCispel (“Casa dolce casa, o for-
se no? Come garantire l’alloggio?“).
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I riconoscimenti assegnati da La Nazione e quelli abbinati alle tracce degli sponsor

La classifica con tutti i premiati

LE NOSTRE INIZIATIVE
Massa Carrara: i compagni di viaggio

Alla cerimonia di premiazione
svoltasi a Palazzo Ducale,
oltre agli sponsor erano
presenti le autorità:
il viceprefetto Antonino Volpe,
la vicepresidente Maria Grazia
Tortoriello, il consigliere
regionale Giacomo Bugliani.

Palazzo
Ducale

EMOZIONE
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ENTUSIASMO

La cerimonia finale
con ospiti e autorità
si è svolta nella chiesa
di San Francesco con
centinana di ragazzi
e i loro insegnanti

LUCCA

Tanti partner che hanno dato lin-
fa, anche proponendo temi origi-
nali, a questa edizione del Cam-
pionato di Giornalismo de La Na-
zione. Cartiere Carrara, ad esem-
pio, ha offerto il massimo della di-
sponibilità a ospitare le scuole o
andare da loro, in classe. Per par-
lare di progetti concreti, quelli
che il polo industriale sta portan-
do avanti da tempo sul cammino
della riforestazione.
Al fianco dei “Cronisti in classe
2024“ anche Conad (che ha ag-
giunto un assegno da 100 euro al
primo classificato, la media Car-
ducci), il Banco di Lucca e del Tir-
reno, Fondazione Cassa di Rispar-
mio, Sistema Ambiente, Comune
di Capannori, Fondazione Lazzare-
schi, Cispel, Autorità Idrica Tosca-
na, Autolinee Toscane, Anbi To-
scana, Consiglio Regionale, Comi-

tato Celebrazioni Pucciniane, Par-
co appennino Tosco Emiliano. Tut-
ti in cordata in nome della forma-
zione e dell’informazione e sopra-
tutto per coinvolgere le scuole in
un progetto che sa far crescere e
divertire allo stesso tempo. Oltre
400 gli alunni delle scuole di Luc-
ca si sono dati appuntamento nel-
la chiesa di San Francesco per la
premiazione di Cronisti in Classe
de La Nazione, edizione 2024.
C’erano praticamente tutte le
scuole primarie e medie coinvolte
nella bella sfida a colpi di
“scoop“, raccolti e pubblicati sul

nostro giornale ogni settimana e
ancora visibili sul sito “lanazio-
ne.cronistinclasse.it/edizione/luc-
ca“.
Sono i cronisti in classe della
scuola media Pescaglia, della me-
dia di Castelnuovo, della media e
primaria Esedra, della media di
Lammari, la primaria Santa Doro-
tea che ha partecipato con più
classi in un doppio girone, la scuo-
la di Gramolazzo-Piazza al Ser-
chio, la primaria e la media di Gal-
licano, la media Buonarroti di Pon-
te a Moriano, la media Carducci
del centro storico, la primaria di

Porcari, la media San Leonardo, la
primaria San Ginese e la primaria
Pieve San Paolo. Premi a cascata
anche dagli sponsor che hanno
voluto assegnare riconoscimenti
aggiuntivi alle classi che hanno
sviluppato temi particolari.
Ad esempio Cartiere Carrara ha
premiato la scuola primaria La Pi-
ra di Porcari, la primaria di San Gi-
nese e anche la media Esedra che
hanno realizzato gli articoli sulla ri-
forestazione, un progetto sulla
carta che “produce carta“ avviato
da tempo dal polo industriale. Ci-
spel ha premiato la media Carduc-

ci, la Buonarroti e la primaria di
Pieve San Paolo, Autorità Idrica
Toscana ha invece premiato le
classi della scuola primaria di Por-
cari che hanno lavorato alla pagi-
na “L’Oro Blu“, da Anbi Consorzio
1 Toscana Nord il riconoscimento
alla Buonarroti per la pagina “Mi-
croplastiche no grazie“ e alla me-
dia Carducci per la pagina “Il Ser-
chio oltre i misteri e le leggende“.
Sistema Ambiente, con la sua
presidente Sandra Bianchi, ha pre-
miato ben cinque scuole per la
qualità delle loro pagine di giorna-
le: la media di Gallicano, quella di
Castelnuovo, la scuola Santa Do-
rotea, la media di Lammari e la pri-
maria di Pieve San Paolo. Autoli-
nee Toscane con Riccardo Nanni-
pieri ha consegnato speciali rico-
noscimenti alla primaria di Gallica-
no e alla primaria Esedra. Ma la ve-
rità è che i “cronisti in classe
2024“ hanno vinto tutti.

Laura Sartini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIOVANI CONSAPEVOLI

Le scuole hanno
trattato con curiosità
giornalistica i temi
oggetto dei loro
elaborati, pubblicati
su La Nazione

LE NOSTRE INIZIATIVE
Lucca: la premiazione

LOCATION

Teatro d’eccezione
per la grande mattinata
di premiazione è stata
la chiesa di
San Francesco messa
gentilmente
a disposizione
dalla Fondazione Cassa
di Risparmio di Lucca

Festa e premi per 400 studenti
Campionato di Giornalismo
Un’edizione 2024 da primato
Grande partecipazione sia da parte delle scuole primarie e medie sia da parte dei partner
che sono rimasti coinvolti attivamente proponendo temi ed esperienze inedite
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Primo premio alla Carducci,
poi Esedra e Buonarroti

LUCCA

Campioni sono tutti, gli studen-
ti che hanno partecipato all’edi-
zione 2024 del concorso “Croni-
sti in classe“ che da tanti anni
mette alla prova la curiosità, la
voglia di raccontare e di “esser-
ci“ di tante piccole grandi “pen-
ne“ inespresse. Per mesi abbia-
mo pubblicato i loro articoli, stu-
pendoci noi stessi per la cura e
le idee con le quali erano stati
realizzati. Ma anche la “freschez-
za“ nel comunicare un messag-
gio diretto. Sono ancora tutti
sul sito online de La Nazione
“Cronisti in classe 2024“. Si so-
no messe al lavoro 16 scuole,
tantissime classi, centinaia di
studenti. Quest’anno è stata la
scuola primaria di Porcari ad ag-
giudicarsi il premio “Green“ ri-
volto a chi ha lavorato sul tema
dell’ambiente. La miglior vignet-
ta di quest’anno è stata invece
quella della media di San Marti-
no in Freddana- Pescaglia, men-
tre le pagine più “cliccate“ onli-
ne sono state quelle della scuo-
la media di San Leonardo che
ha dunque conquistato il pre-
mio Superclick.
Il podio dei “Cronisti in classe“
edizione 2024 quest’anno è sta-
to conquistato dalla media Buo-
narroti di Ponte a Moriano, al ter-
zo posto, dalla primaria Esedra,
al secondo, e, primo premio as-
soluto, la media Carducci del
centro storico. A presentare nel-
lo splendido auditorium della
chiesa di San Francesco messo
a disposizione dalla Fondazione
Cassa di Risparmio – rappresen-
tata nell’occasione della premia-
zione dal vicepresidente Raffae-
le Domenici – è stato il caposer-
vizio de La Nazione Lucca, Fran-
cesco Meucci, e il vice caposer-
vizio Cristiano Consorti che han-
no ringraziato gli sponsor, da
sempre fondamentali alleati del
concorso, i docenti, anima e
cuore di un progetto che non ha
niente di semplice né di sconta-
to, e ovviamente loro, i protago-
nisti assoluti di un’edizione del
concorso che resterà negli an-
nali.
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In alto, la scuola primaria di Porcari che ha vinto il premio Green; a sinistra, la
scuola media di Pescaglia che ha vinto il premio per la miglior vignetta; qui
sopra, la scuola media di San Leonardo che ha vinto il premio Superclick

(fotoservizio Alcide)

LE NOSTRE INIZIATIVE
Lucca: la premiazione

Il podio è andato alla media Car-
ducci, alla primaria Esedra e alla
media di Ponte a Moriano; alla me-
dia di S.Leonardo premio “Super-
click“; alla primaria di Porcari pre-
mio “Green“; alla media di Pesca-
glia premio miglior vignetta.

Piccoli grandi cronisti
Il guanto della sfida
Centinaia di studenti
di Primaria e medie
Le loro pagine di giornale sono ancora sul sito online de La Nazione
Parlano di ambiente, ma anche del giornalino in classe e di volontariato

Ecco
il podio 2024

I PREMI TOP

In alto, la scuola media
Carducci che si è
classificata al primo
posto; qui a lato,
la primaria Esedra
(seconda classificata) e
la media Buonarroti
(terza); nel tondo,
Matteo Carrara
(Membro del board di
Cartiere Carrara Spa)
con il caposervizio de
La Nazione di Lucca,
Francesco Meucci

(fotoservizio Alcide)
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FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO

Gli studenti hanno vinto
«I media sono le lenti
per capire oggi e domani»

Ha visto la luce nel 2003
grazie a Giuseppe Lazzareschi

«La commissione giovani
risponde alla stessa mission»

LE NOSTRE INIZIATIVE
Lucca: i compagni di viaggio

LUCCA

Una straordinaria cerimonia quella che si è
svolta alcuni giorni fa nella suggestiva cornice
della bellissima chiesa di San Francesco per la
giornata conclusiva di “Cronisti in classe”, lo
storico campionato di giornalismo de La
Nazione dedicato agli studenti delle scuole
primarie e secondarie di Lucca, della Piana e
della Garfagnana, al quale quest’anno ha
partecipato come sponsor anche la
Fondazione Giuseppe Lazzareschi di Porcari.
“Una festa che ha premiato anche Porcari –
ricorda la Fondazione Lazzarechi – , grazie alla
partecipazione entusiasta degli alunni della
scuola primaria La Pira, che si sono
aggiudicati il premio “Green” per
aver lavorato con attenzione, curiosità e
impegno su tematiche legate all’ambiente e
alla sostenibilità. Tematiche, queste, che da
sempre la Fondazione Lazzareschi
sostiene con particolare attenzione e
dedizione“.
“Riforestazione, alberi, legno e…carta. La
carta, un materiale antichissimo sulla quale
si basa la nostra stessa esistenza e che da
qualche anno la Fondazione celebra, in
tutti i suoi aspetti, con “Cartacea un mondo di
carta” - evento di punta della sua
programmazione - che intende valorizzare con
una tre giorni di incontri, giochi,
laboratori e mostre a tema il mondo della
carta e, soprattutto, il distretto cartario
della Piana di Lucca in cui viviamo, il più
importante in Europa.
I più sinceri complimenti della Fondazione
Lazzareschi vanno in dunque ai ragazzi – a
tutti i “cronisti” - e ai loro docenti -, che hanno
dimostrato interesse, partecipazione
e impegno nello scegliere e affrontare
tematiche attuali importanti per crescere e
diventare i cittadini consapevoli di domani“. E
i ragazzi quest’anno hanno partecipato
particolarmente numerosi, con un totale di 16
scuole concorrenti e centinaia di studenti
coinvolti. Un’edizione da record.
“Un grazie anche a La Nazione per questa
bellissima iniziativa che ha il merito, oltre
che di avvicinare i giovanissimi al mondo
dell’informazione, di abituarli a lavorare in
squadra e soprattutto – evidenza la
Fondazione Lazzareschi – di “distrarli”
dall’opprimente mondo digitale in cui sono
quotidianamente immersi, e insegnare loro a
curare non solo il contenuto, e dunque
anche il “pensare”, ma anche la forma dello
scrivere, lasciando da parte almeno per
un pò il linguaggio “short” dello smartphone,
delle chat e dei social.
Viva la carta allora, viva Cartacea e viva
“La Nazione”!“.
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FONDAZIONE LAZZARESCHI

Festa straordinaria
«In nome dell’ambiente
e della sostenibilità»

V
Riforestazione, alberi,
legno e carta, nei temi
dei ragazzi gli
ingredienti essenziali
di ieri, oggi e domani

V
I nostri più sinceri
complimenti ai
ragazzi, a
tutti i “cronisti”
e ai loro docenti

LUCCA

Una nuova edizione del Campionato di
giornalismo de La Nazione con il sostegno
della Fondazione Cassa di Risparmio di
Lucca, che in questo 2024 ha visto l’evento
finale – una straordinaria cerimonia di
premiazione con oltre 400 studenti di scuole
primarie e medie della Lucchesia – svolgersi
nella Chiesa di San Francesco.
“Abbiamo già ampiamente parlato, negli
scorsi anni, del valore formativo dell’iniziativa
con cui si avvicinano i più giovani al mondo
dell’informazione e, in un certo senso al
Mondo stesso, inteso come
contemporaneità, presente in evoluzione –
dichiara il presidente della Fondazione Cassa
di Risparmio di Lucca, Marcello Bertocchini – .
I media sono infatti le lenti con cui tutti noi
abbiamo la possibilità di conoscere quello ci è
più o meno lontano, ponendo le basi per le
nostre opinioni, per la maturazione di un’idea
intorno ad un argomento o ad un fatto.
Un approccio particolarmente prezioso se si
parla di nuove generazioni, che sempre più
dobbiamo considerare non solo come ‘risorsa’
per il futuro ma soprattutto come
protagoniste del presente“.
“È lo spirito – evidenzia il presidente
Bertocchini – con cui la Fondazione ha dato
vita, proprio in questi giorni, ad una
Commissione giovani. Nove ragazze e ragazzi
dai 18 ai 30 anni con esperienze e sogni
diversi, provenienti dai quattro angoli della
provincia di Lucca, selezionati tra oltre cento
candidature. A loro chiediamo una prospettiva
‘informata’ e concreta sulle esigenze dei
giovani, sulle necessità delle comunità da cui
provengono e soprattutto un atteggiamento
propositivo per costruire insieme strategie
efficaci di intervento. Saranno infatti chiamati
a valutare le idee che sono pervenute grazie
alla call che la Fondazione ha indetto
nell’ambito del bando “Scelta di campo” e a
supportare gli organi dell’Ente con un
ruolo consultivo“.
“Ecco – conclude significativamente il
presidente della Fondazione Cassa di
Risparmio di Lucca, Marcello Bertocchini –
avere giovani più informati, più capaci
di maneggiare le notizie con spirito
critico e sguardo avvertito
rappresenta una delle basi fondamentali per
sprigionare il potenziale di questi ragazzi che,
è bene ripeterlo, va interpretato come una
risorsa del presente, perché è oggi che si
costruisce il domani“.
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V
Le nuove generazioni
sono ‘risorsa’ per il
futuro, ma soprattutto
protagoniste
del nostro presente

V
Un’iniziativa, quella
che La Nazione porta
avanti da tanti anni,
di grande valore
formativo

QUANDO E’ NATA E PERCHE’

Fondazione
Lazzareschi

Fortemente voluta dalla
famiglia, la Fondazione
Lazzareschi nasce nel 2003
con l’intento di promuovere la
crescita culturale, sociale e
imprenditoriale del territorio.
La Fondazione, con la
collaborazione del Comune di
Porcari, è subito diventata un
luogo pubblico, a disposizione
della comunità, punto di
riferimento per tutte le realtà
che operano sul territorio.

IL VALORE FORMATIVO

Il presidente
Bertocchini

“Quello che anima il concorso
dei cronisti in classe
de La Nazione è lo
spirito con cui la Fondazione
ha dato vita, proprio in questi
giorni, ad una Commissione
giovani. Nove ragazze e ragazzi
dai 18 ai 30 anni con
esperienze e sogni diversi,
provenienti dai quattro angoli
della provincia di Lucca,
selezionati tra oltre cento
candidature“.
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GLI ARTICOLI

Quante pagine
nei due gironi

LUCCA

“Per il Banco di Lucca e del Tirreno il rituale appuntamen-
to con Cronisti in Classe (i partecipanti alle prime edizioni
ormai sono abbondantemente laureati) rappresenta una
abitudine alla quale teniamo particolarmente – sottolinea
Fabio Frilli, direttore generale del Banco di Lucca e del Tirre-
no – ed il momento della premiazione, con quella sala splen-
didamente gremita, il San Francesco, è il culmine e l’emble-
ma di un Campionato al quale, davvero, è importante parte-
cipare e non vincere perché tutti avete vinto. Le nuove ge-
nerazioni tendono, siamo sinceri, a rinchiudersi nel virtuale
dei social con un telefonino (si chiama ancora così?) divenu-
to una appendice del corpo costantemente in funzione. In-
vece è indispensabile, non fosse altro per formarsi le pro-
prie opinioni e una adeguata coscienza critica, essere ag-
ganciati a ciò che ci circonda.,. in questo momento il mate-
riale di sicuro non scarseggia“.
“Per mesi – aggiunge Frilli – il Campionato vi ha condotti a

vivere, approfondire e
coordinarsi in team per
focalizzare fatti e vicen-
de dalle quali è innegabi-
le che a cose normali mol-
ti di voi sarebbero restati
indifferenti o peggio del
tutto estranei. Cronisti in
Classe, introducendo
una appropriata compo-
nente ludica a far da sti-
molo vi coinvolge, in un
periodo cruciale della vo-
stra formazione, in ciò

che ci attornia costringendovi a compenetrarlo ricavando-
ne un articolo in buon italiano che catturi l’attenzione del
lettore. Fate tesoro di questa occasione e delle sue incon-
suete frequentazione dei media tra i quali, in primis, i quoti-
diani per la loro cronaca locale, nazionale ed internaziona-
le. I giornali girano in casa e nelle aule nei giorni fatidici del-
le pubblicazioni favorendo una confidenza ed una familiari-
tà che contiamo divenga abitudine e non si fermi alla sola
pagina dell’articolo. Cronisti in Classe ha compiuto da tem-
po la maggiore età ma la missione che si prefigge è di piena
attualità, diremmo forse ancor più adesso che nei primi an-
ni del millennio … la crescita di coloro che costruiranno il
mondo di domani“.
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LUCCA

“La scuola è un luogo importante perché è dove i nostri
figli imparano a stare con gli altri, comprendono l’impor-
tanza della conoscenza e accrescono la propria perso-
nalità – così il sindaco di Capannori, Luca Menesini –. La
scuola, pertanto, rappresenta un bene comune da difen-
dere, tutelare, affiancare, e a Capannori lo facciamo da
anni, in collaborazione con le dirigenze scolastiche, gli
insegnanti, gli studenti e le loro famiglie. Perché per co-
me intendiamo noi l’amministrare la cosa pubblica, i
compiti del Comune non finiscono con l’edilizia scolasti-
ca, ma riguardano anche l’offerta didattica, dove la
grande sinergia fra Istituzioni che abbiamo messo in
campo ha portato alla realizzazione di un vero e proprio
Patto per la Scuola, che rinnoviamo ogni anno e che ri-
pensiamo in base anche alle nuove necessità emergen-
ti“. “Proprio nell’ottica di far sperimentare ai ragazzi e
alle ragazze delle nostre scuole più esperienze formati-
ve possibili – continua Menesini– come Amministrazio-
ne Comunale abbiamo supportato la scelta di alcuni Isti-
tuti Comprensivi di partecipare al concorso di giornali-
smo realizzato dal quotidiano La Nazione. E’ un’opportu-
nità per i più piccoli di provare a raccontare, con le loro
sensibilità e specificità, temi e valori che caratterizzano
la comunità di Capannori, e che stanno alla base
dell’identità del nostro territorio. Le questioni ambienta-
li, ad esempio, da anni fanno parte del percorso educati-
vo delle scuole di Capannori, come anche la Memoria.
Le radici sono le fondamenta da cui nasce il futuro, e
pertanto dare solide basi ai nostri ragazzi è un dovere
da parte di tutte le Istituzioni, perché da lì ciascuno po-
trà spiccare il proprio volo. Complimenti a tutti e tutte!“.
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LUCCA

“La partecipazione di Sistema Ambiente a questa iniziativa
va certamente nella direzione di incidere anche a livello cul-
turale sul tema ambientale e sul rispetto del nostro ecosiste-
ma, intenzione che fa parte della nostra attività“, premette
la presidente Sandra Bianchi. “La nostra funzione, infatti,
non si esaurisce nella raccolta dei rifiuti, nella loro differen-
ziazione e nel loro smaltimento, ma ci preoccupiamo di da-
re il nostro contributo al miglioramento di certi comporta-
menti e di certe pratiche virtuose – sottolinea –. Un compito
molto difficile, ma che, da sempre, trova i suoi migliori allea-
ti nelle giovani generazioni. Proprio in questi giorni abbiamo
ancora una volta trovato conferma di questo, andando in
una scuola primaria per parlare della nostra iniziativa “Me la
raccogli?” per sensibilizzare i cittadini sulla pulizia dei biso-
gni degli animali, quando li portano a passeggio. I ragazzi
hanno capito benissimo che , con questa iniziativa, voglia-
mo salvaguardare il decoro in un contesto di amore e atten-

zione verso gli animali“.
“Ecco quindi – continua
Sandra Bianchi – che il
Campionato di Giornali-
smo permette di sviluppa-
re temi molto importanti
e, scorrendo gli ottimi ela-
borati delle varie scuole,
leggiamo interessanti
scritti sulla riforestazio-
ne, sul futuro dell’ambien-
te, che i ragazzi giudica-
no nelle loro mani, sulle
condizioni del fiume Ser-

chio, sul problema delle microplastiche. Tutti temi attuali e
determinanti per il nostro futuro, che è davvero importante
vengano discussi dai giovani studenti, affinché si formino
una propria opinione, ne parlino in famiglia. Così facendo
svolgono un ruolo decisivo per la crescita di una giusta co-
scienza ambientale nel nostro territorio, esattamente quello
che proviamo a fare anche noi. Ben vengano dunque queste
iniziative, che impegnano nel migliore dei modi gli studenti.
Ringraziando chi la mette in pratica, sia a livello giornalisti-
co che a livello scolastico, ne approfitto, a nome della azien-
da che mi onoro di presiedere, per augurare agli studenti,
agli insegnanti e agli operatori scolastici di ogni livello una
buona conclusione dell’anno scolastico in corso“.
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Il sindaco di
Capannori,
Luca Menesini

Sistema Ambiente

«Hanno sviluppato
temi determinanti»

LE NOSTRE INIZIATIVE
Lucca: i compagni di viaggio

La grande sfida del
Campionato di
Giornalismo 2024 è
iniziata a febbraio e non
si è mai fermata fino a
maggio, con pagine di
giornale a argomento
libero proposti dalle
scuole nel girone di
andata e poi in quello di
ritorno. La sfida più bella
è proprio questa,
informarsi per crescere.

Banco di Lucca e del Tirreno

«Un’occasione
di cui far tesoro»

Comune di Capannori

«Dalle radici
nasce il futuro»
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 LE NOSTRE INIZIATIVE
Lucca: il primo classificato
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LE NOSTRE INIZIATIVE
Lucca: il premio superclic
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VERSILIA

Si sono misurati con lo spazio in
cui vivono, con il tempo passato,
presente e futuro. E lo hanno rac-
contato gli studenti e le studentes-
se di Viareggio e della Versilia che
hanno partecipato al “Campiona-
to di giornalismo“, regalando al
quotidiano “La Nazione“ pagine
di giornale che hanno permesso
ai lettori di vedere il mondo, vici-
no e lontano, con lo sguardo delle
nuove generazioni.
E ad aggiudicarsi il primo premio
di questa edizione è stata la III C
della “Viani“ di Viareggio, che ha
ricostruito la storia della Resisten-
za a Viareggio e celebrato gli ot-
tant’anni della Liberazione della
città attraverso la testimonianza
di “nonna“ Nadia Bossi. Medaglia
d’argento per le classi II A, II C e III
C della scuola media “Jenco“ di
Viareggio, con un approfondimen-
to dedicato ai luoghi della Memo-
ria e al ricordo delle vittime della
furia nazifascista Sul terzo gradi-
no del podio la III A della scuola
“Papi“ di Viareggio. che ha cele-
brato i grandi giornalisti del Nove-
cento. E sempre alla “Papi“ è sta-

to assegnato il premio speciale
dedicato ai 165 anni del quotidia-
no “La Nazione“.
Il riconoscimento speciale “Futu-
ro Green“ premia il lavoro del la-
boratorio di giornalismo della
scuola media “Rosso di San Se-
condo“ di Capezzano Pianore,
per la promozione delle moderne
strategie per evitare lo spreco ali-

mentare e dedicato poi un’inchie-
sta al valore degli alberi nella tute-
la della salute del Pianeta e dei
suoi abitanti. Per questo il Consor-
zio di Bonifica Toscana Nord Ove-
st ha scelto di premiare il gruppo.
E sempre il Consorzio ha premia-
to anche la I B della scuola media
“Viani“ per l’entusiasmante pas-
seggiata alla scoperta di piante e

leggende del territorio.
La pagina più apprezzata dai let-
tori del web è della II B della scuo-
la “Rosi“ di Lido di Camaiore, che
con una dedica alla lettura come
spazio libero e di crescita, si è ag-
giudicata il premio “Superclick“.
Il premio per la miglior “Vignetta“
è stato consegnato alla III E della
“Viani“, per aver realizzato delle

splendide riproduzioni delle lo-
candine delle opere del maestro
Giacomo Puccini. E per ultima,
ma non ultima, la II C della “Pistel-
li“ di Camaiore che, insieme alla
professoressa Viviana Viola, vince
il premio Conad con l’inchiesta
dal titolo “La salute di cura anche
a tavola“ e i consigli alimentari
per ogni età.

A sinistra la “Rosso di
San Secondo“, premio
“Green“ e Consorzio di
Bonifica (ex aequo con
IB “Viani“). A fianco il
sindaco Del Ghingaro.
A destra la II B della
“Rosi“ per il Superclic.
Sotto premio Conad
alla “Pistelli“.

Piccoli campioni di giornalismo
E l’informazione guarda al futuro
Le pagine degli studenti e delle studentesse sono un condensato di Memoria e di speranza

Sopra la professoressa Stefania
Brunetti che ritira il secondo premio
per la classe IIIA della “Papi“

LE NOSTRE INIZIATIVE
Viareggio / Versillia: la premiazione

Qui a fianco il presidente di ICare Moreno Pagnini mentre premia
una delegazione della IIIC della scuola media “Viani“ di Viareggio,
trionfatrice di questa edizione del Campionato di Giornalismo.
Sopra la IIIE della “Viani“ che riceve il “Premio Vignetta“

Medaglia d’argento
per le classi II A, II C
e III C della scuola
media “Jenco“ di
Viareggio premiata
dal caporedattore
de “La Nazione“
Tommaso Strambi
nella sala di
Rappresentanza del
Comune di
Viareggio che ha
ospitato la
cerimonia di
premiazione
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ICARE

Investimento prezioso
«Sostenere la cultura
per un domanimigliore»

Giorgio Del Ghingaro
Sindacodi Viareggio

Moreno Pagnini
Presidentedi ICare

LE NOSTRE INIZIATIVE
Viareggio / Versilia: i compagni di viaggio

VIAREGGIO

Il campionato di giornalismo «è diventato un
appuntamento importante per le scuole del
territorio: laboratorio di partecipazione attiva
per gli studenti ma anche occasione di
crescita culturale e una palestra di visione
critica e apertura mentale». Parole del sindaco
di Viareggio Giorgio Del Ghingaro, che con il
Comune appoggia e sostiene il progetto de La
Nazione nelle scuole medie di Viareggio e
della Versilia. «Quella del giornalista –
prosegue il primo cittadino – è una
professione particolare: è fatta di ‘mestiere’
ma anche, forse soprattutto, di passione. Una
passione che non conosce orari né giorni di
festa. La voglia di esserci, la curiosità di
vedere, l’urgenza di raccontare. E poi la firma
in fondo al pezzo: una gioia che ricordo anche
mia quando, giovane cronista sportivo,
raccontavo quello che vedevo a bordo dei
campi da gioco di provincia». Insomma «il
giornalismo – prosegue Del Ghingaro – è una
professione che si impara: con gli studi,
l’applicazione, la dedizione giornaliera. Ma
sicuramente è “un tarlo” che devi avere già
dentro. E chissà che questo progetto, non
possa aiutare qualcuno dei giovani
partecipanti a scoprire questa vocazione.
Sicuramente – aggiunge ancora – hanno
scoperto di cosa è fatto un giornale, cartaceo
oppure on line non importa: di capacità di
scrittura certo, ma anche e forse soprattutto
di ricerca delle notizie e di controllo delle
fonti. Senza contare poi il lavoro che sta dietro
alla preparazione di un articolo:
dall’elaborazione del testo, all’impaginazione,
le foto, i titoli e tutto quanto porta alla stampa,
o alla messa in rete, di un quotidiano. Come
Amministrazione siamo onorati di patrocinare
questa l’iniziativa perché mettendo al centro i
ragazzi, crea una cultura dell’informazione,
l’abitudine alla lettura dei quotidiani,
l’educazione al ragionamento critico e al
confronto con gli altri, per imparare a vivere le
sfide del presente senza esserne travolti. E poi
c’è la sana competizione: il successo della
formula della ’sfida’ tra classi è dimostrato dal
numero sempre crescente di scuole che
aderiscono al progetto, spesso anche più
classi per la singola scuola, attivando una
sfida nella sfida.
Ma anche dalla qualità dei lavori presentati,
elemento che rende ancora più difficile il
compito della giuria. Bravi quindi gli
insegnanti che approfittano dell’occasione,
così come chi si impegna ogni anno ad ideare
e presentare il progetto. Ma bravi soprattutto i
ragazzi che – conclude Del Ghingaro –
partecipando, arricchiscono La Nazione di
punti di vista inediti. Chissà che da queste
pagine possa far capolino “il tarlo” e nascere
una passione».
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COMUNE DI VIAREGGIO

Questa sfida tra cronisti
«Un grande laboratorio
di partecipazione attiva»

V
Siamo onorati
di patrocinare
un’iniziativa
che forma
all’informazione

V
Bravi gli insegnati che
stimolano gli alunni,
e complimenti ai
ragazzi per le loro
inchieste sul territorio

VIAREGGIO

Cammina a fianco del Campionato di
Giornalismo, promuovendo la cultura
dell’informazione nelle scuole. ICare è la
società in house del Comune di Viareggio che,
dalla sua costituzione nel 2016, e in continuità
con la precedente Azienda Speciale
Pluriservizi, gestisce per conto dell’ente
pubblico di riferimento importanti servizi di
cui beneficia l’intera collettività. Dai servizi
all’infanzia alla refezione scolastica, dai servizi
sociali all’RSA Tabarracci, dalle Farmacie
Comunali, FarmaCity, all’approdo turistico La
Madonnina-Viareggio Porto 2020, fino ai
servizi cimiteriali. «Un’ampia tipologia di
servizi, che gestiamo d’intesa con il Comune
di Viareggio – afferma il presidente Moreno
Pagnini –, ma soprattutto una variegata
tipologia di utenti cui quotidianamente ci
rivolgiamo attraverso il nostro personale e
quello delle cooperative con cui collaboriamo,
cercando di soddisfare al meglio i bisogni
espressi dalle persone che vivono a Viareggio
o che scelgono la città quale meta di
soggiorno». Il sistema di ICare è incentrato sul
concetto di circolarità, attraverso il quale le
risorse economiche che provengono dalla
gestione “commerciale (farmacie comunali e
porto turistico)” e dal pagamento di rette e
tariffe per l’accesso ai servizi erogati, vengono
“restituite” alla cittadinanza.
«Se un cittadino, ad esempio, acquista
farmaci o parafarmaci presso le FarmaCity di
Viareggio – prosegue Pagnini – deve sapere
che ogni euro speso lì verrà impiegato sul
territorio. Le risorse che vengono introitate,
infatti, consentono a ICare di anteporre la
logica della qualità, efficienza e efficacia alla
logica del profitto nella gestione ordinaria dei
servizi alla cittadinanza. Grazie a un bilancio
virtuoso, inoltre, possiamo effettuare
investimenti sul territorio di carattere
strutturale oltre che impegnarci in politiche di
gestione in approccio di sostenibilità che
accrescono e migliorano il patrimonio
materiale e immateriale del pubblico
cittadino». E così ICare è partner
dell’Amministrazione comunale
nell’organizzazione delle principali iniziative
culturali, sportive, di promozione turistica che
accrescono l’attrattività della città, ma anche
le occasioni di crescita e di sviluppo
individuale per i cittadini residenti. Anche
queste attività sono possibili grazie al sistema
virtuoso posto al centro della mission
aziendale.

Red.Viar.
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V
Ogni euro speso nelle
Farmacity, al Porto
o per i servizi viene
“restituito“alla
cittadinanza

V
Promuoviamo
lo sviluppo della città
sostenendo
iniziative sociali e di
promozione turistica

L’AUSPICIO

Il tarlo
delle curiosità

«Il giornalismo è una
professione che si impara: con
gli studi, l’applicazione, la
dedizione giornaliera. Ma
sicuramente è “un tarlo” che
devi avere già dentro. E chissà
che questo progetto non possa
aiutare qualcuno dei giovani
partecipanti a scoprire questa
vocazione. Sicuramente gli
studenti e le studentesse
hanno già scoperto di cosa è
fatto un giornale»

L’IMPEGNO

Il sistema
circolare

Il sistema di ICare è incentrato
sul concetto di circolarità,
attraverso il quale le risorse
economiche che provengono
dalla gestione “commerciale“
(come le farmacie comunali o il
porto turistico) e dal
pagamento di rette e tariffe per
l’accesso ai servizi erogati,
vengono “restituite” alla
cittadinanza. E quindi
reinvestite a favore della
comunità.
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 LE NOSTRE INIZIATIVE
Viareggio / Versilia: primo classificato



76 VENERDÌ — 7 GIUGNO 2024 – LA NAZIONE



77VENERDÌ — 7 GIUGNO 2024

 

di Antonia Casini
PISA

Un’edizione dedicata all’inclu-
sione, quella vera, come mostra-
to dalla VA Oberdan che ha rea-
lizzato disegni con traduzione
in Caa, la Comunicazione alter-
nativa aumentativa accessibile
a tutti; ma anche grazie al golfi-
sta Tommaso Perrino e ai temi
scelti dai bambini. Campionato
di giornalismo de La Nazione di
Pisa, la premiazione, con il pa-
trocinio del Comune di Pisa,
agli Arsenali Repubblicani è sta-
ta una grande festa. Tanti gli
sponsor: Belvedere spa, Aci (di-
rettore Francesco Bianchi e pre-
sidente Leonardo Acquaviva),
Pharmanutra (Emanuel Richel-
my e, appunto, Perrino), Cosmo-
politan hotels group (Gianmar-
co Nasti), Farmacie comunali Pi-
sa spa (Elisa Cascio), Parco di
San Rossore (presidente Loren-
zo Bani), Paim (con l’educatore
Federico Civitella, la responsabi-
le Cap Pontasserchio Patrizia
Macelloni e alcuni ospiti). E an-
cora, il sostenitore Fondazione
Monasterio (Luciano Ciucci).

Presenti anche gli sponsor re-
gionali, come il Consorzio di Bo-
nifica 4 basso Valdarno (Mauri-
zio Ventavoli). Autolinee tosca-
ne (Riccardo Nannipieri) e Co-
nad (Paolo Guerrieri e Giuseppe
Napoli). Quindi tanti amici
dell’iniziativa da molti anni che
hanno fatto anche parte della
giuria: Scuola Normale, Sant’An-

na, Opa, Università di Pisa, Unio-
ne industriale (presidente An-
drea Madonna), Il sorriso di Ma-
rianeve con Elisa Cacelli, Coor-
dinamento comitati pisani (Niko
Pasculli); Oltre lo specchio (pre-
sidente Maria Patrizia Cappellet-
to). Croce Rossa (con i volontari
che hanno garantito anche un
presidio sanitario), Pubblica as-

sistenza (presidente Alessandro
Betti), Museo della grafica (prof
Alessandro Tosi) dove è stata or-
ganizzata una mostra con tutti i
disegni dei bimbi, Fondazione
Tuono Pettinato (avv Siliotto e
mamma Lia); Domus mazzinia-
na (direttore e presidente, i prof
Finelli e Mancarella), Coldiretti
(presidente Marco Pacini).

A sinistra, la 2ª
classificata, III F
Fucini, Pisa: a destra
la 3ª, III F Toniolo,
Pisa, sotto, il premio
super clic, la più
votata online, alla II
F Fucini succ Pisa
(fotoservizio Del
Punta per Valtriani)

Il saluto del sindaco
E l’augurio per il futuro

Piccoli grandi campioni di vita
Tanti riconoscimenti per tutti!
In centinaia agli Arsenali Repubblicani per la festa finale di Cronisti in classe: vince l’inclusione

A sinistra le V A e B della scuola Morroni di Ghezzano che si sono
aggiudicate il premio Green de La Nazione di Pisa e, sopra, la II D
Mandela di San Giuliano Terme che ha ricevuto il premio miglior
vignetta

LE NOSTRE INIZIATIVE
Pisa: la premiazione

Oltre all’assessore alla Scuola e
ai Servizi Educativi, Riccardo
Buscemi, anche il sindaco di
Pisa, Michele Conti, ha portato
il suo saluto ai ragazzi presenti
agli Arsenali Repubblicani.
L’evento è stato organizzato
con il patrocinio del Comune.

Col patrocinio
del Comune

MICHELE CONTI

I primi classificati
in assoluto, la III A
scuola media
Russo di Cascina
con la giornalista
de La Nazione di
Pisa e l’assessore
alla Scuola e ai
Servizi Educativi,
Riccardo
Buscemi. Il
Comune di Pisa
ha patrocinato
l’evento

j La mostra
Da sabato 25 maggio

fino a domenica 2 giugno sono
stati esposti al Museo della
grafica di Pisa tutti i disegni
realizzati dagli studenti e
pubblicati su La Nazione di
Pisa per il Campionato di
giornalismo 2023-2024.
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PISA

Uno dei compagni di viaggio storici è la Bel-
vedere spa. E’ la direttrice generale, Arian-
na Merlini, a raccontare questa avventura.
Da anni sostenete il Campionato di giorna-
lismo de La Nazione, un impegno sempre
nuovo, diverso e importante.
«Sostenere il campionato di giornalismo è
un impegno importante e doveroso, nel mo-
mento in cui offre strumenti adeguati alla
crescita personale dei ragazzi e per com-
prendere in maniera più consapevole “dove
sta andando il mondo“».

ll tema proposto da voi quest’anno era le-
gato all’importanza del cibo ‘buono’, e
della sostenibilità: i giovani come se la ca-
vano con questi argomenti?
«L’importanza del “cibo sano e della sosteni-
bilità “è un tema in cui i giovani mostrano
un approccio più consapevole, rispetto ai lo-
ro genitori che hanno “subito” le conse-
guenze del cibo spazzatura, dei cibi proces-
sati, delle bevande gassate… Oggi, fin dai
primi anni di scuola, i ragazzi vengono edu-
cati a questi temi, tant’è vero che cercano
di fare scelte che contribuiscono a un futu-
ro più equo e rispettoso dell’ambiente, an-

che se la strada per arrivare a buoni risultati
è ancora molto lunga, dato che la sana ali-
mentazione richiede tempo e disponibilità
economica mentre “il carrello della spesa” è
sempre più modesto».
Quali gli altri progetti sono in cantiere
per i più piccoli?
«Come azienda stiamo ricevendo in discari-
ca numerose visite, anche da parte di scola-
resche, a partire dalle scuole primarie; per-
tanto, ci stiamo organizzando con cacce al
tesoro e laboratori didattici, sui temi dei ri-
fiuti e dell’arte contemporanea, al fine di
rendere questi argomenti più divulgativi
possibile».

Uno sponsor storico. Anche i vertici del Parco di San
Rossore Migliarino Massaciuccoli da molto tempo se-
guono l’iniziativa del Campionato di giornalismo orga-
nizzato da La Nazione di Pisa nelle scuole del territorio,
come spiega il presidente Lorenzo Bani (nella foto Del
Punta/Valtriani).
Da anni sostenete il campionato, com’è andata que-
st’anno?
Devo fare i complimenti a tutti perché, come sempre,
ho notato alunni e insegnanti molto coinvolti e molto
preparati, lo dimostrano i lavori che sono stati presenta-
ti, frutto di approfondimento e riflessione, con un gran-
de interesse verso le foreste, gli alberi e l’ecosistema in
generale, tema da noi proposto.
Anche per questa edizione tante classi hanno scelto
di parlare del Parco, un modo per entrare in molte
scuole.
«Il campionato di giornalismo de La Nazione è una gran-
de occasione per venire a contatto con studenti di ogni
ordine e grado. Per poter essere rispettata e curata co-

me merita, la natura de-
ve essere conosciuta e
vissuta, prima di tutto
dai giovani. Loro sono il
nostro futuro, rappre-
sentano la speranza
che abbiamo per rende-
re il mondo un posto mi-
gliore, l’attenzione che
mostrano verso le tema-
tiche ambientali ci dà fi-
ducia».

Quali gli altri progetti per i più giovani?
«Abbiamo appena terminato un progetto di servizio civi-
le che ha visto impegnati molti ragazzi, un’esperienza
che credo farà parte per sempre del loro bagaglio pro-
fessionale ed emotivo. Per l’estate, grazie a molte asso-
ciazioni che collaborano con il Parco, sono in partenza i
campi solari, una maniera di coinvolgere bambini e ado-
lescenti facendo loro scoprire ambienti unici con pas-
seggiate, laboratori, attività con animali e tanto altro.
Inoltre stiamo lavorando ad un percorso tematico della
memoria che parli della storia di San Rossore, dai Medi-
ci ai Lorena passando per i Savoia, per le terribili vicen-
de delle leggi razziali e degli eccidi nazisti, fino ad arriva-
re al tempo dei Presidenti e alla realizzazione della ma-
gnifica Villa del Gombo».
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La sicurezza al volante dell’automobilista e degli altri
attori della strada. Un concetto che i vertici
dell’Automobile Club Pisa (Aci) hanno proposto anche
alle scuole: la prevenzione è importante fin sui banchi
delle scuole. E l’iniziativa de La Nazione arriva su quelli
dei più piccoli, gli studenti delle elementari e delle
medie di Pisa e provincia.
Il direttore di Pisa, Francesco Bianchi, parla del viaggio
intrapreso per la prima volta con la redazione di Pisa.
Com’è stata questa prima esperienza con il
campionato?
«L’esperienza vissuta come sponsor del campionato di
giornalismo è stata molto interessante e gratificante«».
La classe che ha vinto la sfida, la III A Russo di
Cascina, ha scelto il vostro tema, con articoli
sull’utilizzo del cellulare alla guida, il titolo del
pezzo principale recita «Smartphone semaforo
rosso». I ragazzi hanno realizzato una mini inchiesta
sul territorio. Un bel traguardo.
«Ci fa molto piacere che la classe vincitrice abbia
scelto la nostra traccia relativa alla prevenzione degli
incidenti stradali. Direi che tutti gli articoli su questo
tema hanno centrato in pieno le problematiche, che
attualmente riguardano la sicurezza stradale e i
principali fattori che la influenzano».
Guardando avanti, altri progetti per i giovani per il
2024?
«Il coinvolgimento di tutte le componenti nel progetto
è stato un fattore molto stimolante, tanto da indurci a
continuare questa esperienza, che riteniamo altamente
educativa e formativa».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dottor Marco Torre (nella foto), lei è il direttore gene-
rale di Monasterio: questo è il primo anno che soste-
nete l’iniziativa della Nazione, com’è andata?
«’Formazione’ è una parola chiave in Monasterio e nei
suoi due ospedali, l’Ospedale del Cuore a Massa e
l’Ospedale San Cataldo a Pisa. Non solo per la crescita
professionale del personale, ma anche per la condivisio-
ne della conoscenza. L’iniziativa della Nazione ci ha con-
sentito di parlare di salute del cuore ai più piccoli contri-
buendo alla cultura della prevenzione. I bimbi sono il vei-
colo più potente per la diffusione di stili di vita sani. For-
mazione è guardare al futuro in modo costruttivo».
I bambini hanno accolto il vostro invito a parlare del-
la salute del cuore a tutto tondo.
«I bambini ci hanno stupito per lucidità e concretezza:
hanno declinato il concetto di cuore nei suoi numerosi
significati. Il cuore come simbolo di apertura e acco-
glienza, ma anche come organo pulsante, motore di vi-
ta da curare e tutelare. Hanno così evidenziato le voca-

zioni di Monasterio,
quella alla diffusione
della cultura della pre-
venzione e quella all’ac-
coglienza che ci vede
impegnati in progetti di
cooperazione sanitaria
internazionale, con lo
scopo di garantire a tut-
ti le migliori cure».
Quali sono stati, negli
ultimi anni, i progetti
dedicati ai più piccoli?

«Monasterio cura il cuore di tutti, dal feto al grande an-
ziano. E il nostro impegno, per ogni paziente, è l’umaniz-
zazione delle cure. Umanizzare è ancora più importante
quando il paziente è un bambino o una bambina. E’ pen-
sando ai più piccoli che abbiamo “adottato” una mascot-
te, una scimmietta blu di nome Aisha. Aisha è nata dalla
creatività di Sandra von Borries, scrittrice e mamma di
una bimba - ora giovane donna - operata all’Ospedale
del Cuore. Aisha, con il suo coraggio e la sua allegria,
accompagna i piccoli pazienti in ogni fase del percorso
terapeutico perché si sentano a casa. Abbiamo progetti
nelle scuole per presentare Aisha per sensibilizzare i
bambini alla conoscenza del cuore e accrescere la vici-
nanza tra l’ospedale e il territorio. Siamo sicuri che il co-
raggio di Aisha aiuterà i bambini e tutti noi a tutelare il
cuore, nostro e di chi ci sta vicino».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il direttore
Francesco
Bianchi (nella
foto Del Punta
per Valtriani)

Fondazione Monasterio: Marco Torre

«Aisha e la salute
di cuore emente»

Belvedere Spa: Arianna Merlini

«Cibo sano e sostenibile, il nostro futuro»

LE NOSTRE INIZIATIVE
Pisa: i compagni di viaggio

Parco di San Rossore: Lorenzo Bani

«Rendere ilmondo
unpostomigliore»

Automobile Club Pisa: Francesco Bianchi

«Sicuri in strada
Fin dalle scuole»

La direttrice generale Arianna Merlini
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La nostra costa, le sue bellezze e le sue tante potenziali-
tà, ma anche gli aspetti da migliorare. Lo ricorda Stefa-
no Bottai, amministratore unico di Cosmopolitan Hotels
Group (nella foto di Enrico Mattia Del Punta per Valtria-
ni), che descrive la filosofia aziendale incentrata sul futu-
ro, nel solco di “Cronisti in classe”, l’iniziativa de La Na-
zione rivolta agli alunni della scuola di Pisa e provincia:
hanno partecipato anche gli istituti del litorale pisano
scegliendo di descrivere proprio le idee per il loro terri-
torio.
Un’adesione a questo progetto, la vostra, che si rin-
nova: anche l’anno passato il litorale è stato protago-
nista.
«E’ un po’ il nostro modo di intercettare quelli che saran-
no i giovani di domani parlando anche alle loro famiglie
e agli insegnanti focalizzando la nostra attenzione sul tu-
rismo».
“Pisa città di turismo, dalla costa al centro storico.

Quale futuro per il lito-
rale” è la traccia che
Cosmopolitan Hotels
Group ha proposto
agli studenti. Avete
consegnato riconosci-
menti alla III C Mazzini
per un lavoro su La sto-
ria oltre i libri e alla V
Viviani per La scuola
del futuro.
«Abbiamo chiesto ai ra-

gazzi di parlare del mare di Pisa; le sue spiagge.
Ma anche i suoi servizi rivolti alle famiglie e ai turisti, an-
che quelli stranieri che sempre di più scelgono i nostri
stabilimenti balneari per soggiorni di vacanza un po’ più
lunghi rispetto alle visite ‘mordi e fuggi’ della città d’ar-
te».
Un’iniziativa con e per i più giovani. Ma non è la sola
per voi.
«Ogni anno attiviamo oltre 50 stage e tirocini formativi
(che spesso proseguono con contratti di lavoro stagio-
nali) a studenti e giovani offrendo loro formazione on
the job, il know-how dei nostri collaboratori e professio-
nisti e soprattutto i valori della cultura aziendale, oltre a
fornire gratuitamente alloggi e vitto all’interno delle
strutture del gruppo».
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All’evento finale della premiazione hanno regalato car-
toncini piantabili. Un seme per il futuro. Presenti, oltre
all’educatore Federico Civitella, la responsabile Cap
Pontasserchio Patrizia Macelloni e alcuni ospiti.
Lo sponsor - gruppo Paim che ha vari progetti che ri-
guardano disabilità, salute mentale, ma anche anziani e
infanzia - aveva proposto il tema dell’inclusione (“Diver-
so da chi? Il valore delle differenze e il contrasto ai pre-
giudizi per una comunità inclusiva”), nato da un’idea del
presidente Giancarlo Freggia. Tante le classi che hanno
ricevuto un riconoscimento: la IVA Pisano (per il lavoro
sui senzatetto), la IV A Oberdan per la comunità inclusi-
va, la VA Zerboglio con “essere inclusi includere“, la V
Don Milani “la diversità negli ecosistemi“, la III D Russo
“toponomastica stradale maschilista“, la IIE-IIF Toniolo
per “crescere cantando, che armonia“, la III E Toniolo
succ. “sport e differenze di genere“, la II F Fucini succ
Pisa “accesso alle cure per tutti“.
Presidente, voi siete già alla vostra seconda esperien-
za con il Campionato, com’è andata quest’anno?
«È stata un’esperienza costruttiva: quest’anno abbiamo
voluto affrontare il tema dell’inclusione, coinvolgendo
una delle case famiglia che gestiamo che ospita perso-
ne con disabilità».
Ben otto classi hanno scelto il vostro tema, una bella
soddisfazione.
« Volevamo condividere con i ragazzi quello che come
Cooperativa portiamo avanti ormai dal 1992: ogni perso-
na è diversa, ha i suoi tempi, i suoi bisogni, e prendendo-
si cura l’uno dell’altro, ognuno può “fiorire”, a modo
suo».
Un simbolo che avete donato.
«Questo tema è anche quello che abbiamo ripreso pre-
miando le classi con dei cartoncini piantabili: tanti semi-
ni che diventeranno fiori colorati».
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Uno dei concetti più approfonditi di questa edizione è
stato quello della salute, come sottolinea il presidente
di Farmacie comunali spa Pisa, Andrea Porcaro D’Am-
brosio (nella foto Del Punta per Valtriani).
Com’è stato seguire i ragazzi, il lavoro delle classi e
poi stare in mezzo a loro?
«Questa importante iniziativa ha permesso a Farmacie
Comunali Pisa Spa, che da sempre, per natura pubblica
e per missione sociale si prende carico di tutte le fasce
d’età della nostra comunità cittadina, di avvicinarsi in
maniera propositiva alle giovani generazioni, creando
un confronto stimolante e ricco di spunti.Consapevoli
di quanto siano fondamentali la crescita e la formazione
di coloro che saranno gli adulti di domani e l’importanza
di instaurare con i ragazzi un dialogo costruttivo in cui
possano fondersi l’esperienza dei “grandi” e l’intrapren-
denza dei “piccoli”, abbiamo partecipato con piacere
ed impegno al progetto “Cronisti in Classe” certi di aver
invitato i ragazzi ad una riflessione e di aver contribuito
in maniera fattiva alla realizzazione di una maggiore co-

scienza sul tema della
salute e dell’ambiente».
La classe che ha scelto
il vostro tema lo ha af-
frontato parlando de-
gli ultimi, una prova di
profondità e maturità
da parte dei bambini.
«Farmacie Comunali Pi-
sa spa, da sempre si im-
pegna nell’assistenza e
nel sostegno delle fa-
sce più fragili della po-

polazione e il tema dei ragazzi ha mostrato, oltre che
coerenza con i valori di Farmacie Comunali Pisa spa, an-
che una sensibilità ed una volontà di sensibilizzazione
che fanno onore a questi giovani giornalisti».
Quali gli altri progetti per i più piccoli in programma?
«Proprio perché convinti di quanto sia importante sensi-
bilizzare la cittadinanza, Farmacie Comunali Pisa spa si
fa anche promotrice e sostenitrice di eventi a carattere
culturale e sportivo finalizzati all’incremento della con-
sapevolezza dell’importanza della salute e dell’ambien-
te soprattutto nelle giovani generazioni, in collaborazio-
ne con le maggiori realtà associative del nostro territo-
rio nell’ottica di promuovere un’educazione alla salute
che non prescinda dal rispetto di se stessi, del prossimo
e dell’ambiente».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Roberto Lacorte, vicepresidente

Cosmopolitan Hotels Group: Stefano Bottai

«Giovani e lavoro
Obiettivo litorale»

Gruppo Paim: Giancarlo Freggia

«Un semepiantato
per il futuro»

Il presidente
del Gruppo
Paim,
Giancarlo
Freggia

LE NOSTRE INIZIATIVE
Pisa: i compagni di viaggio

FarmacieComunali Spa Pisa: Andrea PorcaroD’Ambrosio

«Salute e ambiente
Una priorità»

PharmaNutra: Roberto Lacorte

«Sport valore fondamentale per i più giovani»
Un’edizione, come detto, molto inclusiva.
Roberto Lacorte, vicepresidente del Grup-
po PharmaNutra Spa e grande sportivo, par-
la proprio di questo.
Ogni anno rinnovate il vostro sostegno al
Campionato di giornalismo. Che cosa vi
ha conquistato dell’iniziativa?
«Il fatto che siano coinvolti i giovani, prima
di tutto. Siamo sempre in prima linea quan-
do si tratta di supportare le nuove genera-
zioni, è qualcosa che ci tocca nel profondo,
a cui teniamo in modo particolare. Nello spe-
cifico, poi, riuscire ad inserire un tema im-
portante come quello della comunicazione,

in un contesto altrettanto importante come
la scuola, rende questa iniziativa davvero lo-
devole e meritevole del massimo supporto
possibile. I giovani vanno aiutati nella loro
crescita personale e La Nazione merita un
applauso per avere questo occhio di riguar-
do nei confronti dei ragazzi».
Tante classi hanno scelto il vostro tema,
quest’anno avete portato anche un testi-
monial di eccezione alla premiazione.
«Ci fa molto piacere. Abbiamo provato a im-
medesimarci nei giovani e il tema che è sca-
turito ne è stato una diretta conseguenza. Vi-
sto che parlavamo del “campione sportivo

preferito”, ci sembrava bello che i ragazzi
potessero incontrarlo davvero, un campio-
ne dello sport, e la scelta non poteva che ri-
cadere sul golfista Tommaso Perrino, che
supportiamo da anni nella sua attività pro-
fessionistica. Tommaso è una persona ecce-
zionale, oltre che un grande sportivo, ed è
perfetto per trasmettere ai ragazzi quanto
sia importante fare sport».
Un progetto nei prossimi mesi per i più
giovani?
«Supportare il prossimo Campionato di gior-
nalismo, ovviamente. Con piacere e orgo-
glio».
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LE NOSTRE INIZIATIVE
Pisa: primo classificato
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PONTEDERA

Quarantuno classi, circa 900
alunni e studenti e un centinaio
di docenti. I numeri record
dell’edizione di Pontedera del
Campionato di giornalismo-Cro-
nisti in classe con La Nazione-
Qn del gruppo Editoriale Nazio-
nale sanciscono il successo di
questo ventiduesimo appunta-
mento con uno dei progetti più
originali e lungimiranti del con-
nubio giornalismo-scuola.
La premiazione al Museo Piag-
gio è stata un bel momento di in-
contro e di festa tra i rappresen-
tanti delle classi dei dieci Istituti
comprensivi partecipanti: Perti-
ni di Capannoli Lajatico Terric-
ciola, Niccolini di Ponsacco,
Curtatone e Montanara e Gand-
hi di Pontedera, Carducci di San-
ta Maria a Monte, King di Calci-
naia e Fornacette, da Vinci di Ca-
stelfranco, Banti di Santa Croce
e Staffoli, Buonarroti di Ponte a
Egola e Sacchetti di San Minia-
to. Come premi tablet, ebook,
fotocamere, libri, buoni e tanti

gadget e riconoscimenti messi
in palio dagli sponsor Autolinee
Toscane, Conad, Anbi (Consor-
zi di bonifica), Gruppo Lupi di
Pontedera, Cassa di Risparmio
di Volterra, Fondazione Cassa
di Risparmio di San Miniato e Ci-
spel.
La giuria, composta dai dirigen-

ti scolastici di Pontedera Maria
Giovanna Missaggia (Ipsia Paci-
notti), Lucia Orsini (Liceo Monta-
le), Pierluigi Robino (Itis Marco-
ni) e Luigi Vittipaldi (Itcg Fermi)
e da giornalisti della redazione
di Pisa Pontedera de La Nazio-
ne, ha scelto la pagina sui pove-
ri e l’attività della mensa della

solidarietà della 2^ A della Curta-
tone e Montanara di Pontedera
per il primo premio. Al secondo
posto la 2^ D della Gandhi (in-
chiesta sulla lettura), terze 4^ e
5^ della Primaria Giusti di La
Scala di San Miniato con la pagi-
na sulle agorà a scuola. Migliore
vignetta quella della 2^ B della

Secondaria Mandela di Staffoli.
Miglior pagina Green della 5^ A
della Primaria Carducci di Santa
Croce (Comprensivo Banti). Tar-
ga per i 165 anni de La Nazione
alla 2^ D Secondaria di Santa
Maria a Monte e premio Super-
click (più voti sul sito Cronisti in
classe) alla 2^ E della Seconda-
ria Sacchetti di San Miniato.

A sinistra le
insegnanti della 4^ e
5^ della Primaria
Giusti di La Scala
classificatesi al terzo
posto mentre
ricevono il premio
da Nicola
Pasquinucci

Castelfranco batte tutti
Conquasi trecento alunni iscritti

Il nostro Campionato record
Quasi 900... cronisti in classe
Un’edizione straordinaria per Pontedera, la Valdera e la zona del Cuoio con dieci Istituti coinvolti

A sinistra la 5^ A della Primaria Carducci di Santa Croce vincitrice del
Premio Green consegnato dal nostro collega Gabriele Nuti. Sopra la 2^
B della Secondaria Mandela di Staffoli che si è aggiudicata il premio
per la migliore Vignetta (Fotoservizio Luca Bongianni/Germogli)

LE NOSTRE INIZIATIVE
Pontedera: la premiazione

L’Istituto comprensivo che ha
partecipato a questa edizione
del Campionato di giornalismo
con il maggior numero di classi
(12, otto della Primaria e 4 della
Secondaria) è stato il Leonardo
da Vinci di Castelfranco diretto
dal professor Sandro Sodini.

Il record
del da Vinci

DODICI CLASSI PARTECIPANTI

La delegazione
della 2^ A della
Curtatone e
Montanara
vincitrice del
Campionato di
giornalismo con i
dirigenti Luigi
Vittipaldi (a sx) e
Pierluigi Robino e
Nicola Pasquinucci
(responsabile delle
pagine di
Pontedera de La
Nazione)
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VOLTERRA

«Cassa di risparmio di Volterra ha aderito con
entusiasmo, per il quarto anno consecutivo,
all’edizione 2024 di Cronisti in classe–Campionato di
giornalismo organizzato dal quotidiano La Nazione-Qn
del gruppo Editoriale Nazionale. La cerimonia di
premiazione, tenutasi nella splendida cornice del
Museo Piaggio di Pontedera, ha evidenziato la
profondità delle argomentazioni trattate dagli studenti
partecipanti e la loro curiosità nell’approfondire con
l’obiettivo di saperne di più su temi di attualità
protagonisti del dibattito attuale». Si legge nel saluto
finale di Cassa di risparmio di Volterra.
«La partecipazione della Cassa al Campionato di
giornalismo rappresenta al meglio uno dei punti
fondamentali della mission di CrV, e quindi la volontà
di sostenere concretamente le giovani generazioni di

oggi che
rappresenteranno il
futuro della società di
domani», ancora la
nota di CrV.
Alla cerimonia di
premiazione ha
partecipato Francesco
Marcacci (nella foto),
responsabile dell’Area
Mercato, che ha
espresso la sua

soddisfazione.
«Scegliere i tre temi che abbiamo premiato non è
stato facile – dichiara Marcacci – Gli studenti
partecipanti hanno dimostrato una grande attitudine
alla scrittura con un approccio molto professionale e
adeguato al contesto. Tutti gli studenti possono quindi
sentirsi vincitori per la grande passione, l’entusiasmo e
la serietà con le quali hanno affrontato questa prova
che sicuramente ricorderanno con piacere tra le
esperienze del loro percorso scolastico».
Cassa di Risparmio di Volterra si complimenta con tutti
gli studenti partecipanti e con i loro docenti e gli
Istituti comprensivi che hanno aderito e ringrazia il
quotidiano La Nazione per l’efficiente organizzazione
del progetto Cronisti in classe–Campionato di
giornalismo.

SAN MINIATO

«Con grande entusiasmo e dedizione, la Fondazione
Cassa di risparmio di San Miniato, guidata dal
presidente Giovanni Urti, ha rinnovato il suo sostegno
al progetto Cronisti in classe–Campionato di
giornalismo. Questo impegno continuo dimostra
l’importanza che la Fondazione attribuisce alla
formazione delle nuove generazioni, considerandola
un pilastro fondamentale per il futuro del nostro
territorio. In un’epoca dominata dai social media, dove
le informazioni spesso si presentano in forma ridotta e
sensazionalistica, promuovere una buona informazione
diventa essenziale per permettere ai giovani di
comprendere la realtà in maniera consapevole e
autonoma». Si legge nel saluto finale di Fondazione
Cassa di risparmio di San Miniato. «Attraverso iniziative
come Cronisti in classe, la Fondazione si propone di
contrastare queste tendenze, offrendo ai giovani

strumenti e
opportunità per
sviluppare una
comprensione
profonda e critica del
mondo che li circonda
– sottolinea il
presidente Giovanni
Urti (nella foto) – La
missione della
Fondazione è quella di
rappresentare una

risorsa preziosa per il pieno sviluppo della comunità e
del proprio territorio di competenza e i giovani
rappresentano una risorsa inestimabile per il progresso
di un territorio. È vitale dare loro l’opportunità di
scoprire nuovi interessi e sviluppare i loro talenti,
poiché saranno loro i protagonisti delle innovazioni e
dei cambiamenti che guideranno la nostra comunità.
Promuovere l’educazione e la formazione dei giovani
non è solo un investimento nel loro futuro, ma anche
nel futuro della società. Ringraziamo i partecipanti, i
docenti e le scuole che hanno contribuito al successo
di questa edizione. La passione e l’impegno dimostrati
sono motivo di orgoglio e ci spronano a proseguire su
questa strada. Ci auguriamo che i semi piantati oggi
possano crescere rigogliosi e dare frutti abbondanti
nelle vite di questi giovani cronisti».

CASTELFRANCO

«Il Campionato di giornalismo promuove il talento e la
creatività delle nuove generazioni, instillando valori
fondamentali di etica e responsabilità sociale.
Dermacolor, come evidenziato nel bilancio sociale
2023, si è unita con orgoglio a questa uniziativa. La
nostra azienda, attenta alla sostenibilità, inclusività e
benessere comunitario, crede nel futuro del
giornalismo affidato ai giovani, portatori di nuove idee
e prospettive. Il bilancio sociale 2023 di Dermacolor
sottolinea l’importanza di pratiche aziendali etiche e
sostenibili. Investire nella comunità, promuovere la
diversità e supportare iniziative educative sono
principi cardine per noi. È in questo spirito che
sosteniamo il Campionato di giornalismo,
riconoscendo il valore di formare giovani capaci di
narrare la verità con integrità e competenza. Il
giornalismo è un veicolo di cambiamento sociale. I
giovani partecipanti a questo campionato non sono
solo possibili futuri giornalisti, ma anche leader e
innovatori. Dermacolor, con il suo impegno per un
mondo più sostenibile, vede in loro la promessa di un
domani migliore. Partecipare al Campionato di
giornalismo significa abbracciare la missione di
raccontare il mondo con occhi critici e cuore aperto,
valori che Dermacolor condivide e promuove. Il nostro
sostegno rappresenta un investimento nel futuro e
fiducia nelle nuove generazioni. Dermacolor rinnova il
suo impegno per un giornalismo etico, sostenibile e
orientato al bene comune. Ai giovani auguriamo che
questo campionato sia l’inizio di un viaggio ricco di
soddisfazioni, con la consapevolezza che ogni parola
scritta ha il potere di cambiare il mondo.
https://www.dermacolor.it/bilancio-sociale-2023/».

Gruppo Lupi Pontedera

«Grande attenzione ai temi di questi tempi»

Da sinistra
Andrea e Marco
Meucci, Viola e
Valentina
Palagini

Fondazione Cassa di Risparmio San Miniato

«Per una buona
informazione»

PONTEDERA

«Anche a conclusione di questa
edizione di Cronisti in classe, la
terza per noi di Gruppo Lupi, si
conferma la grande attenzione
messa in atto dai ragazzi nel vo-
ler affrontare i temi che oggi ca-
ratterizzano il tempo della no-
stra società. I ragazzi delle no-
stre scuole, quindi, attenti e sen-
sibili, che attraverso le colonne
del giornale parlano e si espri-
mono con significato donando

a noi adulti non solo una lezione
contemporanea di buona citta-
dinanza, ma anche di speran-
za». E’ l’inizio del saluto finale di
Gruppo Lupi che, a proposito di
educazione alla sicurezza nei
giovani, è «ben consapevole del
valore che una vera e profonda
azione di sensibilizzazione può
generare nel livello di conoscen-
za civica dei nostri ragazzi; per
questo, già da diversi anni,
l’azienda organizza e promuove
con notevole successo vere e
proprie esperienze sperimentali

di buone pratiche antincendio ri-
volte agli alunni delle ultime
classi delle scuole dell’Infanzia,
Primarie e Secondarie ubicate
in tutta la Toscana».
«E inoltre si è ripetuta, come
nelle scorse edizioni, la tradizio-
ne dell’immagine della carta vi-
va del giornale alzata al cielo dai
partecipanti alla cerimonia al
Museo Piaggio – aggiunge anco-
ra Gruppo Lupi – L’auspicio, an-
che stavolta, è che la lettura dei
giornali diventi per gli adulti di
domani una buona abitudine di

tutti i giorni. Oltre ai sinceri rin-
graziamenti a Gabriele Nuti e
tutta la redazione di QN-La Na-
zione per Cronisti in classe, Gia-
como Gronchi e tutti i collabora-
tori di Gruppo Lupi si augurano
che questa iniziativa possa pro-
seguire nella sua missione di far
incontrare le scuole, i nostri ra-
gazzi e l’attualità con l’obbietti-
vo di rendere il libero pensiero e
la sua espressione ancora più
profondo, sincero, articolato e
capace di farci riflettere autenti-
camente sul senso delle cose». Giacomo Gronchi, ceo Gruppo Lupi

LE NOSTRE INIZIATIVE
Pontedera: i compagni di viaggio

Cassa di risparmio di Volterra

«Tutti gli studenti
sono vincitori»

Dermacolor Castelfranco

«Giovani e futuro
del giornalismo»
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di Luca Mantiglioni
GROSSETO

Alla fine, ciò che più di ogni al-
tra cosa rafforza la convinzione
che questo progetto lasci sul se-
rio un segno importante, è l’en-
tusiasmo dei ragazzi. Non è un
aspetto scontato, perché se è
vero che il «Campionato di gior-
nalismo» non mette ansia (non
è un compito in classe, insom-
ma) è vero anche che gli studen-
ti – spesso – dedicano al proget-
to anche una parte del loro tem-
po libero, per cui l’entusiasmo
con il quale viene accolto e con
il quale arrivano poi fino in fon-
do deve pur voler dire qualco-
sa. Con loro, ovviamente, i do-
centi tutor, anch’essi sostenito-
ri del progetto e consapevoli
che non tutto potrà esser gesti-
to durante il normale orario sco-
lastico. Eppure, da ventidue an-
ni (tante sono le edizioni di que-
sto progetto), le scuole, i docen-
ti e gli studenti sono sempre lì,
pronti a partecipare e bravi a tro-
vare sempre un tema da affron-
tare, approfondire, pubblicare.
Come veri giornalisti, perché

uno dei punti fermi del progetto
è quello che accompagna la vi-
ta professionale in redazione: la
notizia, prima di essere pubbli-
cata, deve essere verificata.
E così hanno fatto, senza pren-
dere nulla alla leggera ma, anzi,
tirando fuori analisi e riflessioni
che non smettono mai di stupi-
re per la loro profondità. Certo,

durante la cerimonia finale l’en-
tusiasmo è palpabile anche per-
ché è in quel momento, ritiran-
do i premi, che i ragazzi vedono
concretizzarsi il risultato del lo-
ro lavoro, ma in realtà il premio
più grande, quello che nessuno
avrebbe potuto consegnare né
inventare, gli studenti se lo so-
no fatti da soli: il premio è aver

dimostrato cosa sono capaci di
fare anche in un settore a loro
magari poco familiare, spesso
distratti da attività mordi e fug-
gi. Invece, nei panni dei croni-
sti, hanno dato tempo al tempo,
cercato dettagli e pensato le fo-
to o le vignette. Perché non sem-
pre andare veloci porta a tra-
guardi di qualità.

Riconoscimento Conad
alla scuola «Alighieri»

Cronisti in classe e di classe
Entusiasmoequalità insieme
Gli studenti delle 18 scuole grossetane si sono distinti di nuovo per lo spessore dei lavori

Nelle foto di Giacomo Aprili alcuni momenti della cerimonia finale
dell’edizione di Grosseto che si è svolta lunedì 20 maggio nella sala
Eden, sulle Mura medicee cittadine, messa gratuitamente
a disposizione da parte della cooperativa «Uscita di Sicurezza»

LE NOSTRE INIZIATIVE
Grosseto: la premiazione

Durante la cerimonia finale
che si è svolta lunedì 20
maggio nella sala Eden, sulle
Mura medicee di Grosseto, non
era stato possibile consegnare
il premio di Conad alla scuola
«Alighieri»: tutto risolto poi con
la consegna fatta in classe

Il premio
«a domicilio»

LA CONSEGNA

j Passione
I ragazzi, nel preparare i

loro elaborati hanno affrontato
numerosi temi di attualità
confrontandosi e mettendosi
alla prova sulle grandi sfide
dei nostri giorni, sempre
con equilibrio e tanto lavoro
di ricerca con i docenti tutor
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SALA EDEN

Il contributo
di Uscita di sicurezza

GROSSETO

«La nostra associazione da anni sostiene il
Campionato di giornalismo, il progetto rivolto alle
scuole secondarie di primo grado e promosso da La
Nazione – dice Anna Rita Bramerini, direttrice di Cna –.
Dialogare con i giovani, portare il mondo del lavoro
nelle aule significa investire sul futuro del territorio e
della nostra comunità. Proprio quest’anno, a
dimostrazione di quanto siamo convinti della necessità
di aprirsi alle giovani generazioni, abbiamo lanciato il
Premio IdeArti, l’iniziativa rivolta agli studenti dai 16 ai
20 anni, finalizzata alla presentazione di idee d’impresa
innovative; i progetti presentati saranno sviluppati
proprio grazie all’aiuto di un gruppo di esperti
individuati da Cna. L’obiettivo, dunque, è quello di
stimolare la creatività e l’intraprendenza dei giovani,
portando così nel settore degli artigiani e delle piccole
e medie imprese un cambiamento significativo e

favorendo anche il
passaggio
generazionale di
impresa, molto
importante per non
perdere il patrimonio di
saperi e competenze
presente in provincia di
Grosseto. Anche per
questo non possiamo
che essere grati al
Campionato di
giornalismo, un’attività

che accresce le competenze dei giovani, li arricchisce
culturalmente, dando nuovi strumenti per i lavoratori e
i cittadini di domani. I ragazzi devono avere la
possibilità non solo di studiare, ma devono poter avere
un rapido e semplice accesso alle professioni,
favorendo così l’individuazione del settore in cui
vogliono realizzarsi, spendere le loro capacità creative
e costruirsi un futuro da affrontare. Inoltre, avvicinare i
giovani al mondo della stampa, ai professionisti del
settore e all’informazione, significa rafforzare lo spirito
critico, approfondire temi di interesse quotidiano e
imparare ad osservare i fatti da prospettive diverse. Si
tratta di un approccio che può portare all’ingresso nel
mondo del lavoro di giovani consapevoli, formati e
pronti a dare il proprio contributoallo sviluppo del
Paese».

GROSSETO

«Anche quest’anno abbiamo accolto con piacere la
proposta de La Nazione di rinnovare la nostra
partnership per i Campionati di Giornalismo – dichiara
il presidente di Banca Tema Francesco Carri –. Siamo
conviti che il laboratorio didattico abbia un grande
valore formativo per i ragazzi e che la lettura del
quotidiano a scuola offra loro importanti spunti di
riflessione e di dibattito sull’attualità. Il ripetersi
dell’iniziativa ogni anno testimonia l’apprezzamento
dell’iniziativa da parte di tutti gli interlocutori, i ragazzi,
ma anche i dirigenti scolastici, gli insegnanti e i partner
privati che, come noi, affiancano le nuove generazioni
per renderli cittadini consapevoli, in grado di orientarsi
in un mondo che cambia velocemente. Con questo
progetto gli studenti diventano ‘reporter’ e possono
approfondire sia temi di attualità che riguardano la
collettività, sia tematiche più vicine alla loro
generazione, come il rapporto con i social media e la
loro gestione».
«Comprendere la struttura di un quotidiano e il lavoro
di approfondimento che ne è alla base, è un modo
efficace per contrastare l’offerta mediatica eccessiva e
riconoscere l’informazione di qualità – afferma il
direttore generale di Banca Tema Fabio Becherini –. Le
tematiche approfondite in questa edizione del
Campionato, tra cui educazione civica, alimentare e
sicurezza stradale integrano i programmi scolastici,
offrendo l’opportunità agli studenti di confrontarsi tra
loro per raccontare il proprio punto di vista. Oltre ad
essere sponsor del progetto, come ogni anno Banca
Tema ha acquistato quattro tablet donati ad altrettante
scuole vincitrici».

GROSSETO

«Si è conclusa anche questa edizione del Campionato
di Giornalismo che ha coinvolto tantissimi giovani
studenti delle scuole medie del territorio in un
percorso di crescita e di esplorazione del mondo,
vestendo i panni del cronista – dice Mauro Ciani,
segretario generale di Confartigianato Grosseto –. La
competizione ha spinto i partecipanti a mettersi in
gioco, dimostrando abilità di ricerca, analisi e scrittura,
per imparare a cogliere l’essenza dei fatti e a
raccontarli in modo efficace. In questo percorso i
ragazzi e le ragazze hanno avuto modo di misurarsi
con la cronaca locale e con i grandi temi di attualità,
scoprendo quanto possa rivelarsi utile, educativa, oltre
che divertente, la scrittura giornalistica.
Confartigianato Imprese Grosseto segue il progetto
con interesse rinnovando convintamente il proprio
sostegno edizione dopo edizione, perché

riconosciamo il valore
di quanto sta facendo il
quotidiano La Nazione
per i giovani del
territorio, in linea con
l’attenzione che anche
la nostra associazione
di categoria riserva alla
loro formazione. Così
come il quotidiano La
Nazione da oltre 20
anni entra nelle scuole
medie per avvicinare

studenti e studentesse alla lettura del quotidiano e alla
scrittura giornalistica, allo stesso modo
Confartigianato Imprese Grosseto sta portando il
sapere artigiano all’interno della scuola superiore, con
il progetto “La Bottega orafa”, sviluppato in
collaborazione con il Liceo Artistico di Grosseto.
L’obiettivo di Confartigianato è quello di far dialogare
due mondi ancora troppo distanti nel nostro Paese: la
scuola e l’impresa, portando gli artigiani orafi
direttamente in classe. Farlo è importante perché
siamo convinti che il futuro dell’artigianato italiano sia
nelle mani e nella testa dei giovani. Desidero rinnovare
i complimenti al quotidiano La Nazione e a tutti gli
studenti e le studentesse del Campionato di
Giornalismo, con l’auspicio che possano far tesoro di
questa bella esperienza».

Da sinistra
Francesco
Carri
e Fabio
Becherini

Confartigianato

«Abilità di ricerca,
analisi e scrittura»

LE NOSTRE INIZIATIVE
Grosseto: i compagni di viaggio

Anche quest’anno, così
come lo scorso, la
cerimonia di premiazione
del Campionato di
giornalismo si è svolta
all’interno della sala
Eden, sulle Mura
medicee, a Grosseto.
La sala è gestita dalla
cooperativa Uscita di
Sicurezza e la cerimonia
è stata ospitata a titolo
gratuito.

Cna

«Così si rafforza
lo spirito critico»

Banca Tema

«Aiuto ai giovani
per crescere»
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LIVORNO

Quattrocento studenti delle
scuole elementari e medie della
provincia di Livorno hanno par-
tecipato alla premiazione del
Campionato di Giornalismo che
si è svolta in Accademia. A fare
gli onori di casa l’ammiraglio Lo-
renzano Di Renzo che ha dona-
to due crest alle classi 3A Ma-
scagni di San Vincenzo e 5B Pri-
maria Razzauti di Livorno. Sul
podio la 2C Scuola XI Maggio di
Livorno primo premio; alla 3F
Istituto Comprensivo di Piombi-
no il secondo premio e alla 3B
Istituto Bartolena di Livorno il
terzo premio. Poi una carrellata
di premi speciali, con i partner e
gli sponsor che hanno supporta-
to il progetto de La Nazione. Al-
la 2F Istituto Comprensivo di
Piombino il premio Provincia; al-
la 1A Mascagni di San Vincenzo
e alla 1B scuola Bartolena di Li-
vorno i premi Coni. Doppio pre-
mio per la classe 5 dell’Istituto
Immacolata di Livorno: quello

dell’Autorità Idrica Toscana e
quello Green de La Nazione. Al-
la 5A scuola primaria Razzauti il
premio speciale Autolinee To-
scane. Ireos ha premiato invece
le classi 1A XI Maggio e la 3A Bar-
tolena di Livorno. Consegnato il
premio La Nazione alla 3E XI
Maggio Istituto Brin di Livorno.

Mentre il premio per la miglior
Vignetta è andato alla 3A Miche-
li Bolognesi Livorno. Il premio
del Comune di Livorno alla clas-
se 2A Bartolena. Alla 2M Leonar-
do Da Vinci di Cecina il premio
Conad, alla 3C Istituto Masca-
gni di San Vincenzo il premio
Consorzio di Bonifica. A due

classi di Porto Azzurro, la 1B e 1A
Carducci, il premio speciale Par-
co Arcipelago Toscano. Infine
Scovavento ha consegnato il
premio alla classe 3A Micali di Li-
vorno, la Kayser ha premiato la
classe 2A Micali di Livorno e Fo-
to Novi ha premiato la classe 2B
Istituto Mascagni di San Vincen-
zo.

Gli studenti della 3F
istituto comprensivo
di Piombino hanno
ricevuto il secondo
premio de La
Nazione consegnato
dal comandante
provinciale dei
Carabinieri
Piercarmine Sica

Lorenzano Di Renzo
ComandanteAccademiaNavale

Premiazione... vista mare
Emozioni inAccademiaNavale
Campionato di Giornalismo, in quattrocento alla grande festa per la consegna dei premi

A sinistra il tenente colonnello Gianluca Bagnardi della Guardia di
Finanza ha consegnato il terzo premio alla 3B istituto Bartolena di
Livorno. Qui sopra la bellissima foto ricordo delle scolaresche
davanti al Brigantino interrato dell’Accademia (Foto Novi)

LE NOSTRE INIZIATIVE
Livorno, la premiazione

L’ammiraglio Di Renzo ha fatto
gli onori di casa alla
premiazione del Campionato di
Giornalismo aprendo le porte
dell’Accademia agli studenti
arrivati da tutta la provincia per
ammirare la scuola di alta
formazione della Marina

Orgoglio
della Marina

IL RUOLO

Il questore Giusi
Stellino ha
consegnato il
primo premio alla
classe 2C scuola
XI Maggio di
Livorno. Il
professor Varriale
ha accompagnato
gli studenti
all’elaborazione di
una pagina
sull’accoglienza
degli stranieri
(Foto Novi)

j Record
A questa edizione

del Campionato
di Giornalismo hanno
partecipato trenta classi di
tutta la provincia, da Livorno
all’isola d’Elba. Un numero in
forte crescita che conferma
la validità del progetto
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SPORT, CHE PASSIONE

L’impegno di Coni
per i giovanissimi

LIVORNO

«Quando La Nazione ci ha contattati per partecipare
all’iniziativa “Cronisti in classe” lo abbiamo fatto con
entusiasmo perché supportare la formazione delle
nuove generazioni è uno dei principali impegni di
responsabilità sociale dell’azienda. Contribuire ad
avvicinare ragazze e ragazzi alle tematiche relative al
mondo del lavoro e della scienza è di fondamentale
importanza». Asa, Azienda Servizi Ambientali, grande
protagonista di questa edizione del Campionato di
Giornalismo. La consegna di un mare di borracce agli
studenti è stata un bel segnale: stella polare è il
rispetto dell’ambiente e mettere in campo tutte quelle
misure per contrastare l’inquinamento e l’uso delle
plastiche. Alla premiazione Cristina Fiorilli (foto)
«Ovviamente, per l’azienda è di particolare interesse la
tematica della sostenibilità ambientale legata al
servizio idrico integrato – dice Asa – : iniziative green
ed economia circolare. La grande partecipazione
dimostrata dalle scuole e la qualità dei lavori presentati
dagli studenti che, in quanto cronisti hanno offerto
anche il loro punto di vista su tematiche rilevanti di
attualità, danno conto di quanto gli organizzatori del
progetto abbiano ben operato. Anche per Asa il mondo
della scuola è uno stakeholder privilegiato e l’azienda
realizza ogni anno un progetto strutturato dedicato alle
scuole di ogni ordine e grado del territorio (32 Comuni
appartenenti alle province di Livorno, Pisa e Siena)
dalle primarie alle secondarie di 2° grado».

LIVORNO

«Con molto piacere abbiamo aderito per il secondo
anno all’iniziativa de La Nazione – spiegano dalla
proprietà di Acqua Village –. Crediamo in progetti
come quello proposto dal quotidiano perché, quando
si tratta di ragazzi, di formazione, siamo sempre pronti
a dare il nostro contributo. In particolare “Cronisti in
classe” ha la grande qualità di stimolare la coscienza
critica dei giovani, di coinvolgere loro in ciò che
accade nel territorio dove vivono e dove stanno
crescendo. La conoscenza è uno strumento
fondamentale per la formazione degli adulti del futuro.
La nostra azienda lavora a stretto contatto con i
ragazzi: non parliamo solo dei nostri ospiti, ma in
particolare ci riferiamo ai nostri dipendenti. Giovani del
territorio che spesso quando entrano nello staff di
Acqua Village sono alla prima esperienza lavorativa.
Ecco, in questo ambito ci impegniamo molto, perché
abbiamo il dovere di essere per loro una guida e uno
strumento di crescita. E non ci dimentichiamo i più
piccoli: ogni anno Acqua Village dona due strumenti
digitali, solitamente una lavagna interattiva, ad
altrettante scuole della Toscana, per supportare gli
istituti nel loro importantissimo ruolo formativo e nel
contempo gli studenti nel loro percorso scolastico. Da
sabato 8 giugno i nostri parchi acquatici a tema
hawaiano di Cecina e Follonica daranno il via alla
stagione estiva e, come sempre, non mancheranno le
novità: a Cecina il restyling della grande piscina che
diventa Kauai, l’isola delle onde e a Follonica, una
nuova attrazione, Apo, lo scivolo anello».

LIVORNO

«Anche quest’anno, per la seconda volta consecutiva,
Ireos ha partecipato con entusiasmo all’iniziativa
messa in campo da La Nazione con il Campionato di
Giornalismo», osserva Riccardo Parigi: «Ireos tratta
rifiuti solidi e solidi pulverolenti pericolosi e non
pericolosi che potrebbero essere molto dannosi
all’ambiente se non arrivassero in impianti come quello
di Livorno gestito dalla società genovese. Per questo,
conoscendo molto bene le problematiche ambientali e
operando nel settore delle analisi e delle bonifiche da
oltre quarant’anni, Ireos è da sempre molto impegnata
nella divulgazione della conoscenza e delle buone
pratiche atte a garantire la migliore preservazione
dell’ambiente anche con progetti di ricerca a sviluppo
realizzati in collaborazione con alcune Università
italiane quali la Federico II di Napoli». Che dire rispetto
alle esperienze di incontro con gli allievi e le allieve
delle scuole? «La piacevole sorpresa di quanto le
nuove generazioni siano informate e pronte a
raccogliere le sfide ambientali è stata davvero tanta –
continua Ireos –. Gli studenti incontrati nelle due
testimonianze condotte dall’amministratore delegato
di Ireos Gianluigi Tealdo nelle scuole di Livorno hanno
dimostrato come l’ottimo lavoro svolto dalle insegnati
e una crescente sensibilità ambientale stiano
generando una coscienza ambientale molto radicata
nei giovanissimi. Molte le domande, anche tecniche e
complesse, poste durante le lezioni basate su un botta
e risposta continuo. La qualità della preparazione dei
giornalisti in erba si è evidenziata negli articoli redatti
che, infatti, sono stati giustamente premiati con
grande soddisfazione dei piccoli giornalisti in erba».

Ireos

«Rifiuti, giovani
molto informati»

LE NOSTRE INIZIATIVE
Livorno: i compagni di viaggio

La voglia di stare vicino ai
giovanissimi che spesso
affrontano le grandi sfide
legate allo sport ci ha
permesso di coinvolgere
Coni e il suo presidente
provinciale Gianni
Giannone. Sono stati
consegnati zainetti con il
logo Coni a tutti gli
studenti che si sono
misurati con le grandi
opportunità dello sport.

Asa, Azienda Servizi Ambientali

«Lavoro e scienza
per i ragazzi»

Acqua Village

«Stimolare
la coscienza»
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Un progetto

GRAZIE A

SI È CONCLUSO

...Appuntamento all’anno prossimo


